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Il 12 febbraio 

uscirà con un numero speciale a 

IO puff ine 

Organizzate fln da ora la diffusione 


Una copia L. 2S . Arretrata L. 30 


ALL’INSEONA DEL DOPPIO GIOCO E DELLA REAZIONE ANTICOMUNISTA 


■ M .ifnspiegabife rifiuto dello 

Lft DC tr&ttft con S&rftg&t di riaprire l'istruttoria 


mentre manovra verso lo destre 


1 Presidenti dei gruppi comunisti esprimeranno una (ormale protesta 
a Einaudi per le dichiarazioni anticostituzionali dell’on. Fanlani 


Procura 

Montesi 


Einaudi si è incontrato ieri pini, Saragat si è incontrato PNRl) cercando appoggi al- nome di De Ciappoli sallereb- bomba, ottrarerso una se- del jnoci-aso contro il 

.al Quirinale con De Nicola, con i liberali Villabruna e ternati con lo scandaloso e be fuori alla fine come quello colpi, di scena che hun- piornaltsta Muto c/ie ha sol¬ 

iti un colloquio che si è prò- Martino e Vigorelli con Pac- ormai ben noto cinismo de- deiruomo destinato a condor- messo in snbbnc/lto il levato tl primo velo sul retro- 
lungato per un’ora e dieci dardi. Liberali e repubblica- ricale. E son queste le stes- re i socialdemocratici alla ca- jiolifico ronuino e han- nella morte di \\ilma - 

minuti. All’uscita dal collo- ni sono favorevoli a una ri- se tesi infine sostenute, con oitola/ione (altro che anertu- lunciato i piorimJisq sulle N.d.li.), iKMche i -Negreti di cui 
quio De Nicola si è limitato costituzione del quadripai- un appropriato tocco da .Minta j", -, sinistra!) omuue cauaco indicate dalle miorc essa e a coiu).>cen/a potrebbero 

ad augurare che la crisi sia tito. Ma occorre osserva- crociata, anche dall’• Os.serva- di ..voltare con minor rischio oortare dei gang.slei s in uuan- 

presto risolta. re che questa posizione dei tore Romano che definisce di altri verso il «overno con II primo colpo di scemi, in ti gialli .» soppi imerl.i ». >< Oi- 

Assai più ampie saranno le liberali e dei repubblicani < apertura democratica > la destre. " ordine di tempo, c venuto mm e .slato deciso — lia ag- 

consiiltazioni odierne, poiché rappresenta obiettivamente reazione clericale c rallcan- n.ini ,.i. i: .• a- pravi rivelazioni tutte giunto — che Amia Alalia si 

Einaudi riceverà successiva- per Saragat un motivo di dii- za con la destra monarchica , - , ‘ ilomemca notte, a mi piormi- prc.scnter.i solo il T luaiv.o al 

mente Gronchi e Merzagora. fidonza di piu. perché i due e cattolicissima. '* i‘‘''1 romano dal padre di An- pnuv.ss,, .(ccouipagiiata e pro- 

Te' r icini e Saragat come ex suddetti partiti minori avreb- . ■ . ((Uale i capi democi istiani ,i(, Maria Monetti Capito, a- tetta da tre detcctivc.s. e sol- 

presiSi dSla Costituite, boro, in li eventuale governo DG GaSPCn TlSPOlUeratO "“c’a della Monte.si. c che -so- Janto al maRi.strato e.ssà nve- 


Primo interrogatorio dì Ugo Montagna - Impressione per le rivelazioni del padre di Anna Maria Caglio, 
secondo il quale la ragazza conosce gli assassìni di Wilma e sì nasconde per timore di subire la stessa sorte 


ALITA’ POLlTTeilE: !5iOi\0 COINVOLTE AELL’AFFAll» 


L*affarc WUmn MoiitcM rinascosta ìuìo al giorno 4 nìar- 
c*s‘plo5o it^ri co» hi di zo (gioruo iìi cui r /ìiiSfita la 


presiinti della Costituite, boro, in ùn eventuale governo DP GaSPPn TiSPOlUeratO P>o.-.cindono da nn terzo delL.|„|,v„ Uella Montesi. e che .so-hanto al maRi.strato e.ssà rive 
Do Casoeri e Polla come ex di coalizione oronrio quella C.mi<...i, cd aii'.i scel.gono a state riportate len con j h'i** i‘>‘> di cui c a cono.scen 

prcsidenU del Consiglio. In- funzione' di contrappeso che ^ iene anche dato ik'i- cei- puittatorma l’anticomunismo grande evidenza dalla .sitim- za Il padre di Anna Maria 
line mercoledì e giovedì sarà neutralizzerebbe il peso del — “ Piu lurio.so o l’avversione giu- p« pomeridiana che e nm> dei pia noti nota 


va Fanfani, «i soldato delTaii- .i o no allontana le .soìiizio- Caglio — .sarà .svel.ito per- stata invitata a )>reseiitarsi 


gruppi parlamentari comuni- celebri 
.'ti, per decidere sulla desi- truffa!). 


(dove rultinu) termine coni- clericali sono .stati ignominio- inoliale con.-.egnato nello ma- doti. Moiictn-Catilio ha 


onuta 



dei gruppi comunisti di e- ore di distanza dalia oiteria 
hprimere al Capo dello clericale per un governo qua- 
Stato formale prote.sta IJer il dripartito, i giornali più vi- 
carattere apertamente antico- cini alla D.C. si incaricano di 
.^tituzionale delle dichiarazio- offnic rinterpretazione an¬ 
ni fatte in Parlamento dal- tentica della manovra. Il de- 
l’e.x presidente del Consiglio gasperiano « Messaggero » in- 
Fanfani, in cui si poneva a forma che la direzione cleri- 
base della formazione e del cale, prima di sfornare il do- 
programina di governo una cumento. ha preso in esame 
posizione di lotta ideologica non solo le possibilità di una 
chiaramente contraria allo ricostituz.ionc del quadripar- 
.'Pirito e alla lettera della no- tito, ma anche quella di un 
.'tra Costituzione. governo di centro-destra con' 

Tiinini • liberali c l’appoggio monar- 
InCOntrO S&PBSGI'IUPÌGI chico, c che ha scelto la pri- 
Collatoralmento alle cop-siil- strada riservandosi tutta- 
tazioni al Quirinale si svolgo- ùi imboccare succcssiva- 


saiiiio, 1 giornali piu vi- _ 

TAVOLA ROTONDA A BERLINO 



la morte doll.i povci’.i .sigiio- .Alaria .Moncl.i Caellu (a desti a) brinila lOii alcuni amici. Ora la ruRazz.: si nasconilc 

l ina Muntesi, non oos.'o lin e. P*‘*‘ paura ilrlla baniia che h.i « liiiuirìato » Wilma Muntesi 

Posso dire. jxmò. die ciò di cui--- 

ella era depositaria, ha in sé za le sur precedenti af.fernia- jdi istiuzione in oidine al ca- morosi e inquietanti che nelle 

le prove incontutalub della ;i())i! so Montesi ne enea rinterro- ultime ore hanno illiiminato 

verità... Dio non voglia clic yj doti. Moneta fu iiilonini-Igatnrio di persone'. con interropativi drammatici 

lina ligba venga [aggiunta da /ipliu Kniesto, ti un Tutto ciò è inereotbile r di- il retroscena giudiziario e po- 

sicari intenziouiiti a farla ta- Mann s'era eònjidata, mostra come in certi ambieii- litieo del caso Muntesi. Spetta 

cere, ma nel e;»so tragico che y^^ yigfà, rirera accertato fi i‘’ rirelaziom della stampa ora alla miipistraUira. oeci- 

^ “b »'» piirtuolari circa la ri- sili refro.sivmi del >< cn.so A/oii- dersi fimhnenie a riaprire Ir 

.«..f.o ‘ ‘"ùo di Wilma Montesv e sa- tesi ~ abbiano portato nn nn- indapim sulla morir de la ra- 

pt itile es.sa e nai lata minuta.. ../.f, da oiialche varie el- tcvole disorientamento. gaz.a. per lare piena luce. 

mente m ogni sua lase nel me- {'“O ine un ((nniLni. /nrn. II „nnim,ln /-fu. «MI- ---- 

i« n. a., «i ùi «rrcooc potnin ricevere , .''ff oppmnio ine nepit am- 

... /•«*.. miitiieee. allarmalo oeii.so di ihicnli polilici romam si o/)er- 1» T^mninh ifoi VAlirann 


. .... .... ùi avrebbe potuto riccrcrc 

IO ... Con qaé. >'">'“cce. allarmato penso di lO ZampìnO ifel YaljCanO 

)// Ciiolin Ini cijKlnre Anna iMaria ad nn ma con su iirez.a ette nella vi- v 

in ( a rdili i di Roma, dopo es- cenda che ha portato alla tra- 1-0 3 « (aDOCOtta » 

('locai ol-rlo- coastdlnlo col .suo ami- otcìi morte di Wilma Montesi 

I al .Mi/foca- ' urroratu De Marchis di ‘‘ imp/icnia imo notissima l'cr quel che rÌRuardA la ri- 
are Aloiiicsi i^(*h**'*' E’ .'cUMo nppuiilo il PC’r.sonnhhi (/ella D.C. clic iia serva di raceU di CaporottA 
irò di .soonr/-- *»alr roooiiio ehe /in (*o»xi- inolio parlare di se xclle sembra ehr le vose stiano In 

oonc c/m* .sa *.* J/lmio ad /tinui Maria la .sic- liilimc scllimaiie. In panico- tiiiesto modo. Essa sarebbe sta- 
L» il doti- Ma- •'‘iii'ii ilei memoriale e c/ie le htfc, a Montecitorio, viene da- la tlaU in affitto rial Demanio, 
inniimio'.< .\n- i‘<i im/>iistn di scomparire lino lo per certo che il fiplio di un ,.hp la custodiva In attesa clel- 
crave pencolo fdh' dilla del processo, Irò- '»i»«i''!tro dcmocristtano s*ti sta- sentenza su» beni privati rii 

li> motivo ella vandolc nn sicuro riinpio ù» Irò il pruppo di persone che Casa Savoia, a tre persone che 
•o.'ta... A costo Fri ipi.ii'.lo mi iiguaida Tinnivano nella tenuta Ca- raffittarono in società: l’c.x sot- 


<uo legale romano ... Con qae- ""'""‘•t’. «Uarmaio penso di\''o^'»i pu.o.l. rumi.i,, s,i ,,x..- 

” I ■ I j #, I 1 (litidare zlima [Marini od im mn con sii iirc--a che nella vi¬ 
ste parole il doli. Cm/lio ha ‘'ijintiri ‘^mn iwa/ii au im , 

i-nhiifk (Mcoi.r,. in iiMiinini i m’i'ocalo (Il Roiiia, ilopo cs- Lviioo ciic 110 poriuto alla tra 

lolnto niitliri in pari din i coaMilInlo coi .suo ami- hico morie di Wilma Montesi 


nappi interessati al .soffoca- 
inenlo ilrll’aiTarr Montesi. 
contro il tentativo di soppri- 
nivrv una testimone che sa 
Sta di Salto che il doti- Mo¬ 
neta-Capiio ha nppiunto: 
na .Maria corre grave pencolo 
e bolo per quobto motivo ella 
Olii si tiene naseo.'-ta... A costo 


AHUg UALJX OHiSnW 


l/n nostro cronista ha nno- 
raniente nvvirimito nel po- 
inerippin di ieri, a Milano, il 
doti. Moneta-Capiio, ottencn- 


gruppo, e in questa sede lutto ciubuer. conno mi. i P-^nn ^ 
può accadere. Ieri Togni, Del Questa manovia c pieciaala 
Ilo od altri si sono incontrati ancora meglio dal Tempo il 
con De Gasperi e hanno prò- . i ^ 

posto un compromesso; rie- 

leggere Moro, ma dividere i po.siziono della dilezione 
20 posti del Comitato diret- democristiana (per una nco- 
tivo a metà tra fanfaniani-de- ftituzione del qiiac nparti- 
gasperiani da un lato e le al- - n.d.r.) e suggerda dalla 
tre correnti (Piccioni, Fella, considerazione che la D.C. non 
Gronchi ecc.) dall’altro. Può P»» Prendere decisamente una 
dai si che, per evitare il peg- '7' ‘ ^ senza aver prima 

gio, le elezioni vengano addi- e.-.perito un enne.-.imo tonta- 
rittura rinviate, *'Vo verso i parliti minori >». 

Sempre oggi si i luniscono I^n alibi insomina, un tenta- 
moltre i gruppi parlamen- tbo di ricatto per seguire poi 
tari libei ali, monarchico, fa- ùi via tracciata da Fanfani "7 

diano. Da queste riunioni oia destra. E’ in.-'Timma il con- . *■ T • ' J - ; A' merippin di ieri, a Milano, il 

c probanile che escano al- -'’Ueto gioco di De Gasperi. doti. Moneta-Capiio, otlencn- 

cunc indicazioni ulteriori su- che si svol.ge nell’àmbito dol BERLINO — Dullrs (a deMra) r Molotov (a smistia) srriuti attorno alla tavola rntonri.i do da Ini oleiiae dichiarazioni 
orientamenti dei partiti «pentapartito), (dal PSDI al nella sala ridia Confercn/a a^ airambasciala sovirtiva di Berlino ttelefoto) che confcrinnno nella .soslan- 

anche in relazione al docu- . . ■ , . ■ . , , . . - .^ r— .._j ■_ . l 

mento lanciato la notte di ic- 

La polizia americana non restituisce 

quc.st’ultimo punto, è però _ 

quella dei socialdemocratici. ■■ . U SU# VPU S dUS ■ 

li corpo dell avv. Emmanuel Bloch 

fatto della giornata di ieri 

Sfo^'ratfJn^fone^èTtato Sigìiìficativa coincidcììza: il difensore dei Rosenberg è morto mentre la campagna per la revi’- 
matbnata'^T^MoS^uodo"^^^^^^^ sìoìie dcl processo ttcquista nuovo slancio - Appello del Premio Nobel Urey alla Corte suprema 

Saragat e Tupini. in veste — ' —-------. — — - - 

la^^'direzion^'^ddTioifiàstiana SERVIZIO PARTICOLAREiannuncio di sabato .-era. ri-jdopo aver a lungo suonatojsecondo l,- quali Tavvoca-j ignobili attacchi .-'lerrati dal- 

«ra ciatn - inanc e rimarrà aperta. alla porta. neirappartamento:|to avreblic dato nio.itra di la stampa di Me Carlhy e 


della mia vita é giu'to che .si — h'* dell'* il noliUu .Monola- pocotia sul mare di Ostia in- tu.seiirdaria alle Finanze, on. 
.'appia la verità- clic una bali- Caglio al iio'lio cionista — vnn hi povera rapazza Bellavi.sta, diue.sto spiega co¬ 

da di delinoiicnli venga puni- ignoio il coiiicnulo del me- >i‘orlii e che la .sua antoniobilc me il Demanio non avrebbe 
ta come si ‘merita... Se il 4 monalc e ijiiale .sia il iifug.o .scrinfa a fra.spor/nrc il ca- fallo riifliroltà a cedere In af- 


tura. né (lall:i quéstuia o dai Subito dopo queste pravi per non farla ricono- forato della Città del Vaticano, 

carabinieri mi sono pervenute rirehizioni. srpiiile a qiieltr Injinc, sempre ncpli rresiriente della Soc. Imprese, 

richie.stc di inform:izii.ni sul fatte in Avellino dalla ma- ny'bieiiti parlamentari romani Centro Italia, consigliere dei- 

luogo dove mia figlia .si Uova»__”Dnccia perfino l ipotesi — la Società generale immobilia- 

Un nostro imnisin lin uno- fare a re. Consigliere deH’Aequa Pia. 




M'/ic t'Ofi/ermaiif# ncl/a xoxtoa- 




La pelizia americana nen restituisce 
il ce rpe dell'avv. Emmanuel B lech 

Significativa coincidenza: il difensore dei Rosenberg è morto mentre la campagna per la revi¬ 
sione del processo acquista nuovo slancio ~ Appello del Premio Nobel Urey alla Corte suprema 


ÈÉ'L - 


abaio .-era. ri- dopo aver a lungo suonalo .«-ccondo l,- quali l’avvoca- ignobili attacchi .-'lerrati dal- 

Questo incontro era stato - inane e rimarrà aperta. alla porla, neirappartamento: to avreblic dato nio.itra di la stampa di Ale Carlhy e '1%, -- 

preceduto da un colloquio NEW YORK, 1. — 11 « ca=o Vi è. in questo dramma, la .sua prima, ovvia reazione, un ccilo di.'agio^ dinanzi dalle organizzazioni filo-fa- La Pna iira ilclld ... iiii.i losca vicenda. 

-Saragat-Gronchi. cd ò .^ato Bloch» sembra ormai dehm- qualcosa di sconcertante, che e stata di orrore Ella si e alle accu.-c cui era stato fai- sci.'tc contro il difensore dei c, ..i ,• precipitata ieri a ^^lc^- la polizia invece é tranq.nl- 

bCgufto da una riunione del- tivamente c^viu^ per la poh- non c stato Guarito meno precipitata al telefono, ha to segno dalle oiganizzazioni R^nbcig e abbiamo notato ^ ,ir,. riaperto ri'triit- I.,: u.nd.i.e im iiidazine 'Oii.- 

1 Esecutivo del PSDI. 2>a di New YorK, la qua e ap- che ma, dalla tesi del « nia- chiesto aiuto, e accorsa la pseudo-patriolliche d, ispira- allora come l’azione intenta- MonUgn» inria .iilla fine di Wilma Mon maria, rc'pince le ipotesi del- 

v;-,T-amf_Tiini- pare decida ad archiviarlo con lore ». L’avvocato Bloch, di- polizia. Da quel momento,/.ione maccurthyj.ta, in rcla- ta contro t, lui nresso la Cor- ... r. ' ' i j* i 

ni ? sull?àccoHl4nza la formula sbrigativa della cono coloro che Io hanno co- il corpo di Bloch é .'lato a zione alla sua appassionata te .suprema, per metterlo al -7--T” i-T’’ f 

do’currenfo de ha ricevuto morte per « insuRìcienza car- nosciuto, era in ottima salii- di.sposizione dello autorità, difesa dei Ro.'Cnberg. bando dalla profe.ssione, fos- dje di Aclriana Bisaccia a ■ traila primi iipa/ioni. mcii- zia». La Mainpa deniiiu la 

ari-’F^eeiitivo del PSDI non ». Altrettanto dicasi per te. Era stato veduto, la sera quelle stesse autorità che Bloch ha dedicato, al con- se lo sviluppo coerente del- d»*’«osir, meinli, r di cui ab- tre l“Bd Honia ilibciite .sul i iii'osicnibiliia della vcr'ione 

è =;*a'to fliffiiso alcun comuni- la stampa a grande tiratura, prima, dai colleghi del suo hanno, in fatto di manipola- Irario le sue ullimc energie i.-, parola d’ordine fascista àia ino auto noi tzmien. si ave-- «caso .Moiut'i > c lo .scandalo della polizia: la .Montesi che 

cato iifTicialo" Sì afferma cerò è apparsa lieta di fornire studio legale e da alcuni ami- zioni giudiziarie, ben noti aH’adempimcnto dcirimpegno ,, Liquidiamo Io avvocato altro colpo di scena. Nel dilaga, coinvolgendo nomi ili va sola — di 'cra a Ostia 

che Saragat avrebbe nre^o at- propri lettori, in poche ri- ci, e non aveva mostrato al- precedenti. Esso è ancora nel- assunto dinanzi ai martiri, di Bloch ». lanciata nei giorni pomcnpgio im secco co- aili>.>inii: pcr'Onaliia politiche, per nir.ir'-i (con 1 acqua di 

’ó deP‘<?fferta clericale ma ?he ufficiali, una « tranquil- cun segno di malessere fisico. le mani della polizia, la qua- non tradire la causa della .<;te5.'i del .supplizio di Sing m““mnlo dcllagenzta ANSA blasonati del < Im' 1 mondo -, niarc!) mi eruzione insignifi- 
àvTebbò "iconfermato la o.'ti- liJ’-zante » conclusione dello II giorno dopo, il suo corpo le non ha annunciato quando loro innocenza. Proprio per sing. E’ il caso di aggiungere, auniinciatct che « tl Proci»- irufTicaiiti d’alio iMirdo in dro- canic al piede, rin.spiegabile 

yjjg _ ufficialmente an- episodio. Altrettanto era ac- è stato ritrov^ato se.Tiisom- sarà re.'tituito ai familiari per questo, gli uomini del Dipar- ora, che la ixr.'ecuzione rii dfdla Repubblica, (. ..finM-faccnti. K ciirio'a aiincgainemo, le cnnilizìoiii in 

nunciata” nella dichia-aziòne caduto, ricordano alcuni, in merso nella vasca da bagno i funerali. timento della Giu.stizia c del Bloch non a.s.mmeva .soltanto Siguram, ha e- smeiiiita! Ce mia ilonn.i — cui viene trovato il cadavere, 

di voto alla Camera — a una quello di Abraham del suo appartamento, senza Coloro che hanno avvici- FBI, che portano più di ogni pa.cpetto di una vendetta po- «ella mattinata un de- j., Moneta Caglio — ebe af- emeiera. La polizia 'h; ne in- 

ricostituzione del vecchio Feller. l'alto funzionario del- vita, ustionato dall’acqua boi- nato Bloch in questi ultimi altro la responsabilità dello stiima, ma anche quello della c'aero con cui ha dichiarato f.-mia di «ono'ierc Imio 'ulln fischia della logica c imper- 

<]uadripartito, con i vecchi che gettò dalla fi- lente, conge.-'iionato in volto giorni sinenliscono anche, nel assassinio dei Rosenberg, ave- lotta contro un avversario r/nperfn I iii'fapfiic prcZ/jiiinn- udirle della .\l4iiiir''i c pcn'iù ierrn*i insiste 4-|ic traiti ili 

nomi, la vecchia formula, il nostra della sua casa in Cen- 1 asfissia. In queste con- modo più netto, le insinua- vano decretato por luì la DICK STEWART re sulln morte di Wilma Mon^ di lo^ircita .1 na^oii- un ac«*i(lenie-Più grave: la P4>- 


meno di riferire per dovere di .Marcia ecr. eec. e H marchese 
cronaca — che le rivelazioni Uro Montagna, che trattò gli 
.sul caso Montesi siano state aspetti legali deirafTare. A que- 
sollccitntc o addirittura ispi- sii sì aggiunsero più lardi il 
rate da una personalità di po- conte Luciano Faina, ex-diret- 
verno ns.-tat vicina a un e.v torc della Società Montecatini 
presidente del Consiglio, in- ed un'altra decina di persone 
teressata a liquidare un peri- delle quali per ora non si co- 
coloso concorrente alla carica nosce il nome. Come è noto, 
attualmente vacante a causa l’on. Bellavista ha assunto I.» 
della crisi di governo. difesa del marchese Ugo Mon- 

Qficsfi t fatti nuovi più da- tagna. 

Neanche se c’è 

din (lezzo un cadavere? 




(’go Montagna 


La Pria-lira della Rcpiibbli- 'Ospeffarr iiim lo.'C.a vicenda. 
; ; f.i 'i è precipitata ieri a ^^le^- La fiolizia invece è franqml- 
- lire di aver riaperto l’i'iriit- l.i: condii,e mi'indazine '-oni- 
loria -sulla fine ili \\ iliiia Mon- ui.iria. re'pin.^,' le ipoie-^i del- 
- lesi, conte .se fosso mi onta. |.i 'taimi<i, i-,,n. Inde: < disgni- 


do'cumento d c ha ricevuto morte per « inàufficienza ear- nosciuto, era in ottima salii- di.sposizione dello autorità, difesa dei Ro.'Cnberj 
ali-’E^écutivo del PSDI, non diaca ». Altrettanto dicasi per te. Era stato veduto, la sera quelle stesse autorità che Bloch ha dedicato, 
è stato diffU'O alcun comuni- stampa a grande tiratura, prima, dai colleghi del suo hanno, in fatto di manipola- Irario le sue ullimc 
rato ufficiale" Si afferma però è apparsa lieta di fornire studio legale e da alcuni ami- zioni giudiziarie, ben noti airadempimento dell 


quadripartito con i vecchi gexio oaiia n- «:me. conge.^iionaio in voiio giorni .smentiscono ancnc, nei assassinio nei ttosenoerg. avc-i contro un avver.-^ari 

nomi* la vecchia formula, il nostra della sua casa in C!en- per l’asfissia. In queste con- modo più netto, le insinua- vano decretato per lui lai DICK STEWART 

vecchio programma e la con- t^^l Park, dopo essere stato dizioni, lo ha scorto la signo- zioni fatte da parte della morte civile. J -- ' 

suola mancanza di 'raranzie. ®2gctto deU’interesse dei «cac- ra Adrin, allorché è entrata, stampa newyorkese di ieri, Abbmmo già riferito gli! (Continua m 7. pac. 3. col.) 
.Saragat avrebbe insistito, ai viatori di streghe » maccar- , . ,., — — — - n . - - - - 


afferma, sul nome di bronchi Ihysti, e che risulto, _ 

come nuovo Presidente del stessa stampa, affetto da im ■ ^ mm a 

Consiglio gradito al PSDI, e esaurimento nervo-^ o ■ 

a\-Tebbe precisato che — oltre eome quello di Harry \Vhite, 

alle garanzie sulla legge elet- Poltro funzionano il cui no- _ 

•.orale, sulla rottura con le de- me è ricorso recentemente 

^t^c c sul programma — egli nelle cronache, e che morì, L. n^n trovato sommerso nel- 
è disposto a partecipare a un anch’egli di « paralisi cardia- la vasca da bagno, mono, a 
governo di coalizione a patto ca », dopo un estenuante in- cinquantadue anni, nella pie¬ 
di potere e.'ercitare sruU’azio- terrogatorio-fiume, sotto la na nianirità della vita, l’uomo 
ne di governo una reale in- jucg riflettori, durante una contro cui si avventava l’odio 
fluenza attraverso il controllo ceduta inquisitoria. del governo americano che 

meno tre _ si dice _ tra Questi nomi ricorrevano «o« conosvc tregua, perche non 

quc.ni cinque: finanze, lavoro, stamane su molte bocche, evo- j paura. Esiste 

lavori pubblici, industria e cando l’immagine di una A- individuo come nei govcr- 
agricoltura). merica terribile, ancor più in- unatfermata criminalità 

Anche Romita e Vigorelli si quietante quando sembra ave- P«T’«««ncc di delitti. Non 
sono pronunciati sul docu- - , -arto in ^«‘cunamo che una mano di 

mento d.c., affermando che a'-u v. sican’o abbia affrettato la fine 


nono più nello. le msinua-ivano decretato per lui in DICK STEW’ART re sulla morte di Wilma Mon- ||j «-^^ore lO'irolta .i n.i'toii- an aeriiicmc. Più gr<i»e: la po¬ 
loni fatte da parte della morte civile. - irsi, trovata il 13 aprile 1953 ilrr'i per 'faegiro al pericolo. Iizia iafrrsieiic, nella perdona 

lampa nesvyorkese di ieri,l Aobiamo gm rifcr.m gli. (Cont.n,.* m 7. pac. 3. col.) cadavere sulla spiaggia di Tor Sa um certerra, hi Prm ara del qiir.'^tore, presso i giornali 
- —---- Vaiamea. Nell'ambito di tale «li Roma, « lie la Moneta Ca- — possiamo affermarlo con 

L m m B* inchiesta — aggiunge il co- ^lio mente.'' L se non lo s.i, Mcarezza — per smentire le 

^ inimicato — è stato oggi mter- fifreiii- affretta. tanto|poU''iieisn>petfiappar«ÌMiL 

rogato n marchese Ugo Mon- /«’><>■ a .scartare la riapertura la stampa e per accreditare la 

■ _^_ lagna .. (Il doli. Signrani è lo delle indaziiiC Ci sono trop- sa.i tesi. Perchè’ 

.stesso magistrato che aveva ebe dovrebbero <aa- Seconda fase. Il ca.'O pas.'a 

shmgton, onores'olt signori di L voce di uno che non muore non è più, eoa mai sono i affrettatamente archiviato le «aa I rm iira della Re- nelle mani della magistratura, 

tutti i parlamenti occidentali, più nella memoria degli uo- gcncr.di presidenti, i grossi indagini sulla morte di Wilma pabbliea una lieii «liversa li- la quale conduce le ricerche , 

' ,ì dov-rcstc anche losccre mini: perche la morte lo ha prelati atlantici, le mute c : Montesi C che con procedura 1^^** j conciona; falli clawcrojeon >tiaorclinaria lentezza,) 

la rrtlta'» rlcrrvì un t Ksrt.1- Krjna’Ki «In nnì lirr^antì ^ .(«.1- . ... _’ -_ 1 _ .. singolari — per usare un cu- i -V s a Iw, _ 


ha tregua la sua paura. Esiste 
neirindividuo come nei goscr- 
un’affcrmaia criminalità 
perpetuatrice di delitti. Non 
assicuriamo che una mano di 
sicario abbia affrettato la fine 


esso offre possibilità di di- regola ». Anche nel caso Bloch 

.<cus.sione. ma che si tratta di "on si .sapra forse mai la deU’odio si agita sem- 


vedere se la D. C ha inten- vera cronaca di QueUe tra- d’attomo alle vitrime del- 
zioni sene circa il program- gtclie 12 ore m cut un tele- *, , 

ma o se invece « non sussi- fono squillava invano sul ta- * odio: c nor c possibile ri¬ 
siano nostalgie verso destra ». volo dell’appartamento di muos-cre quello spettro dal 

.■\ dire il vero, é questo un Broadway e la vita dì un pallido volto immoto di 
dubbio abbastanza strano, nel uomo che era stato per due rrnmimi/.) Rln.-h 
momento in cui la D.C. non anni al centro della attenzio- u r • i: 

fa affatto mistero di ma- no generale, veniva troncata. , \ 

noimare più che mai verso la Quello che è certo, è che la Parlare; da quelle labbra non 

destra! serie degli angosciosi inter- c’è più nulla da temere. Ma, 

Dopo il colloquio con Tu- rogativi, aperta dal laconico onorevoli senatori di .Wa- 


lutti i parlamenti occidentali, 
' ,ì dov-rcstc anche losccre 
la inesorabile eloquenza delle 
labbra chiuse. Quelle labbra 
non serrano più un mistero. Il 
mistero è dilagato per il mon¬ 
do; c le parole di Bloch, 
adesso che c morto, hanno la 
solennità di un testamento, di 
cui tutta rumanità è rcrede c 
la custode. « L’esecuzione dì 
quella V ndanna ha disonorato 
l’America », ha detto lui. Eo 
pensavamo anche noi; ma ora, 
ripetendo le sue parole, ci 
pare di ripetere una inappel¬ 
labile sentenza. Un popolo non 
si disonora per sempre; e il 
popolo americano vorrà e do¬ 
vrà cancellare l’onta di coloro 
che lo governano. Ma costo¬ 
ro sono giudicati da una voce 
che risuona eterna perchè è 


più nella memoria degli uo¬ 
mini: perche la morte lo ha 
colto dopo una eroica batta¬ 
glia combattuta contro la on¬ 
nipotenza di uno stato muni¬ 
to dì tutti i poteri c di tutte 
le complicità intemazionali; 
perche 1» morte lo ha colto 
dopo aver fissato l’uliimo 
sguardo fraterno sui due che 
morivano congiunti neli’a.norc 
e nella fede; perchè la mone 
lo ha colto mentre egli reggeva 
ancora per mano quei due pic¬ 
coli orfani sperduti in un mon¬ 
do nemico; perchè la morte lo 
ha colto nel momento in cui 
i governanti di Washington e 
i loro scherani si appresta¬ 
vano ancora a colpirlo, a in¬ 
famarlo, a bandirlo dalla vita 
civile. 

Di fronte a quest’uomo che 


gencr.tli presidenti, i grossi 
prelati atlantici, le mate e : 
bra.nchi dei cani latranti c dcl- 


insolita. aveva intcTrogato il senza approdare a nulla. In- 

... ... _lenii'.nio — cln' stanno tur- *_... i. __:_ 1..1 


•c tene uggiolanti ncile roda- giornalista Muto sconsiglian- i.^n.i', ”• *** stampa continua le 

X\aip‘D^Lon^e a fiolo dal proseguire le indagini pl.bbliea am h.- le ‘ là "7*^ " ù ottobre, un 

, ostinato difensore di spie ^ Proc ura «Iella Repubblic a non ->'’rnali>ta pubblica - su un 

atomiche, siccome lo defini- « ritrattare tl me- -e nc aecorg,-. Vediamoli nella Ptrtoclieo un articolo in cui 

t- nrir. k'f ^ f luorialc prcseutato alt autori- loro sucecssione. rias'iime le ric-erehc rompiufe 

dcrno!^ rÌ.'lrcS (t Prima In-o. Si MH.prc ™lla dufli al.n Ji«n,ali, I. ili.'- 

, P . - Montagna è l'amministratore •spiaggia «li T«»r Vaianica il formula un accusa precisa. 

deUa^tcnuta Capocotta, dove, cadavere della giovane Wilma fa nomi c cognomE II gior- 
1 , r. kr» ffli > secondo le rivelazióni del .Montoi. Sulla stampa di di- nalìsia vìt-ue chiamato e intcr- 

I** ^ ninrnnlista Muto, xi xnnine- verso colore annainno vneì rogato dalla Procura della 


venerabili trafficanti della mo¬ 
rale cattolica c borghese? 

Ecco la lampante immagine 
de! tempo; da un Iato uomini 
che affrontano il sacrifizio per 
un’umanità che deve trionfare. 


secondo le rivelazioni del .Monloi. rsiiila stampa di di- naiìsta vit-ue coiamaio e uiicr- 
giornalista Muto, si svolge- verso colore appaiono voci, rogato dalla Procura della 
vano i convegni durante uno nomi, interrogativi, che fanno RcpiibblK'a, dove gli si fa 


che affrontano il sacrifizio per sarebbe 

un’umanità che deve trionfare, 

che trionferà: perche questa comunicato della stessa a- 
c oggi la sesia certezza del genzia ANSA, annunciava 
mondo; dall altro lato Io sfa- ,, jg Procura della Re¬ 

celo di una società che si de- pubblica precisa che non è 
compone nel mercimonio c nel stata diramata nè autorizza- 
delitto. ta alcuna notizia circa un 

CONCETTO aiABCHESl pretesa decreto di riapertura 


delitto. 

CONCETTO MARCHESI 


la Dìreiìofle (fel Partito 
si riunirà giovedì 

La Direxione del Partito 
t convocata in Roma il mat¬ 
tino di devedl 4 febbraio. 


prcM'nm — state a sentire — 
che le sue ricerche possono 
'iKuiare >fiducia verso le in¬ 
dagini «ondotte dalla magi¬ 
stratura! Risultato: il giorna- 
li>ta firma un foglio di ri- 
trattazione. La Procura della 
Repubblica si preoccupa al¬ 
meno di interrogare le perso- 
ae, i cui nomi erano riporta* : 
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li iieirarticolo del giomalisfa? 
Ko; archivia il caso Montcsi 
luiU) la voce «annegamento» e 
denuncia invece il giornalista 
tolto raccusa di aver diffuso 
i noti/ie false e tendenziose, 
atte a turbare Tordinc pubhli- 
to»! K f|iiosto — ripetiamolo 
•“ iionostuiite la versione del¬ 
la < disgrazia » si presenti pic- 
«la <li assurdità. 

Terza fase, hi viene al pro- 
tesso. Dopo la prima udien- 
ra, il giornalista incriuiinato 
presenta, il gennnio, un c- 
t|)osto alla iiingistrotura, io 
tilt fa i nomi di tre persone, 
che sanno la verità sulla morte 
della Moatcsi. .Nessuna di tuie* 
ste persone viene interrugota 
dalla magistratura; nessuna 
viene anche solo ricercata 
dalla poli/iii giudiziaria. Nel- 
rudien/a del gennaio il 
giornalista ripete i nomi, rin¬ 
nova le accuse, pi esenta foto¬ 
grafie. Devono passare ciiia- 
lantotrore jirima che là rro- 
riiia decida di muoversi: e 
intanto niia delle persone il 
mi nome era ‘'fato fatto in 
iiili(‘ii/a — la .Moneta Caglio 
- >(ompare e fu dichiarare da 
Kuo piidre di essere costretta 
a rel.irsi, per sottrarsi a una 
oscura minaccia. 

I n’altra — la Bisaccia — 
viene rintracciata, (piando 
ormai tutti i giornalisti sono 
arrivati dove la polizia non 
ari iva. Una terza — il Mon¬ 
tagna — viene interrogata 
-.Mltiinto ieri, qitandn, attra¬ 
verso la stampa, i familiari 
delle (Ine donne hanno clamo- 
losamenlc conferiiiato le di¬ 
chiarazioni del giornalista... 

K’ vero (pianto affermano 
il giornalista Muto c la Mo¬ 
neta Caglio sulla fine della 
Montesii' Troppo presto per 
dirlo. Sappiamo però che la 
polizia c il magistrato si 
appagarono di una versione 
puerile: che il modo con cui 
sono sfate condotte le inda¬ 
gini è sbalorditivo; che in se¬ 
guito n questo modo una 
(Ielle testimoni decisive — 
la Moneta Caglio — è scom¬ 
parsa e — se delitto c'è 
stalo — i delinquenti hanno 
avuto in questi dieci mes'i lar¬ 
ghe possibilità di cancellare 
le prove del loro delinquere, 
l’erchc la polizia Intervenne 
presso ì giornali a smentire 
i sospetti della stampa? Per¬ 
chè — e a qual tìtolo — il 
magistrato inquirente agi sul 
Muto in modo da dissuaderlo 
dalle sue iudugitii? Perchè fu 
processalo il giornalista che 
denunciava, prima di una 
qualsiasi ricerca scrìa sulla 
altendibilità delle sue demiii- 
ce? Perchè fu < archiviato > 
Vesposto del Muto e nemme¬ 
no si indagò sulle persone da 
lui citate? 

.Sono interrogativi brucian¬ 
ti, ai quali la Procura della 
Repubblica deve dure una ri¬ 
sposta. Essa non può ignora¬ 
re l’ombra che sta dietro a 
quegli interrogativi e clic gìii- 
.stiftea rnllarme, rinquictiidì- 
ne, l’atlcsa dciropìnione pub¬ 
blica. 

Le rivclogioiii delle ultime 
ore baniiu aperto uu nuovo 
squarcio su un mondo di dc- 
{iravazionc. in cui la droga 
si accoppia alla lussuria, la 
ricchezza sfrenata alla corru¬ 
zione fisica, il traffico degli 
stiiperaccnti al mercato delle 
giovani. E' il regno delle vil¬ 
le patrizie, delle riserve di 
caccia, dei padiglioni e delle 
alcove per miliardari. E* la 
lloina, di cui si svelò un ango¬ 
lo a maggio, quando i doganie¬ 
ri francesi pescarono pacchi 
di droga nella splendida < Fcr- 
rari-diiemila > di uu notissi¬ 
mo c cattolicissimo principe 
romano. 

Oggi, attraverso il caso del¬ 
la .^fonfcsi, il pubblico ester¬ 
refatto — il pubblico dei po¬ 
veri cristi a quarantamila li¬ 
re al mese — accanto ai nomi 
dei blasonati e dei princìpi 
vede spuntare, in questo mon¬ 
do della droga c della corru¬ 
zione. i nomi della nuova nri- 
ctocrazia, della oligarchia del 
partito domioaute. 

Si parla di un'altissima per¬ 
sonalità del partito democrì- 
siinno. Si racconta che il «fa¬ 
to > avrebbe avuto questo cor¬ 
so per Tintcrvento dì un'altra 
autorità del partito democri¬ 
stiano. Si mormora che un 
ferzo esponente del partito 
democristiano, in queste ul¬ 
time ore. avrebbe soffiato sul¬ 
lo scandalo nientemeno che 
per bloccare questa o quella 
randidatiira per il nuovo go¬ 
verno, Il clic vorrebbe dire 
che la verità, nel nostro Pae¬ 
se, c alla mercè ^ della lotta 
di fazione, delle risse dell'oli¬ 
garchia dominante. Voci di 
(piestG sorta, sospetti di que¬ 
sto genere circolavano ieri 
persino nei corridoi di Mon- 
livitorio. 

1,'uomo semplice sì force 
dalla nausea, si ribella a que¬ 
ste T(KÌ. si ririiita di credere. 
E domanda la verità. Ma non 
po-'.ono essere il silenzio e la 
archiviazione la via della ve- 
rit.à. Non c’c nessuno oggi in 
Italia, il quale creda alla t(-si 
(fella polizia sulla morte del¬ 
la Montesi. Non c’è nessuno 
che sia persuaso che le inda¬ 
gini siano andate a fondo: 
alla zona su cni gravo l’om¬ 
bra del sospetto. Perchè allo¬ 
ra si rifiuta la riapertura del¬ 
l'inchiesta «lilla morte della 
>fontesi? 

Domenica mi trovavo in un 
paesino del basso Lazio. ^ a 
Slintiirno, in cui su 14 mila 
abitanti vi sono mille disoc- 
riipati. Due dirigenti sinda¬ 
cali erano stati arrestati per 
aver partecipato a uno scio¬ 
pero a rovescio di disoccn- 
pati, che chiedevano solo que¬ 
sto: di lavorare! Non si tro¬ 
vano poliziotti invece per il 
mondo della droga, della lus¬ 
suria, della corruzione noli¬ 
tica? Anche quando c’c di 
mezzo un cadavere? Si vuole 
tirare la corda fino a spez¬ 
zarla? 

riETBO INGBAO 
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Anna Maria Caglio temeva il suo fidanzato 

un riccone altolocato che la portava a **CapocottaM 

Oli amici e i compagni di lavoro ci parlano della ragazza - Era molto generosa con tutti ma frequentava strani 
ambienti e aveva una doppia vita. - Il padre è amico intimo dell'onorevole Andreotti - “ Il suo fidanzato era un 
nobile e mi pare che si chiamasse Montagna,, ci ha dichiarato un attore suo amico - Le partite di caccia 


Adriana Bisarcia; una di quelle che sanno 


Anna Maria Moneta Ca¬ 
glio conosce tutti* i partico¬ 
lari sulla molte di Wilma 
Montosi. Suo padre, iint, dei 
più noti notai di Milano, ha 
dichiarato che la figlia “ si 
tiene nascosta e si terrà na¬ 
scosta fino al giorno 4 mar¬ 
zo (data della riapertura del 
processo contio il giornali¬ 
sta Muto) e .si presenterà 
in Tribunale accoinpaguatu 
e protetta da tre detectives 
perchè i secreti di cui essa 
è a conoscenza potrebbero 
portare dei gaugsters in 
guanti gialli a sopprimerla ». 
11 dolt. Moneta ha confer¬ 
mato che sua figlia conosce 
impoi tanti paiticolari sulle 
circostanze che poitatono 
la Monte.si alla molte. 

Chi è Anna Maria Mone¬ 
ta Caglio? Quali ambienti 
frequentava nella capitale? 
Abbiamo condotto una ra¬ 
pida ma appiofondita in- 
chio.ìta al riguardo, i cui i i- 
sultati lendiamo di pubbli¬ 


ca conoscenza perchè rite¬ 
niamo che po.ssano aiutare 
le autorità inquirenti a se¬ 
guire alcuno .tiacce abba- 
.stanza chiare. 

Nello scoi so gennaio An¬ 
na Maria disponeva di un 
conto corrente presso la 
Banca di America e d’Italia 
dove eia conosciuta dal di¬ 
lettole e da alcuni funzio¬ 
nari. Anna Maria, cosi come 
è stata descritta da diversi 
.suoi amici e conoscenti, è 
una piacevole i aguzza dì 
circa ventitré anni, piutto¬ 
sto genetosa, ingenua o allo 
.ste.sso tempo po.sscduta dal 
desiderio di far.si conoscere, 
di affermai si. di Imporsi. 

Si interessava di teatro 

Si intei essava di teatio e 
ncll’inveino scor.so iinsci ad 
entrare in contatto con ele¬ 
menti della Compagnia del 
teatro italiano che leeitava 
allora al Pirandello. Anna 


Maria si offrì per finanzia¬ 
re la compagnia e a varie 
riprese versò circa seicen- 
tomila lite. 

Il regista della compa¬ 
gnia, Alfredo Zennaro, ci ha 
parlato di lei molto affet¬ 
tuosamente: — Aveva del 
talento — cl ha detto — ma 
faceva una vita disordinata 
c quasi mai riusciva a par¬ 
tecipare alle prove. Eia 
molto riservata sulla sua fa¬ 
miglia. Parlava di suo pa¬ 
dre con glande ammirazio¬ 
ne, Pare che sua madre sia 
una 01 istocratica romana di¬ 
visa legalmente dal padre. 
Entrò nella nostia compa¬ 
gnia. contando di poter lare 
un buon impiego del suol 
capitali e di poter recitale 
Aveva un fidanzato, un 
marchese, diceva lei, c poi 
sapemmo che si trattava di 
un nobile siciliano con po.s- 
sedimenfi a Gioite, un pae¬ 
se tra Canicatti e Agrigento. 
Di C|ue.-,t’uomo, anziano, dai 


A ce na con Adriana Bisa ccia 

Una povera ragazza spaurita, febbricitante, terrorizzata di essere implicata 
nel traffico degli stupefacenti - Non vuol parlare ma cade in gravi con¬ 
traddizioni da cui risulta che sa molto di più di quanto non voglia dire 


Assieme ad Adriana Bisac¬ 
cia abbiamo trascorso la se¬ 
rata di domenica c. in una 
trattoria romana «ci pressi 
della via Appia, siamo rima¬ 
sti in sua compagnia fino al- 
Vuna del mattino. 

Adriana è una ragazza di 
ventidue anni ma tic dimostra 
guasi trenta tanto è magra, 
sciupata, nervosa, con ano oc¬ 
chi febbricitanti. Fuma una 
sigaretta diero l’altra e tossi¬ 
sce continuamente. Abita in 
Questi giorni in uno scaiitina- 
to in piazza Melozzn da For~ 
li, che risulta in fìtto a tale 
iug. Cazzali. Dice di essere 
stala malata per diversi gior¬ 
ni, con febbre alta c che al 
momento di essere chiamata a 
deporre davatiti al Procura¬ 
tore della Repubblica non sa¬ 
peva niente di quello che di 
lei era stato scritto su tutti 
i giornali. 

— Non so niente. Ero ma¬ 
lata. Come potevo sapere? 
Non so niente. L’ho detto an¬ 
che al Procuratore che è sta¬ 
to molto gentile con me. Se 
non so niente, significa che 
non so niente, c fino a quan¬ 
do dirò ebe tioii so niente non 
capisco come potranno met¬ 
termi dentro 

— Mn perchè, l'hanno mi¬ 
nacciata di metterla dentro? 

— No. Nessuno mi ha tuoi 
minacciata, lo sono solo ttua 
tesfinioiie. Una testimone che 
non sa niente e che non cono- 


c mi disse: — Non è perita 
per disgrazia c forse attra¬ 
verso qualche giornale farò 
delle dichiarazioni che mi li¬ 
bereranno dallo incubo di as¬ 
sistere all’ingiustizia di vede¬ 
re impuniti gli autori di certi 
crimini ». 

Izfi tmtmma 

Adriana diventa ancora più 
pallida socchiudo gli occhi e 
resta per qualche minuti) in 
silenzio. Poi con voce che non 
riesce a nascondere l'ira c- 
selamn. — Così ha detto? 
Onelln è una iiico^rieiitc Non 
capisce ciò che ha fatto. 

Tace di nuovo e infine cam- 
bianrfo tono, quasi in alto di 
sfida, dice: — Bene. E con 
questo? Lei può aver detto 
tutto quello che vuole, lo 
continuerò a dire che non so 
niente. Perehó — aggiunge 
poi — veramente non so 
niente. 

— Ma Adriana — le dicia¬ 
mo — riesce ad afferrare l(t 
gravità di questa dichiarazio¬ 
ne di sua madre? Perchè sua 
madre avrebbe dovuto men¬ 
tire? 

Lei tace, si pas.sn la tua no 
sulla fronte, chiede un’altra 
signrcfta, bene mi po’ di nino 
I* resfa cosi in silenzio per un 
pezzo a mordersi le labbra. 
Appare più che mai una po¬ 


mi ha dato consigli perchè 
non ne ho bisogno. Sono mag¬ 
giorenne. E ;joi non conosco 
nessuno. 

— Proprio nessuno? 

— Certo — risponde lei ir¬ 
ritata. Tentiamo di farle ca¬ 
pire che snlln sua vita .si co¬ 
noscono multe più cose che 
lei non creda. Si sanno con 
sufficienti particolari fi- .sui* 
abitudini, i nomi dei luoghi 
e delle persone che lei fre¬ 
quenta. Le facciamo notare 
che il giorno del proces.so 
non potrà rispondere « tutte 
le domande no, come ora fei 
.si propone di fare. Si abban¬ 
dona per un attimo e .sospira: 
— E che cosa debbo fare? — 
Ma è solo un attimo. Si ri¬ 
prende: — Non è vero, non 
si .sa niente. Sono tutte co.se 
inesatte. Invenzioni dei gior¬ 
nalisti. Li ho letti gli articoli 
che sono stati .scritti in que¬ 
sti giorni. 

— Ma se lei poco fa diceva 
di non averli letti perchè in 
casa aiiiiiiaUUn'’ 

Non risponde. Tossisce a 
lungo, dice che hit forse la 
febbre, sì mette a raccontare 
di quando tentò di suicidarsi 
ingoiando una gran quantità 
di chinino. — Hanno .scritto 
che un signore, con min fuori 
serie nera avrebbe in quetln 
occasione pagato il mio con¬ 
to in ospedale, lo non ne so 
niente. Se qualcuno ha pagato 
Idcne averlo fatto quando io 


' M» 



fisic/ic in cui si trova vuole 
trasferirsi altrove e lasciare 
Vitmido .scantinato dove abi¬ 
ta ora. Resta per nii pezzo, 
incerta, pen.sirrosn. titubante. 
Poi dice che non .si può muo¬ 
vere di casa perchè ha dato Ut 
sua parola d’onore di non far¬ 
lo. Comunque prendiamo ap- 
pnntiimeiito per l'indomani 
mattina i* In rinveompagniamo 
a casa. 

Prima di liiscinrci le chie¬ 
diamo se ritiene .sia nel suo 
interesse che noi pubblichia¬ 
mo sul giornale le dichia¬ 
razioni di sua madre. Dopo 
averci jicnsato un poco dice di 
sì che possianio farlo. Ed ab¬ 
biamo allora la chiara senso- 
rione che. anche terrorizzata 
come è, questa ragazza vuole 
essere aiutata, vuole che 
qualcuno, se lei stessa non 
può farlo, metta la giustizia 
sulla giusta via- 

Uu jMtura 

Lunedi mattina la ritrovia¬ 
mo nello scantinato: è a lef-l 
io con febbre molto alta, sudai 
nbbondnnieniente. Le rpchin- ! 
nio la notizia delle dichiara-, 
zioiii fatte dal padre della! 
Anna Maria Caglio Moneta. 
Adriana prima mostra di non 
crederci poi legge i giornali 
e scoppia in un pianto dirot¬ 
to: « Beata lei! Fortunata lei! 
che ha iin padre ricco che 
può metterla al sicuro c di¬ 
fenderla! >*, (lice tra i sin¬ 
ghiozzi. 

Entrano tre signori tra cui 
ring. Cnrroli, affittuario del 
focale. Il Cnrroli spiega che 
la Bi.saceia gli è stala attidaia 
dal suo amico Frangimei, am¬ 
malato. Ma egli, dopo tanto 
chiasso che si è fatto attorno 
alla ragazza, non ha piit in¬ 
tenzione di ospitarla. La con¬ 
durrà dai nonni oppure dal 


Procuratore della Repubblica, 
perche provveda Ini. Adrinna 
ascolta, non commenta, non 
dice nè .sì nè no. Qniindo le / 
dicono di vestirsi e di ))re- 
parnrsi, si prepara e in silen¬ 
zio esce con i suoi nccompa- 
gnatori. 

Nel pomeriggio, mentre ci 
recavamo iti una clinica a vi¬ 
sitare il pittore Frangimei, 
presso i cancelli abbiamo in¬ 
contrato Adriana, sempre ac¬ 
compagnata dai tre nomini- 
Voleva entrare ma non glielo 
hanno permesso, hi un primo 
momento ha inveito contro di 
noi ripetendoci di lasciar sta¬ 
re in pace il suo amico mala¬ 
to, che nella storia non c’entra 
affatto. L’ing. Cnzzoli l’ha in¬ 
vitata a calmarsi, lei ha subi¬ 
to obbedito. L’ingegnere ci ha 
ideilo che in serata stessa l’n- 
'vrebbe accompagnata real¬ 
mente dal Procuratore della 
Repubblica. 

Che cosa avverrà ora a 
questa povera ragazza che 
indubbiamente conosce molti 
particolari c persone della 
losca vicenda? Adriana Bi¬ 
saccia appare più che mai 
in questi giorni vittima e 
Istrnmento di misteriosi am¬ 
bienti. Forse qualcuno la mi¬ 
naccia, forse qualcuno la ri¬ 
cotta, certamente lei sa di es¬ 
sere sorvegliata. E sentendo¬ 
si sola c indifesa obbedisce 
[olle ingiunzioni che le ven¬ 
gono fatte. Anche perchè cre¬ 
de ingcniiamentc che solo in 
questa maniera non .sara 
coinnoltn nel traffico degli 
sfnpe/neenli e nella morir di 
Wilma Montesi. 

A noi sembra però strano 
che sulla situazione in cui si 
trova Adriana Bisaccia chi ne 
ha il dovere non indaghi più 
a fondo. 

I RICC.ARDO LONGONE 


capelli bianchi, dai modi si¬ 
gnorili e possessore di una 
fuori sei io nera, Anna Ma¬ 
ria aveva uno strano ter¬ 
mi e. Era continuamente 
sorvegliata, conti oliata, per¬ 
fino pedinata. Bastava una 
telclonata del « marchem » 
pei metterla in orgasmo. Ma 
in verità era continuamen¬ 
te pieoccupat<i e angosciata. 

— Quali ambienti fre- 
quenta\;, la > .igazza olite a 
quelli del teatro? 

— Si può dite che Anna 
Maria vivesse due vite. 
Mentre fiequentava l'Open 
Gate dove per un certo pe¬ 
riodo si lecava continua- 
monte a consumalo ì pasti 
ed eia a contatto con l’alta 
società romana, aveva poi 
anche amici frequentatori 
di piccoli bai, cinematogra¬ 
fari, legisti, fologiafi, sog¬ 
gettisti a tempo pciso che 
la frequentavano per otte- 
neie piccoli pi ostiti che poi 
non 1 esiliuivano. Eia cono- 
.^ciuta co^i airOpi'ii Gaie co¬ 
dio al Calfé Gioco, al Cano¬ 
va come tilln T:izz.<i d’oro. La 
siiti genoto.'ita otti nota. Eci 
tinche un coito suo o^lbl/lo- 
nisino. Ella sto-'-.ti rticcranò 
qualcho volta di corto sue 
giovani tiniicho povero che 
orano .state largamonlo tnii- 
ttite da lei con doni in da- 
ntiro o in indumenti. 

— Ricorda che le abbia 
pai Iato qualche volta di 
una celta Adriana? 

— Non ricordo il nome 
esattamente. Ricordo pelò 
che mi parlò di una sua 
giovane amica malata e bi¬ 
sognosa che era stata da lei 
soccorsa. 

rapporti con la famìglia 

— Dove abitava? 

— Nei dintorni di lungo- 
tevcic Flaminio, pi esso mia 
modesta famiglia. Da quel 
che lei diceva era costretta 
a vivere in un ambiente co¬ 
si modesto per volere del 
.suo geloso fidanzato, il 
'■marchese». Qualche volta 
si sentiva in lei un certo 
desiderio di liberarsi di quel 
legame. Così, per esempio, 
ci parlò una volta con mol¬ 
ta ironia di lui per dirci 
della sua ignoranza e gros¬ 
solanità. Anna Maria recita¬ 
va allora in una commedia 
di Verga. « Sapete che cosa 
mi ha chiesto il mio fidan¬ 
zato? — ci disse divertita — 
”Chi è, mi ha chiesto, que¬ 
sto G. Verga? E’ un nome 
che non mi è nuovo”». 

— Perchè non veniva 
quasi mai alle prove? 

— Si giustificava sempre 
con quella storia del mar¬ 
chese geloso. Col quale si 
recava spesso a caccia in 
una tenuta presso Ostia. 

— Come si chiama que¬ 
sta tenuta di caccia? Capo¬ 
cotta? 

— Esattamente. Una vol¬ 
ta ci disse: « Ieri mi'ha por¬ 
tato a Capocotta per caccia¬ 
le e invece mi ha fatto re¬ 
stare in macchina per ore 
ed ore ad attenderlo ». 

— Quali rapporti aveva 
l’Anna Maria con la sua 
famiglia? 

— Diceva di aveic* a Ro¬ 
ma la nonna. Con il padre 
era cortamente in buoni 
rapporti. Tanto è vero che 
una volta, avendo noi nc- 
ces.cità di ottenere limi sov¬ 
venzione statale, lei ci disse 


che suo padre era intimo 
amico deH’allora sottosegre¬ 
tario alla presidenza del 
consiglio Giulio Andreotti 
e cl avrebbe potuto aiutare. 
Infatti ci fece avere una 
lettera del padre diretta al- 
l’Andrgotti. Si trattava di 
una lettera molto confiden¬ 
ziale. Io stea.^o. In compa¬ 
gnia di Anna Maibn. mi lo¬ 
cai al ministero dove fum¬ 
mo ricevuti da un segreta- 
liu dell’on. Andreotti il 


detto, era legato ad Anna 
Maria da molta amicizia. 
Era, come suol dirsi, il suo 
confidente. A lui infatti l'a 
ragazza raccontò anche co¬ 
me aveva conosciuto il 
■s marchese ». 

— Lo conobbe sul rapido 
Roma - Milano — racconta 
il Torriero. — Allora Anna 
Maria eia fidanzata con un 
suo compagno di scuola che 
subito abbandonò dopo aver 
conosciuto l’anziano nobilol- 
to siciliano. Anna Maria mi 



quale ci promise tutto il suo 
interessamento. 

— Quando ha visto j)c:’ 
rultima volta Anna Maria? 

— Scomparve improvvisa¬ 
mente nel mese di apule. E 
oggi ricordo che la sua 
scomparsa avvenne proprio 
pochi giorni dopo l’annun- 
zio della morte della Mon- 
lesi. A noi disse che si re¬ 
cava a Milano per darsi al¬ 
la televisione, cosa che è poi 
risultata non vera. La rivi¬ 
di nello scorso autunno e 
mi apparve molto invecchia¬ 
ta e sempre più preoccu¬ 
pata. 

Che cosa ne pensa lei 
di tutta questa storia? 

— Secondo me Anna Ma¬ 
ria eia succube di qualcuno 
e di un certo ambiente da 
cui tentava inutilmente di 
liberarsi e di uscire. 

Tra le molte notizie che 
abbiamo raccolto sulla An¬ 
na Maria Caglio, di parlici»- 
Inre interesse ci .sembrano 
quelle riferiteci dall’attore 
Filippo Torriero. 11 Torrie¬ 
ro. come egli stesso cì ha 


Traffico iti sittpcfa centi seopct*to 
in c€§»€§ di nn inarchese rg MÉita no 

Sequestrati forti quantitativi di cocaina, eroina e mefedrina - NeD'appartamento si svolgevano ìntime « festicciole » 


ITn aspetto della ormai famosa tenuta di rarcia di CaporOtta 


scc nessuno. Ecco. Voglio ve¬ 
dere che cosa mi potranno fa¬ 
re il giorno del processo quan¬ 
do a ogni domanda rispon¬ 
derò: no, no, no. 

Bisogna lasciarla sfogare, 
lasciarglielo ripetere diverse 
t'ol/c che lei è decisa a dire 
sempre no, che non sa niente. 

Alla fine, dojxi molti sfor¬ 
zi, riusciamo a dire anche 
noi qualche cosa. 

— Sua madre, che vive a 
Prato presso Avellino, ha fat¬ 
to a due nostri corrispondenti 
importanti dichiarazioni su 
ciò che tei conoscerebbe fn 
merito olla morte di Wilma 
Montesi. 

— Ah, si? — fa lei sfor¬ 
zandosi di apparire indiffe¬ 
rente —. Non capisco che co¬ 
sa abbia potuto dire. 

Cambiamo discorso, ma 
passano pochi minuti e la ra¬ 
gazza improvvisamente, con 
voce agitata, dice: — Che cosa 
ha detto mia madre? lo non 
voglio che la mia povera ma¬ 
dre sia implicata tn questa 
orribile .storia. Mia madre è 
per me anche la mia più cara 
amica. 

— Sua madre ha detto esat¬ 
tamente così.* « Adriana venu¬ 
ta ad AvelUno mi accennò al 
caso della sua amica Wilma 


vera ragazza ancora piacente 
ma precoceiiii’ide invecchia¬ 
ta, malata, con i iirm a fior 
ili pelle. 

— Non le pare — ripren¬ 
diamo — che sia nel suo in¬ 
teresse siiiciferla con questo 
atteggiamento c dire tutta la 
verità? 

— lo non credo più a men¬ 
te — interrompe lei con tono 
melodrammatico —. Parole. 
Solo parole. La giustizia. E- 
sistc una giustizia? Eppoi sia¬ 
mo in Italia! 

— Ebbene?... 

TciUato sniciilio 

— Lo so io, lo so io quello 
che cogito dire. In Italia c'è 
gente che puo tutto. Secondo 
lei che cosa dovrei fare? Di¬ 
re che ho conosciuto Wilma 
Montesi. che ho conosciuto 
Anna Marta, che sono stata a 
Ostia? Gi(i, cosi sarei impli¬ 
cata anche lo nel traffico degli 
stupefacenti e mi metterebbe¬ 
ro dentro. 

— C’è stato qualcuno che 
le ha prospettato questa pos¬ 
sibilità e che le ho consiglia¬ 
to di tacere"* 

— Le ripeto che nessuno 


sono stata già dimessa. Quin¬ 
di non lo conosco. Non cono¬ 
sco nessuno. 

— Non conosce nemmeno 
un certo pittore di nome Dui¬ 
lio Frangimei, morfinomane, 
attualmente gravemente am¬ 
malato? 

— E foi come lo sapete? 
No. lui non c’entra niente in 
tutta questa storia. — Si ac¬ 
cascia sulla sedia e sembra 
quasi che stia per i-rnir me¬ 
no. Tentiamo di rincuorarla, 
di darle qualche consìglio. E 
così TÌiorniamo a parlare di 
tutta la vicenda della morte 
di Wilma Montesi. Adriana 
ascolta interviene di tonfo in 
tanto, dimostra che è perfet- 
tamcntc al corrente di ogni 
particolare. Spes.so nominan¬ 
do la Caglio, che dice di non 
conoscere, la chiama, traden¬ 
dosi, familiarmente Anna Ma¬ 
ria. « Qui, dice alla fine de¬ 
solata, ci sono cose molto più 
grandi di me ». 

— Mo lei non deve teme¬ 
re... non deve lasciarsi Inti¬ 
midire... 

— Vorrei vedere tei nei 
miei panni. E poi perchè do¬ 
vrei dire co.se che non so? 

Le chiediamo se ha bisogno 
di iin legale per estere dife.m 
se nelle precarie condizioni 


I DALLA REDAZIONE MILANESE 

-MILANO, 1. — La - Via 
della loca >. c tortuo^a e qua- 
c'i .«einpre la pulizia, quando 
riesce a mettere le mani su 
uno degli individui che rap- 
pre-cntanu rultìmo anello di 
una lunga catena, vale a dire 
gli spacciatori, è costretta a 
fermarsi, poicliè il « mecca- 
ni.-mo ». di protezione dei più 
gros.-i responsabili è tult’ora 
fr.T 1 più formidabili che le 
organizz.nzioni a scopo cri¬ 
minale siano riusciti a met¬ 
tere ut piedi. 

j .\nche oggi, perciò, una ac_ 
I corta operazione condotta 
dail.i «Mobile»», si è conclu¬ 
so purtroppo con un unico 
arresto: questa volta, ad ogni 
modo non si tratta di uno 
qualsiasi, ma di una persona 
« per bene >», un signore in- 
.'ospellabile anche perchè sì 
tratta di una specie di «prin- 
iCipe consorte». 

I L’uomo che è stato infatti 
i.'orpreso in un lussuoso ap- 
i parlamento di Piazza S. Ba¬ 
rbila 5 mentre manipolava 
[con consumata esperienza, in 
ima bi’.ancina di precisione 
alcune fiale, si chiama Arrigo 
Pastori, di 51 anni, ed è co¬ 
niuge della marchesa Anto¬ 
nietta Pastori, degli Stocchi, 
che insieme a lui e a un gio¬ 
vanissimo figlio quindicenne 
occupa rapparlaniento in 
S. Babìla. 

La sorpresa della polizia, 
dovuta all’accertamento che 
nello stabile .^i spacciavano 
stupefacenti, è stata fatta 
quando da pochi minuti il 
«marchese consorte» aveva 
ricevuto il periodico riforni¬ 
mento. Egli è stato sorpreso 
mentre manipolova 20 gram¬ 
mi di cocaina, due grnss# fia¬ 
le di eroina e 150 fiale di 


mefedrina. prodotti che a- 
vrebbero dovuto servire alla 
preparazione di alcune delle 
150 boccettine d.i un gram¬ 
mo che servivano per il ri- 
fornimento dei « clienti »». 11 
Pastori, di fronte a!!;» precisa 
conteìtnzione del funzionano 
di polizia, tentava lultima 
carta: « Di queste droghe mi 
servo io stesso, sono intossi¬ 
cato '». egli affermava. Il fun¬ 
zionario, tuttavia, era già in 
possesso di altri elementi per 


e.s.'crc sicuro che la maggior 
parte delle droghe andava 
rivenduta e probabilmente in 
buona dose a clienti dello 
stes-o «iignaggiO'i della mar- 
che.-a e del con-orte, per cui 
dichiarava il Pastori jn ar¬ 
resto e in serata lo trasferiva 
a S. Vittore, dono un inter¬ 
rogatorio che sembra abbia 
dato scarsi risultati. 

Insieme alle droghe, alla 
bilancina e alle fiale piene e 
vuote, sono stali poi seque- 
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-Strati in ca.':i dell.a niaichci-a 
alcuni esemplari di certi pro¬ 
dotti francesi generalmente 
usati fra persone .-e.ssualmcn- 
te anormali, prodotti che i! 
Pastori forniva ugualmente 
ai .suoi raffinati •< clienti ». 

Sul conto del Pastori, nei 
cor.No di una breve indagine, 
abbiamo potuto sapere che 
egli non svolgeva alcuna at¬ 
tività professionale pur con¬ 
ducendo la famiglia un te¬ 
nore rii vita elevato. .-Mia po¬ 
lizia risulta che molta gente 
frequentava la casa dove pa¬ 
re si svolgessero anche ele¬ 
ganti « festicciole ». 

! Assemblea (fel Consiglio | 
nazionale (fella ifonna 

1 .\i.e 16 30 Ui poii.erig- 

•gio a; riunirz in soleiir.e a='«er.> 
jt).M iieìla Sala Capiz’icchi (Piaz- 
' za CanipitclU 3), 1’. Consiglio 

na/.ona’.e rte’.la donna italiana 
j-ier ce;e^ra'c 1 dicci anni di tita 
.•olitica de::e donne italiane Nei 
cor-o dc.ia nianitestazicne ter¬ 
ranno a:.chr a:ir.unciale le ini¬ 
zia: ite che lì Cor.‘>:g’.o prornuiv 
feri per rs n'arro giorniita in¬ 
ternazionale della donna 

Ifleiitificata la salma 

di una giovane annegata 

1. — f :>*vata tden- 
titlcata la sam.a di una ragazza 
rintcnuta l aiiro len in mare nei 
pre.'-ij dei porticcjojo di Ognlna 
Si tratta di .\ngeiina Di Mauro 
(ùie taeta 16 anni, si era alton 
Canata di ca&a per Mattare una 
parente e non ti ha tatto più 
ritorno. St prospetta l’ipotesi ai 
lUirldio per quanto nessuna cau¬ 
sa palese possa renderla terosi- 
mlle. 


disse che dopo quel primo 
incontro sul treno aveva 
poi rivisto il « marchese » 
neU’anticameia di un mi- 
nisteio, dove, se ben ricor¬ 
do, costui aveva un amico 
sottosegretario o alto fun¬ 
zionario. 

— Le lisulta che Anna 
Maria facesse uso di stu¬ 
pefacenti? 

— Non saprei dire. Certe 
volte appariva eccitata, cer¬ 
te volle molto stanca. Io 
personalmente lo escluderei. 
Ricordo invece esattamente 
che si mostrava sempre co¬ 
me terrorizzata dal suo fi¬ 
danzato. Mi sembra che il 
nome di costui fosse pio- 
prio Montagna, conae hanno 
riferito in questi giorni i 
quotidiani. Certamente il 
suo fidanzato era siciliano 
e la portava spesso nella te¬ 
nuta di caccia a Capocotla. 
Mi ricordo che una volta mi 
disse di aver trascorso lag¬ 
giù una intiera notte. Infoili 
arrivò al teatro nel pome¬ 
riggio di una domenica di¬ 
rettamente da Ostia e an¬ 
cora in tenuta da caccia. 

Anche il Tofriero ci con¬ 
ferma che la ragazza vive¬ 
va una specie di doppia vi¬ 
ta. Una rivista romana dif¬ 
fusa negli ambienti monda¬ 
ni dedicò ad Anna Maria 
ben due pagine e mise la 
sua fotografìa in copertina. 
Ma a quel che pare tanta 
pubblicità costò alla ragaz¬ 
za. per f^spese fotografiche-», 
circa centomila lire. .Anna 
Maria, ci racconta sempre 
il Torriero, non sì intei ce¬ 
sava solo (Ji teatro ma an¬ 
che di cinema. .Aveva fon¬ 
dato per esempio una casa 
di produzione con sede in 
via Poliziano 69. Era sem¬ 
pre nronta a mettersi in 
qualche impresa, a d.ire 
qualche finanziamento. Ed 
era naturalmente imbroglia¬ 
ta da molte persone che 
profittavano della .-■uà inge¬ 
nuità. Il Torriero ci raccon¬ 
ta infine di due misteriosi 
fotografi che negli ultimi 
tempi erano semnre alle cal- 
cagne della ragazza e che 
le spillavano in continua¬ 
zione danaro. Sulla genero¬ 
sità di .Anna Maria Caglio 
anche il Torriero sì dilun¬ 
ga a parlare riferendo mol¬ 
ti particolari su aiuti che 
lei avrebbe dato disinteres- 
safamente a molte persone. 

— .Aveva amicìzie alto¬ 
locate*’ 

— Lei diceva dì sì. O lo 
lasciava intendere. Quando 
c'era qualche ostacolo da 
superare accennava a certe 
sue aderenze in alcuni mi- 
misteri. Faceva nomi d' 
persone molto note nella 
società dei nobili romani- 
Parlava di Rudy Crespi, di 
Dado Ruspoli. di tanti altri, 
ma non si poteva capire se 
erano realmente suoi amici 
o semplici conoscenti o per¬ 
sone che aveva avuto solo 
occasione dì incontrare 
qualche volta. Certamente 
conosceva molto bene diver¬ 
se persone che recitarono 
nella rivista musicale '■» Re- 
.=y ». qualcosa di simile al 
« Tevere Blu », messa in .'ce¬ 
na dal Rudy Crespi e dai 
suoi amici. 

R* 
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NEL CINQ UANTENARIO DELL A MORTE 

Oicorilii ili ilntoiiiii Labriolii i 

_ I 

Ciiupiiitil •inni f.i. il J fi li- Ncirono nd andnro nitic lo ciin o dolio ilnpim dol niuvimon- i 
braio l'i 04 , dopo un lnnj:o po- (o/ioni di un libornliviuo illu- t<i mh-ìuIism luodoino dol im- 
rioilo di ''ofloron/o. inorixa in uiinato, nò il De Sanotis, che ■'Irò Puo-'O, ma anche come 
Roma d’un cancro alla t'ida, fu cpiello di loro che si spinse l’iiomo di tultiiia che. sullo 
airOspodale ^.'ornmnioo sul più avanti, riuscì a compren- '.coroio d«-l ^oiohi diiianmno- 
Caiiipidonlio. Antoni»» l.ahrio- doro che gli stessi limiti ciano »imo. <om|)i lo sfoi/o pm («lu- 
Jrf. Ave\.i poro piu di se>san- insiti anche nelle posizioni sognontc por - s]»io\ in» iidi/- 
t’anni. Por intoros^amonto dol- della ministra donuK’ratica. al- /aro > la cultur.i italmna. per 

la iimglio, |{«)sali.i (Jaroliim la ipudo egli si accostò negli Millovaihi .id un Inolio nui- 

Von .SprenuM'ii, udo'ca e prò- ultimi anni dolhi "ua vita. dei no. l'iiiopoo. »• «.ho in ipio- 
to'.tanio, egli veniva sc|)polli- ' ,>lo modo ptovoii'» aiuho noi 

to, «■Olili* alti i intellottuali ro- O 'campo ilolUi «•nitui.i liadi/io- 

mnni di queirepoca che non| .\ nlonio l.aliriola inv «« «■ non | molo di linnova- 

iiH’iito «ho avioblio lioialo hi 


ni (Il queiicpoca clic non^ .\nlonio l.ahriola invete non "‘ò«* quel molo di tinnova- 
pioto-'avano religione akiina, |j. ( osiccliò, se <'ià •'X’iito che avioblio iioialo hi 

nel cimilero detto degli ingle- .i,.! ir,,«Tri*- piena «spri'^Nioiu- noirat- 

•1 Polla .S. Pendo; proprio à Ibn.u, d. Uenodoiio ('loic. «• 

loilii p.is-'i di distaii/a dallo (P^.va rivero più lardi''•« rebbi' inipionialo di '«'• iiit- 


a poi In pt^'^i di distaii/a dallo s«rivt*ro piu tarili jjj**'•«■•'»•• inijiieMmini m im-i 

/olle di lei 1.1 «he, trent’anni IjigeU — odi eia *' ' P>inii di'tenni dol '.oioloj 

dopo. •iviobboM) ac«-olio loto- ^o^iaiiMa ini-o-croiite e 'enio'.inio s„,|i,,|,i,, oeei. d«‘l I 

ut I i (Il .\ntonio Ciiaiiisii. mi avvol■^ario dicliiaialo del-i'V'^*' celi (oiniinia ,iil (“■"ok*. 

Anioiiio l.abiiola eia nato l'individualismo iinicaiiii'iile'*^*'‘*^**'****’ nella •«ii.i inii/ioiioj 
a (^assii)o il 2 luglio 1S4^, da nev motivi asiratti . fia il!*^* " ini/iiii«*io ib inii'io m *-1 
una iiiodostissiina, povera iin- iS7‘) e ISSI) egli ^i eia ■ ipuisii"‘‘'"‘'''ioni di iialiaiii <illo '.lii-l 
/i, biinieli.i della piccol.i boi- (oiii|ilotaiiienle coiiveitilo all.il'V** del iimim'Ioo celi «In* a 
'e liO'ia inlolloll naie «Il loiradi coin e/.ione 'ooi.di'lii, ma più ’ *'*' loeliatli .ipparv»*, 

I avolo (il padre eui piofc-.so- pi'i la toiK e/ioiie generale dol- 1 eioi ino//.i. , d soh»! 
re nelle “Oiiole '•ocondarie del la storia «he noi iinniilso m-ipunio «li i ilei inieiito suino ■» 

Ik I* \ I V I .... . * . * ... I... ... I ... ....• I I 



Labriola e le origini 
del socialismo in Italia 

““ ~ ■ _ L ^ ^ 

li'ojUM'ii (li teorico e di militante del filosofo eassiiiate al centro deirintere.ssaiite 
discussione svoltasi presso la Fondazione Gramsci — Nuovi documenti inediti 


i/oriióm»i* I Dfll'opcrA c ilclla figitr.i delicato la ^tande iiiiportaiu i eh 


Lutinola mila cojOo*- 


!tò<- w è aulita iiiialchc giorno Labriola, Berti ii era già olcii- ha a>.uto nella foìmuiiotic dei eionc dii Partito della (tane 
j/.i pn>io la l onda/wne Graìii- palo parecchi anut fa, condii- Labriola la >iia diseendema dal opciaia in Italia, ha richiamato 
|.ii tiill'opcia di Antonio La- lendo ima sene di studi i di n- gruppo htgLliano di X'apoli • l'espirun/a dilli classe opiraia 
j/om/.i,. ijiiak.mo ha giustamente ceichi assai ampi, di mi a,i-a dalla stuoia di Hirtrando Spa- nissa negli inni ’^o-’So e h co- 
ipìoposto una iicina intorno a cominiiato a dar conto piililsti- udita in pa>t,culaie, per (/iicsta >itiia/:one del putito socialde- 
la foituna di Antonio labno cando nella cdi/ione imeiicani iia, I abriola stabilisce un ut- mocratico fisso che risulto dal- 

t/.i in Italia • come uno dei te- di bt.ito Opvr.iio, f>.i il '41 . ucnte nesso tia la puma nitro- l’uicuntrij ti 1 il niotimentu ecu- 
mi dt studio da affrontare in e il '4;, un lungo saggio if>.‘ dii/ione del rnarxismo tcoiico in nomico-rii indicati uO delle masse 
xi.iMonv dilli I ilihia/iom che sotto il titolo di M.vion.di in /t.i/i.i 0 la più alta scuola di pen- . t \ologtt sonili 'Oi dt 

'SI Si oigdann > ipi si’anito pn il prep.ir.i/ioiic del ieiueii.\ru« ibbiuo che si espresse ut Italia nel- un gruppo d‘iritcllcttuaL' piu 

ìcuii/itantesimo . ei. 11/0 delti Aiuoiiio l,.ibrii>l.i, si siolse /leib’iM del Risor girnento Ui-an/iti (guiditi da Plekhunov). 

|»io>fo dii filosofo. l'opiia di tìtiattordici puntate e rirna-i al j Quello della fotma/toni a- L'n processo analogo si può ri- 

1 ,l>;r<>»i/<> / ibriola. iiueio. In loia incompiuto. Dt iicenti egli geliana e, nella pcitodu.'.ieioitc scontrare in Italia Lppure — 

j«.;no in Italia ita singolare\ha ripreso le sue ricerche, un proposta da Berti, il punto aei i noi pare - non sarebbe csat 

fortuna -, che non potieliln l.tatOi/o, fra l'altro, uri cospi quattro periodi in cui si sud to due che in Italia Lahriola 

scie compies.t, ,ie! resto, seiizai^^,^^ gt.ippo di lettere del La- ‘h-ule il lammino ideale per- figuri — p.r cosi dire — fimc 

ifiss.ire con chiaie/.-a il posteri, , ' , , ... coiso dal Labriola per ,irrs.are il Blelehanov della sit.i.utonc, 

ii/»i' egli Occupa nella stenla det, . , il maiMsmo Momento nieiit giacche, a parte ogni altra con- 

[mo, irnenier operaio italiano, eo finora inedite e eh cut sceondano della sufi for- siderazione, non fu Labrtolu cUt 


sdita in pari,colare, per ijiicsta sitiia/ione del putito soctaldc- 
’sia, I abriola stabilisce un s-i- rnocr.itico fesso che risulto dal- 
scnte nesso tra la prima nitro- l’nicontrij tri il nioitnienio ecu- 
du/ione del m,ii\ismo teorico ni nornicu-rt: indtcatmo delle rnassc 


111 /t.i/i.i e la più alta scuola di pen- 
ibbiDo che SI espresse in Italia nel- 
/ifili’it.i del Risilignnerito 


. l k ologt I >i)i; eli ' \x \ d t 

un g r li p p ej el'intcllcttuaL' piu 


ilell.i foima/tone a- 
nell.t penoelizzazie'iic 
da Berti, il In imo aei 


cammino ideale 


[ine teoiieo 


|./.■/«■'fo senso, .ile imi 
•oitentainento molto 
to interessatiti senio 
• dalla import otte re 
(.ìiuscppe Berti ha » 


me militante /•i'/’-' ‘•‘i.'i.ito la ptibblica/toit- 

‘cimi p.. n ' 1 supplemento al fasciceilo d 

rito sildi e meri \dicemhiedt Kmi.islU.v. 
senio sin. posti i,ia liiZ/.i pi e se nta/lorie eh que- 
c le la'ioti, eh ste lettere e più di f f Usairicilti 
Ira s.olto III '/;//.! lel.t'iinii scolta alla I on 


Uogno di x.ipoli) o doveite terno di una lattila comin- " > bo. -olio l.i in.innido la- 
bon pio-io .idatlaisi ai più /ione . Ma ,1 tiasroniiaro ^d''**'**'- ""d-e nei «onlioini «li 

.. Pi'i poii'ic ili: soiialista -«leiitifKo in asiiat- '!• "P‘‘'‘" i‘ 'I' i'"'-'- ■orient.nnento molto sild. . moi mom.n.e e., ese...esc,e,e. 

iiapren.Ioio «■ concludeie 1 to, in ini veto -o« laldemocra- li-li'inli ini.i *-onci i.nit'.i } , - „ - , ■ , h, nite>ess.,nti seni., sin. posti ina nella presentazione di ,jue- 

-in.i studi all l invei-ila «lituo . a d.irgli la « faltiv a 1 iii.i «iii.into n .n l.n e.i od <11 1 - Kni'ire okìji il «■iiniii.oilcii.iriq «Iella inort.- «li .\nt..nm I...- I.n.,. \ mù diffusiiricnte 

Napoli. .Ni- i suoi sioiiti lor- i„nv iii/Miiu' di mole—aio no- « ai «• onci 1 di odin i/iom liriiil.i. L'Italia reiiilerà om.ntRio. «on uii.i sene «li «elei.».i/u*- d-dla .mpoit.nt, rela i .. e e lette e / a . 

min.nono «Oli la hniioa. .Meli- Iiticanionio c looiitamenio iM ‘ ' ' ni. alla memoria illustre «lei sramle tilo.sofo. la «ii» litiura e M «'«'•"‘'/’/v />•')■' /m*- idm mila rel.fierm scolta al a e 

ire le s„e ini lina/ioni lo por- mk iali-nu.nodo dofinilivo.' :M.\IU0 -M.K'.Vl.V eiii «mera sono micetto in «misto tieriodo di riimovati -tildi [troduzione dt quella dite .ssion- ^da.-iorie (n.i-au;. Berti hi mar- 

lavaiio iigli studi, al ‘.r ionia li- dolevano e--oio pi opini 1 

u';;-Nr ;;h t5U,ì':Li.o cw.i'; gli ìI'aliani non Di:;'yo.No d.imen':[‘(c.àri.''. 

jiratic.i, ei.i <o-.tretto ad ar- htii.i. le lol.i/ioni i on uli o ^ _______ 

langiar-i in-ognando nei gin- pci.ii . j 

nasi, piog.indo-i ad un « pi': l. ideti di Itorliiindo ‘''pa-j''^^“ a a -«I a . —^ a h A I 

no-u l.ivoio.^ che menile gli . 1 W V ■ W 7 w ■ ■ W m ^ M 


a-an/iti (guiditi da Blekhanov). 
»• L'n processo analogo ,t può ri- 
toiic siejntrare tri Italia Lppure 
ilei I lieti pare - non sare'bbe csat 
siili to due che in Italia Lahriola 
per- figuri — p.'r cosi eltre — i.i:rite 


stt.i.i.ctoric. 


;M.\KI0 .M.K'.Vl.V I eiii «uu'r.i simo ORRetto in «iiiisto |ierÌod«» di rimiov.ili -ludi ^troelu/ione eh quella dt't .ssienf aiazienu hi.ni/tcì. Berti Ai inai- 

c2U.ì':lì.o CW.I'; gli ìI'aliani non diiA/ono d.imen':[‘(c.àri.''. 


langiar-i in-egnando nei gin- pei.ii . I 

nasi, pieg.indo-i tid un «pi- l.'ideti di Iterliiiiido ‘spa-l 

no-«» laioio . die mentie gli „o ni.iestro del la-l 

toglieva -- «omegli scnieia ,|j „„„ . eliio 

a liertraiido bpaienta — dan- j„ ,„„os-eio - sapete e go-i 
lo tempo, non izU dava prò- q ,„.iggior ninnerò., -i | 

spelliva alcuna di potere un- ,[velava sempre piu agli o«-l 
piegare, in. un.i ciìrelim piti j.j,j ,|j.] | ;,|)rj' 4 ,|,| eome l’aslr.il-i 
ainpia e meno solfocnntc e copeitnia idi'ologica di mi! 
diinsn. le sue ('subf*raiili enei'- ^|„„nlno di classe; la 

irli* intdlettiiali. Uen pie.sto. ,„i.eria e l ignoraij/a dellei 
tuttavia, seppuri; attraversi» j^raiidi mas-i* popolari si con-! 
difficolta e «onirasti die .si trupponevano uiresercÌ/io del' 
trovano rispeochiati nel car- pot^iic (P, p.Ktc di una ri-tiei- 
le-giocni o .bpav.mta in una oligaidiia politica, che s„-! 
-ene miiuita di cpisfìdi (che pnitiitto do|io il ciollo della 
po-s(>no apparire nie-dnm. ma destra storici (ISTf.) e rini/io 
die inyce « a mi lato dlnnn- di quel periodo die fu iletm 
mino «1 una luce cruda le dif- d(*l « trasformismo s, gli aii- 
ficolta coiinim a tanti nitel- pa,.i,j, svuotata d o-ni intima 
Idliiali ineridionali, di ieri c forza morale e iiu.ipace |u*i- 


mio apparire me-cinm. ma destra storici (ISTÙ) e rini/io 
inyce da mi lativ ilhinn- di quel pi'iiodo die fu iletm 
1(1 mia luce cruda li^ dif- d(*l c trasformismo gli ali¬ 
la comuni a biiiji Intel- pmixji svuotata d iurni intiimi 


I giorni (li V illa Triste 

Inniimvrcvoli anniversari sottolineano uno dei più drammatici aspetti deìVepopea di Firenze 
La casa delia inori e in via Bolognesi -» IJassassino Carità e il suo padrone Albert - Gloriosa 
avventura della radio fantasma - Come caddero il capitano Ficcagli e Vavvocnio Bocci 

• 

FlHtNZE. ll■lllrnllo .lavoro: iin iifticialc trovava le (luest.i sala cei.i timi -«'.delta .grido, come so vole.-se «*hia- deschi ehi.un.ivano mi auro. 
Sono passati dieci anni. Ora !ii’i>idinatc del punto dove si che portava ad una specie di maro riportavano'quello mtcìroga- 

•^l’il norlonò dell 1 ca-a di v la riehiedcva il lancio di viv'cri solaio adibito ad .ibila.'ione. 11 tenente italiano s: volto to. lo mettevano conlro il 


le/o i V mi II l.abrtola per ./nr.in il l‘lekhariir-j della sit.i.uioiic, 

. f''-'- •' ^ ,1 ni.iiMsmet Mornenio •itent giacché, a parte ogni altra con- 

riedite e eh cui scuondaiio della sufi for- siderazione, non fu Labrwlu che 

la ptibblica/ion-' e/.i/ucic — come o pue'i iiUiai riuscì a guidare tri Italia, l'm- 
1 al fasctcerlo di qu.iiito egli ite-so ne ccriise contro tra il 'itoitmento spcn- 
I itgels — e che lo pone su laiieo-r il t ridicati e er degli opero 
• eiita/tonc eh que- quella Inita eh aeeessn .il mirxi e l.t eoscieii/a socialista, tncor’- 
più diffusamente- sino che f.i propria dei ' classi tra che si ebbe essettziali*'ente 
scolta all.t I un et - (da Hegel, dalli ehalettic.i curi la custituziunc- elei Partito 
idealista, al male nalis-no diale’ sucialtsl.i e con la iacee sita 
tieu, alla issolut.i imi,: Ole II.' • opera eh culucaztorie c eh for- 
nella stonai. maztorte stolta dal Partito, (^ue 

Ma al soct.tltsrriu — pnrn.i ut 'ter tricoritio, con tutte le insuf- 
un senialtsrno tdeologicarrnnte ficurtze, h- debolezze e /• con- 
non ancora iruiiiiduato riel mar fusioni che sappiamo, lo xutdò 
\ismo, «■ poi alla ceinctnoif I tirati, e Labriola, riuriosteinte 


di o"'m' iier liher-irsi dilli !!'* 1 ’^'- dal portone della ca.sa di via nchiedeva u lancio di viveri .solaio adibito ad abita.noni 

1 lorfifie-ìnie miseri» d■lnl in- “ "e"' b»'"''"*'**' «I' Bolognesi, che dieci anni lai^: anni, un altro .m occupava In una di quelle piemie-stan 

enti* - rridra o^ e ^-^=1 chiaumva Villa Tii.stc. OSCO-R un altro ancora /e venne i.-tall.ilo 1 app.oc' 

lilLillL ilrrC-iraiCl, C (itili illin* in Slnl/I Iit'itirtlit >1 ..... .t.. .»...1_ IrU'fMi cnnclnnionfI rlnil chwv li 


un altro m occupava (in una di qucilc piccole >tan-|v*»d(‘ *a\ì nonuni chi* .salutano* | muro con li' bracc'ia 


sctcritlfic,! elei socialismo, al rriar Li sua stalur.i iritpaT,tgoriabll- 
\tsriicr -— Labriola riiin arri:- mente supcriore, rionostitrite il pc- 
« soler ipeiiiiatreeimente, per la m.i- su che la sua azione politic.c 

g [uraztorte e la critica delle idee, ebbe in qu--gli anni proprio at- 

y m.t fu urspiritu parallelamente traierso i juoi sfoghi e le sue 
da una sua diritta e ma espe- sfuriate con Turati, restò nel- 

rien/a politica, tspiriin/a che l'ombra, sempre più appirtato 
da un irit/tale eil attstcrer con- e solo, perchè respinto e iso- 

\ser-latorismo eh ispirazione spa lato etall'opporturiisino c dai 
.eiitiaiia, lo mosse prima :«'»>• compromessi che con Turati e 
un r.iellealtsuio dcrriocratico, in- con i •milanesi» irnperversa- 
tr.irisigeiite ed irititrasformishe vario nel Putito socialista Qiie- 
'nel liliale Berti iruhiieht.i il se- sto et è sembrato anche il senso 
Cerruler perioihr della sua para- eh alcune .-scrvaziorti afiiorate 
boia perlittco-ideale), e por -eers • nella aisciissiorie (Manacorat). 
aspirazioni ed esigiri/c sociali- Lppure sa. ebbe troppo S'-o.pii- 
ste, che SI atteggiariirie) i>t una ce attribuire ri Labriola il diche 

sorta di riformisrnir eiemncratic' del gertt.tle file sufo astratto e tn- 

,1 (7cr/<> periodo) Di qui, crnpr, capace riell'a/iorie, perch'- tn- 

o per il rn.ttutarsi id il tadic.iliz- sofferente della trista realtà ri- 


bicnte arretrato, c «lairaltro p, stato, ci’inanelli il compito nValcune donne .spostarne 

mcttivno ni ril,«*vo lodi h.add dello Siaio stesso >. Antonio fn. loro escono i bimbi che rocchio, e ogni 

111011(0 accadi iiiirn tilficiaU l.alirlola rompe i ponti con la vanno alla scuola, c dalle fì-.ducri^c. il licci 

I»cr «pianti mostrassero tea- iMirghcsia e si rivolge al im- ne.-tre .-i atlaceia la gente. ciclo <li Fu 

«lenza a non .'iccomodar.si in p„i„, -dp, operaia, per ' . . . 

un attosgiamcnto .codino e tercarv i la forza nuova ca- 

ronformist.-i) Antonio Labno- pj,^.y di rigenerare la siKiotù 

la niisei a vincere d concordo ^ p, italiana, 

per (a cattedra di filosofia . . . . 

Inorale e di pedagogia nella '' V'Pdolo 

rniversità di Roma, cattedra ‘rate della vita di Antonio 

elio non doveva più abbaii- V?'’’’'."'''' ‘"“avin e ben 

- 11 ,. difficite eostringerc negli stret- 


/e venne i.-l:dl.ito l'api>.i>e«- uri) fuori la pistola «> -parò gli urli, dalla stair/.i deirm- /■"*» 
chio trasmittente, mentre le Bue tede.seln Inrono abbai- terrogatono. ricommeiacai.o. f 
camere .sottostanti turom» oc- luti, poi .subito cadde il ter- Alle K). il maggiore F.icaeci 

cullate dai componenti la /.«>. ma sulla scala orma, .a aveva giti im braccio con lo 

Commissione Radio. erano .tllacciati i india, che o.-so troncato Lo ripoil.eo- 

lec«‘io luoeo liniliè* laiigi Mo- rio indietro, lo mi.-*-o contro 
ff iii Uililit randi non cadde crivellato d muro e gli dissero il al- 

Poi tpiclh della Coinmissio- ''••’e le br.icei.i. Lui .d/o so¬ 
li giorno « luglio, msolila- Railio v’cnncro condotti bnni'nte quello -ano 

mente, nella grande stan/ai ei gjfi nella pia//a. vennero Dietro d» lui d 'cdes.o gli 

erano tutti i componenti la nvessi contro il muro deila ca- avvicini». 

Commissioni*. n>i» U* m.-mi alzate. Frano — Alzare, disse .-vl/aie ..n- 

Alle 18 c 20 arrivi» u te- le 7 «li .sera, l.i genie guarda- Nie questo 
nenie Luigi Morandi. .salutò, va dal fondo delle strade e — E rotto in.innei* d 

sali la seulelta che portava bisbigliava. maggiore. 

___.1 — Rotto.... .\l/m«‘ cosi. 

II tedesco pie-e d braccio 


la riuscì a vincere il concorso 
per la cattedra di filosofia 
morale e di i»cila.gogiu nella 
l'niversitii di Roma, cattedra 
elio non doveva più abban¬ 
donare fino alla morte. 


ne.-tre .-i atlaceia la gente. 

L altra .-era vidi due fidan¬ 
za.;. Si dettero un b.ieij, <* la 
l'.'.ga/za, che ave''-! g..« infila¬ 
to la chiave nel portone. 

disse. 

— A domani 

E scappò su per le sca'o. 


degli .spostamenti dell’appa- clno trasmittente, mentre le 
rcechio, e ogni giorno, a ore camere .sottostanti furono oc- 
diverse. il ticchettio passava cupate dai coinponenli la 
nel ciclo di Firenze e un al- Commissione Radio, 
ti'o ne tornava su quello di 

Bari. j ff iii imiiiiii 

1 tede.seln avevano fallo ar-j . 

rivare dieci radiogoniometri “ Jiioo'o « «ugbu. msolila- 
piazzati su dieci auto, che a '))«-'nt«?. nella grande stan/ai ei 
una cert’ora uscivano in per- tutti i componenti la 


aveva giti un braccio con lo 
o.-so troncato Lo ripoii,co¬ 
no indietro, U; mi.-*-o contro 


(enirau* della vita di .\iitonio jr ..,t'appò su per le scoio. lustrazione, divisi per zone, «-ommissioni*. .,,i i-,»!» U* n 

l.nltrinla. che tiittavia è ben ora da quelle finestre non Andavano atlcntamonto in Alle 18 c 20 arrivo u te- le 7 di .sera 

difficile costringere negli s(ret- escono più gli urli i* le be- cerca del richiamo, voltavano, nenie Luigi Morandi. .salutò, va dal fon 

li limili di mia rieviK-a/iont* stemmie. Non si sente più cercavano ancora, e ad un sali la seulelta che portava bisbigliava, 

giornali-liica, anche fierchè ci piangere, c le stanze le han- ____—____ _ 


,, , i • i V I- nian«*.ino ancora per molti no imbiancate tutte, pulite e 

M.i. alloiit.in.iiido-i da .Naptili. .i-pcitj j datj precisi della sua rassettate, 
ntoiiio Labriola non portava hiogn.fia iiilellottiiah* c poli- A vederla, quella c.a.sa. non 
(Oli sè a Roma soltanto Icspe- pare nemmeno che di lì sia 

neii/a persoiuilc d'iina giovi- « i i , 00 .. « . • pa-.-ato un tempo il vi.-o duro 

i.c/za di sacrifiei c di stenti, i .. ‘ w! .c" 1 ’"'/’ dell a.ssassino. 

e la visione d’uiia difliisa mi- 1 ..',,. E invece, anche quella casa 

-.*ria e di mia «lolorosa op- '' «nu.iversan. che si 

pressione delle masse popola- ' ». potrebbero segnare giorno per 

ri. che prima ancora chtegli a «laellii ro- giorno, fino al 1944. 

diventasse .socialista iingc\V ' *'‘‘Z’.,. . Osni giorno un annlvcrsa- 

.> .I li»» -../•«•lUr. r.-ifliri.-iln il “’*”« agitatore, come organiz- no. Barelle che uscivano dal 


'^pcrtctr'c poh ìhcltc^ c rcpitì^ountc a/ compro- 


ti'rrogalono, ricomii'.ciai'ai.o. tiche, Labriola s’incotttra, poro messi e agli eicconiodainenti det- 
Allc lo. il maggiore F.icaeci prima del ' 90 , con il marxismo la pratica: è questo il cliché che 


e ne ih, iene in Italia il più gc- ingcricros.vncnte Turati cercò in- 
rnale id autorv-nle banditore. fltggcre ad zìntoriio Labriola, a 
,, . , , .11 . proprio scarico dt coscienza e 


(li .sera, l.i gente guarda- Nie questo 
tal fondo delle strade e — E’ rotto 


accento radicale il 


comi* agitatore, come organiz- 


-i.ir-i al soci.ili-mo, e soijr.i- , . 11 . . 

.. . • - I. .Maeirio. nello sie-so tempi 

tutto a «.-coprirei il marxi- 1 - ' 

-Ilio e ad interpretarlo in tuo- Z,nl!*liZ'l n'irZT* * 

do giusto, a dilTercn/a dì ’'‘Z.^ 

pure si dicevano mar.\i-ti C n ..... ii„. .. i- 1 - - 1 

■ _ I - i ll.iiiiM RomniUi. Egli c aiich 

-m n"‘ ' < «uni i.i\il I is - il (Ielle di-cii—ioni 

mente famo-« prò,. .Uhille „„,e,„iche. delle lotte pe 

i.orid. . la < reazi«ine del partito poli 

.\momo 1 abrada a«e«a ben laboratori italiani, al 

profittato, in-omma (anzi si ■ ,,a-«ita dò ..«, .«...iri 


I. .Maggio. ii«*iio ste-so tempo *"*■* 

in cui -i fa iniziatore di eam- Tutti questi giorni potreb- 


seund.-ilo 


bere essere gli anni\ersari di 
Villa Triste. Ma non dovreb¬ 
be nemmeno mancare Fanni- 
versario del capitano Albert, 


iV ...... IlZZ. - ..T I I- - . V. nè qncllo del capitano Goid. 

. .1 t nifiiia. Lgli c .iiichc p neinineno qiu'llo del mag¬ 


ai «entri» delle di-cii—ioni, 
delle i»«»lemiclic. delle lotte per 


p ni’inineno qin'llo (lei mag- 
gioie della milizia Mano Ca¬ 
rità; tenendo prc.sentc. per 


la < re,izioi,e del partito poli- quest'ultimo, t’ne tutte le date 
tifo d«*i laboratori italiani, al- per lui si chiudono alle ore 
l.i «Ili iia-cita dà mi contri- Il di mattina del giorno 19 


1*,_ r 11 ^ l . ** Iiti'ym, Hit 1111 avvilii 1-* Il Ui IlUitlllUi IIUI KlUlIIO iil 

pilo dire che fu «piello clie dc«i-ib«». :inchc se egli maggio 194.5 ne] letto di un 

pili riii-< i a proliitariie). del a .ipp.iri^ip forte contrasto albergo di Ca.-telrotto. con 
ri\«»Iuzioiie > compiuta da jj (jruppo dìriircnie socia- ^de scariche di mitra, sparate 
I r.ince-c<) De Sanctis .-ili Uni- jpp,pp p|,p f.,_ di sulla porta da duo solda- 

bcr-ita «Il Aajioli, con 1 inferi- , j.'iijppp Turati, “ americani, mentre ramante 

IO «li farne da prima iinib,*r- di lu, .-1 topnva ,1 .seno 


- . ... I I iciiim % «iiui lini' M L'^irariiti 

Z-Z*! * ib«'ZZ^?*o*fTi‘rin*^'»Ì*^."io*\^ile **‘***.Ì'V‘'pratua del parti-| tratto l'ufficiale che stava da-'al piano di sopra, entr«> nella] Alle 8 tutti quelli dellaw .‘“''iu’''*' i- 

*1 '..«o r f iiiiZn.w. i-Znm *'*■ ’’ aKi''ià,, - app.ilecchili i.idio- vanti al radiogoniometro sen- 1 stanza, si mise la cuffia. «Commissione Kirono traspor-|d<>- dato che „ii 

-indente d. (..s-mo noi. lanto ji pp.r.xi.mo. (.|,(,tra.-nii tonte di < Comm.-s,o- automobìl. tcde-l‘^‘j « Villa Triste. .-aiticolato la c 

occa-iom* «I. frcqiieniare te perù oh, Rad,,. . co.nmcio ad entra- ,sche erS in SuZtrazl^^^^^^^ capitano italiano Picca- bralc e non no* 

ie/,ii»m dello -le—o 1 r.inti'« 0 |.,|.,,f„^„ niilihlù-iiinpnio azione dicii anni or so- — Alt. diceva !r-i, ..««......i: ... igli aveva detto ai suoi eoin- /.-«r.-i. nemmeno 



il muro e gli dis>ei o li al-j (Jn perìodo da illuminare giiisttftcàzionc del suo conci 

fàuìente ^ri*ue\lo .-Zino ^ Questa peiiuehz/a/turte piopo- hante e talora trasformistico so- 

Diolro di Ufi il 'edes^o gli '**' */•' ha ruscitato uru cialtsino. giustarneiite Scr¬ 
ibi avvicini». certa discussione, nutrita d.r tlu ti ha respinto questa falsa raf- 

1 — Alzare, disse .-\l/aie ..n- ertdmt dt considerazioni: in pn ligurazionc, mostr.vulo il Lai-rio- 

Che questo ni.» luogo, e sembrato ad ncurn /•' impegnato n, alcune riiagi.'tra- 

— E’ rollo in.inne!* il ,to,t f,tcilrncnte rtcemosctbiec «•- azioni politiche, impostate e 

maggioro. ^ nuhitduabilc- una fase socnltst r toiulotte a termine c.rn estremi’ 

— Rotto.\l/.n«‘ co.-i. , prc-m.ir.xista » rielLt cspem-riz > .ilnlità c con completo siitces- 

II tcde.-co pie-i' il braccu. ,/,/ labnola e assai incerti '«*•' liquidazione dei tcntatit-i di 

del maggiore e gjielo m -e .su. ^onflnt cronologut ed tdeo- coitcìfiaziime con il Vaticana nel- 
11 braccu» nc.idde di colpo, precedente fase ih l’is'r, preparazione e regìa dello 

m -- f .ÉmeMÉmmmtmm ’adicatismo democratico, ’utt « scandalo della B.vica Romana 
^ questo periodo dt mezzo, chi co’ ’it’l iS‘}j-''tf, iih’m Banca Tibc- 

II maggiore itali ino guai— «e tra il conserjatortsmo spri.cn rtn.t. 
dò il tedesco, gua-'dò ’ alli- tumo e Tadestorie al rnar.xtsrno La terità è che Labriola rì- 

ciale che comandava cm o .so (periodo che si tro-i,a a cunei ’nasc isolato, c qui fu la sua 

gli volesse nrord-ee ' onore ,/r,, buon., parte con Vespe- debolezza e il suo limite; ma 
militare. nenza herb.tr tuina corri pinta dal sarebbe cert.imcrite una grave 

— Alzare. L.ibnola sul terreno dellt ri 'cmpliUcazteme della storti af- 

Il braccu, ca.-co a.icipra. flessione ftlnsojtca), andrà meglio fermare che restò isolato per la 

Glielo rimise SÙ. t r'«'ande, r.t ir.isrìhìllt.t n l’himller-tnza del 


•cri/i abilità c con completo siiices- 
rii so: liquidazione dei tentatii-i di 
tdeo- coitcìfiaziime con il l'aticano nel- 
,t Iti preparazione e regìa dello 

nitt > scandalo della B.tnca Romana 
CO’ ’iel /.V'/.’-'i;j, idem Banca Tibc- 


L.i t erità c 
’tiasc- isolato. 


che Labriola 
qui fu la 


' Olii,re den tri buoii.i p.trie con Vespe- debolezza «■ il suo limite; ma 
nenza herb.tr ti.ina lomptuta dal sarebbe cert.imcrite una grave 


L.ilzrtola sul terreno dellt rt 'empitiica/tirne nella storti ar~ 
li braccu, ca.-co a.icipra. flessione ftlnsojtca), andrà meglio fermare che restò isolato per la 
Glielo rimise sÙ. t r■<•ande, ,iiuimri.iio dalla ricerca storica, irascibilità n Vintollcrariza del 

scorta di documenti non suo carattere o per una sua 
ìi’rl’nv-ino*’ .mfor.» repenti, ma esistenti t .istr.ttta n insufficiente disposi- 

r, . r ,1 I da iiritracciare; iii secondo luo- zioiic ineritale. St tratta eh un 

Po, fu come se l] d,, o «* ri,- sembralo ad altri eh tra Problema storico assai più com- 

vcni.sse meno forte I'. te;.e- •? ’ » r ... 1 

-SCO ora si divertiva a vederti /«; pr<^'»s'se hegeliane e le con plesso che coi-ivolge tutte l to - 

PQicjp faceva quel b«-ae *10 a clustorn m.irxisic tratte dal /-« ze (t- tutte le ticootezze) ch^ 
rir-iriere e l'iifficiale '1 eirn brtola si debba riconoscer, «•- confluirono nel primo socidtsntn 
norSIccva una pirola ’ Ì.s N» acccntiiato, meno m» italiano, problema da ^affronta- 


nella stanza degli interroga 
tori, perchè dover '*.'» r » ti 
njare a picchiarlo 
Da quella stan/,. i.-' . ! '‘v- 
vocato Bocci, peio u. n *-'. 1.1 
minava dritto. .Aiulav., av:m- 


Izordiriato quanto al suo onen- •nentn snciatista in nana 

tanivnto verso il marxismo ’leonji ed aZÌOnC politica 

Vass.tto per una cosi va Ma e . , , . 

vana esperienza teorica c Poh- , ^-sppiarno che L.xbnola pur 

tica, Labriola gturigc al dai - milanesi » « 

sino proprio negli anni in cui il ò'-nndi tagliato fuori da.la di- 
rrioinricritu operaio italiario, h- ^'^^tone dt quel Varttto socia¬ 


li con le braccia ciondoloni, hcraiosi faticosarneritc dal p, >mo\hst.i 


stortc.trr.znte 


FiRENitK — Ecco l’edificio di vi» BoloRnesi dove ebbe sede l.t famixerata Villa Triste 


-indente di (■.i-.-iiio non tanto 


■ -V ♦ I* 1 » 1 L* ilf.-e-s ' ir II IV «■ III* 4 I|I> • I . 1 a 

ile .S.iut,- .1, Rcrtramli, .Apa-j, i.itiedra ..niber.itarin.i"*^', 


re in azione dicci anni or .so-! '_ diceva 


la vita piegala • !. u*-*-i . 'ni* 
penzolava. 

Duo fascisti IO - »• I <';g(:va- 
ho. dato che gii a-'-van-» c'i- 
.-:u ticolato la colonna \crte- 
bralc e non no*' /a n.u rial 


infantile anarchismo bak-umni-Z'-^ '/ insurrogab’U di 

sta, ancora stenta ad uscire dal-] ‘‘"««‘A’tt;,,iu* collettivo • ai 
le posizioni di difesa e di cia!i-\‘ ^ delti coscienzt so- 

sttra operaistica e con incertcz-‘^‘.’"^^ * /’-« «o*: di- 


sitra operaistica c con incertez- 

z,i e pieno dì diff ulerizc si »/ 7 ;/o-' 

ve verso un.t più v.tst.t c con-V"^'* ‘«‘-■ 


t. bluse 
studi e 


Lauto SI ferrnuba 


«•/.U.iu «U'IU. -IC-O I ra,K«-«o r,...., p„hblicamrnfe an«!.e.^^‘" - Alt. diceva !g uff.c i davan ra '‘^Ito ai suoi coin- 

lìc.S..ut,- .1, Rcrtraml«,.Apa-,,,„,, «atiedra «inixersitarin.i" V o^m/n .^n*;: ‘i Laoio .s, fermava e I ««ffi--] goniòSr cer«^j\"ano 

b.*n,a. .te.d. atri chcgcl...ni prci e.tenlejfra ^ ciale. attento, si metteva a J rriracì.avano 1e sofile Ce - nulla. Ci 

minori qii.di i Far, o .1 bio- , , , |irasme.-.c fino,...- U.rarc lentamente ,1 quadro! p^^^ta topografica. comel‘‘'''0"».P’’*-*?' 

rciifiiu». «, «h altri m.u-iri «he pj,-, jj —La Scimmia luic .dell apparecchio, m cerca del-1 avevano fatto per circa .sei!"'^.*'* .Siamo m.n- 


1 /■ \ msee’iamin'.o untiersitano 

zarM. nemmeno s-; r.vc.-ero s.,pegole coscienza social si, so-. is contrib.nrc a dif- 

, ;,mc.-odipcrcuolCim. no gli anni intorno al oz, /, ^o’iosccnza del so- 

Eni la mczzannt.c. io, vr.i- -vidi dt tntztatnc c dt k n-i^^Qtahsmo m Hal:.i, battendosi da 
_ nc il tocco. I tedeschi erano tolti a fondare l’i lt.il!.t il par-.p.j. <_,_p contro le delormazio- 
.-tanchi e non sapgvc'io più tito socialista. L’azione stolti dajen e gl: impiastri posttitisttcì — 
ò dove picchiare. P* "chi.ivanojLa//r/o/.t tn questa direziona e^.erciologici — spcnccrtaru che si 
.-otto i piedi delle ' ittime t usi’imponanza decisita co- c.imufia..irto come la qinntcsscn, 
-jdicevano loro d, C ,r.!a-e i Monumentato d.dPm--'^‘^^1 socialismo; e tennero fuo- 

.colpi ad alta voce. , ,, quei tre saggi magtstrzdi che 

' I — Conta, tu devi cont.ii.* i -, . costituiscorio la sua maggiore glo- 

^’IcoIdÌ. ^q..Lst,t periodo con r.gc s , ^ acquistato un 

j Alle quattro del mai: u.', ir/ r"^*'*’p.oio eVo'iorc nella letteratura 
al avvocato Bocci e il capuano marxista internazionale. 

i_IPiciagh erano morti ! Beni, ,~ir sig<.ifu.ire il ruoto’ Ci.ì Berti, nella sua relazione, 

._j EZIO T.\nDEl irà.* storicamente bisogni ^tfi- -ifeTendo i giudizi dei •classi- 

__ jC« » sull’opera teorica di Labrio¬ 
la, ha notato che c qui, su que- 
T#'A Sf V* A TA IV A contributo geniale dato di 

Rii .ME A ROMA 

I rteo del marxismo, che biso- 
jg 7 j.r ri volgere Pattenzione e di- 
k.-' Beici. Janm-qa.. , Orlaisiorioii Clint.,-.«, fc.stcggIatI.s^imlir^gfrt• gli studi, ricordando in 
ai Lasso v Costeùb quc^toldal pubblico, hanno ■ ctfcrXo^ particolare la chiarissima indtca- 
comple.'So bocalt* che può in-! fuori programma due piaccbo-i lasciati l’i proposito da 

-egnarc ancura ii guato vero o|li «"..n/on. popolari inglc-i. jGrj», 7 >ci (ctr. M.bierialistno stori- 
autentico — non archeologico! 79 - 81 ). E la discussione 

•— della musica vocale di uno ___________ . 1 . J: r, 1 »;,,,, , Mi n,r- 

aci piu alti e glorio-, periodi) , , r j l !.. 

I r- . • % __I:__ .ir h. •rrislrn .-li hi jnT.l 


teorica furono fruito i 


profe—alido I Ii«*gt*-jjj.j. grandi '•aggi *id mar\ì-mo' — Ea .-cimmi.i i idc. n-po-'*'* direzione dove H suono di-Lp.cjj giorno per giorno. ap-Ì 


punto 


«terne, edili .«IO a«l un., « 01 ,- 
.«'/ione di.ah'tlic.»- «ritù.i del¬ 
la b ii.i -pintiiab-. fiiTanionic 
«l'iilc .1 lutto le forme «li pr«»- 
\,n«'iaìi-mo o «li gmu» n.i/u»- 
iiali-nus « iiltiir.ilc. in roti.» 


-I -Ilio!.. .Muhc da leni,,, il |irr ### F 'cfàron«.^*dcrKw^^*A'nch«**^ loro^ 

mi .).. iiroii..-c lo—CI., ir.i.lotii' ‘ Le duto automobili rientra- 

" , Gi’.da Ubcba n condegna loivano. gli ufficiali facevano il aó" u' alTXrT 

|..pp.iietchi,i. «'1 . p.ccoh, c !t*i|ioro rapporto, ed anche i| ca*!”^ ^ , 

jiiuando 1 rót>a\H di cpo.-tar- 1 .Mbert ne riceveva una;"® uuri. 

'io di luogo in 1 x 1020 . Io chiu-|copia. . Sxi per le scale venivano 


btn«'iaìi-mo o «li greiu» n.i/m-‘ O l«luando 1rót>a\H di cpo.-tar-1 .Mbert ne riceveva iinaino .,11 aiiri. 

iiali-mo « iiltiir.ilc. in rott.« , 1 , iodi luogo in luogo. Io ehm- copia. , Su per le scale venivano 

.ipcrta con fimo « iò «he DfHn ile «• |»«'r«» lar-i un idea qeva dentro la bor-a dellaj f-tu accendeva una sigarct- ancora uomini armati, 

ne--.' d’o-ciiranti-mo « lerii’i-ìb'^*^«bll inniicn/a « he An- spc,-a e andava dove le ave-jta. dava uno sguardo e posa- Qra nella sala i componenti 
V nrofondamcnic i«>nio I abràda <-«*rcil«»-in-noi• vano detto Ora in una .'Stalla, va tutto sulla scrivania. la Commis.-ione Radio erano 

ihe 1.1 criboliizione r,a/iona-«'”"’' ‘"‘’^’'^**'“’' ora in una .-offitta. ora m un AJ piano di sotto si senti- contro R muro, con le 

ne 1.1 . ribiiiiizione ni/mna . riiii «he di Ini'appartamento, a nord. 1 e.-t. vano gli urli. Dalla porta en- ‘. dav-anii aPe 

,. -,«lii proprio in quegli nn-. j .,n«lie -e ad e-Encl centro della citta, alla nr-ltravano uomini tra.':cinati per.’ 

III arrixabi a «qmpimcnfo eonj j I,. niolti-ime riferì:,. Gilda miK.veba coojie braccia, per le gambe. Neii'-^rme dei mitra. 

1 , etollo « l'Ilo .Nino Poo^bco-.j , 1 _crirte c •*o!fan-'‘a bor.=a. earruava aP appun-Wrridoi. facce pallide di tc-j Quello che doveva cs.sere jl 

non -irebbe -iati compiiitai ' j. , i-, itamento. La c'er.: un giovane 1 deschi appettavano immobili.jcapo dette un ordine in tede- 


MUSICA 


Golclt 


I r.n E7 VA r • ''i i 22 iiingono !«• mdli'-ime nfen:,. Gilda p, nnioveb;. con le oracela 1 

lo «blb» 7x1110 poniifi» IO. . -fritte c -o!tan-'‘^ bor.=a. e arruava aP appun- ^rndoi. fat 

iirrl^lu' compiuta I ‘ P . itamonti». Lii c'cr.s un giovane dcì^hs a^po 

-e .ad c-a 1,011 fo-c 7'"l.ò‘‘.'''Zìi‘". 4 ,e fii^^i'mi',reÌ‘^‘’^ piaZ/nvn l antennA e su- A volte gli arrestati li por-jscà c tre uomini .si avviarono grAr.ZZrgAdimento'qucHiZ tenuto dcRarti*- ha dimoiato dii 

una ribolii/ione delle <o-<icn- P*^*^^ VgA '"„ìr7‘ „ bito arrivava il tenente che si lavano al secondo piano, dai' . 3 , ., .li pomeriggio alla Filarmo- Po^^^^orc un equilibrie. un 

/«*. uni riform.. .1, rt,-lumi.!^ "" ' 0 « ranco s nella Guardivi te.^ci.ti II comandante aveva l'7,Lmanfoal quintetto bo-.bno ed una naturalezza am-| 

•in rinnob.imeni., «teli 1 (ult,iri.!»^‘**''»"C. profu-c tesori «Iellaun minuto, e pcr se una camera da letto! “ tenente Morand, .Mava ^^,^ The Calde,. Ape;m'roboh. Tra le c-ecuzioni ci 

Tiiti;i\ii niie-!i iiiieltefiu.i-1* 1'e del -HO ingegno, jj tenente .«entiva nella cuf- dove dormiva, di tanto in, (rax’envendo 1 segnali c.ie programma figura- ba ■ ''"* 


Agc Siiigcrs, 

C'.ncerto riuscili-simo 


LE PRIME À ROM 


k**- Bb IO. 
ai Liisso 
comple.-so 


Janiivqu.. , Orlaisn, .,oii 
V Costelfb (,uc^to dal 


Clint..-. », 
pubblico. 


d‘ AvC«KHeU/.e «li Tokio accolto cd ha ami 


a Marvlin Monroe 


[marcato questa indicazione, giac¬ 
che il richiamo alla * fortuna • 
del Labriola in Italia, età mbbia- 


Tiiitavii nii«'-!i iiueltettiM-' • ' T' ;'|il tenente .sentiva nella cuf- ««'e aonmva. ai 

li ,i,>.M, ta;,i. h.'noliiicamcu-ir*'”*^- «a una .specie di bi.-bigho fat-itanto, con la sua : 
-e co-iiiiiibino lavan-iiardia r «eiiversaziom privato, neijto di colpcttin:. quasi piccoli! ••• 

-• . e nei comizi, «orno ciificchi. Lui allora batteva ai Ai primi di lugli 


to uc* itn-, j.ira.c- ;:icie.;e me Croinen .hhc.— ... , - —-. > 

i tanto in : trascrivendo 1 segnali eie gli programma figura- ha colpiti? sopratutto la prò- XOKIO. 1 — Ammiratori cn-, "*" .-«rccmMW. Jttro non 

amante , fischiettavano nella cuffia, lui ivano canzoni c madrigali a tre,, tendila d accenti ejpres-a nel q,sj 3 s^i hanno messo in pcrico-ié che un richiamo alla funzift- 


'batteva a macchina e non sijj 


u'orà .1 della «o-idetta dc-tra 
-lorica, pur -enfendo forte- 
mcnie il problema dei r.vmpiti 
«he la nuivvi «lic-e dirigente 
(iobi'v.i «"um« r-i per «l.iri* .,1 
niiobo Slato b.«-i niù -oliife «• 
«biratur»' di quelle «he c—o 


|i<'-timoniann 
occiMonc di 

rit.t. 


quanti ebbero,macchina i 
avvicinarlo in[beto Morse. 


primi di luglio del 1944,1 accorse che per la scaletta 


macchina i regnali dciralfa-jGtld., La Rocca portò 1 appa-]salivano i tre tedeschi, 
belo Morse. Pa.«.sava un quar-|recchio trasmittente in Piaz-| Gilda di sotto mandò 
to d ora, il tenente trasmette-iza D’Azeglio, al numero 10. i_ _ 


x«‘ja quattro e cinque voci, ,-ccltiRMontevcrdi di Ah. diitentc par- incolumità dt Marylonjar che Labriola ha avuto come 

ttatnclla maggior parte tra quclli;Pte- 1 arguta lievita con la Monroc e di Joe Di "Slaggìo. educatore di intiere generazioni 

Idei Cinquc'cento, d, compost- dui (- e s a o iz^o « ammaccando il tetto della loro di socialisti ed al peso che gli 

i« * • ^ ve ma ijusto^issimo collana . . . . ■ • 

unf^®*** i*^^J**^'»* tranccM c , .. macchina, mentre es 5 i 5 i reca- Jcze ruo^ioiccre tut:a « 

_|Di particolare interesse è statO| , j- t . . " ” Z vano nel centro di Tokio. SolO|r»;o./frT:j cultura italiana (basti 


■^.ilianio o-si del re-io questo, ce nc an-j In quella casa, allultimo.' 

Duò din- «he Zi sia iniziala ‘ornare l indomani piano, .si era istallata anche 1 

V all ora .stabilita. tla Commissione Radio, 

o'i",•«*.•* " lon'Cgiiente per re- Gilda portava il dispaccio, Airultimo piano c’era un 
-titinre a«l .xnmnio Labriola jcde della Commis.sionciappartamento ammobiliato. 


GIOVEDÌ’ 


rcui OrKando di La-so narra lei 


appariva avere nei primi an- ji ..i,„ „i: .nella non « ^ u(ssiuMvip,.iria...cn«o aminooiiiaio. 

.-. dell . ...n e anen-‘ Radio, lo coH-segnava all’av-iccmposto di un piano FCgola*. 

‘ ‘ ' * . 7^ ^ «omc il primo originale vocato B«x:ci che lo decifrav’a;re. con alcune stanze, poi una' 

mi «om erano ad una n-tret- inicrpretc nel marxismo c uno e preparava un nuovo mes-jeran sala con due finestre, ei 
xismne (Il cla-'e, non riii- dei protagonisti della nascita saggio. Ognuno aveva il suola sinistra dell'ingresso dii 


il lei' 7.41 servizi» 

«lì Ezio Tadflei 


[ ;1 raffronto tra tre madrij?alà diK . , ! , ITntcrvcnlo dei poliziotti ha ìm- tc 72 <jrc jI Croce, che da La- 

{Luca Marcnzio e Ite di Claudio! di una giovane ^ 

|.Monteverdi, per i quali i due.donna maritata ad un vecchio, teralmonte irruzione nellauto. j^ff^ 

jgraiKl, musici.sti si .cervu-ono; Il succc3.=.> è stato schietto c Xeirintcrno della macchina Joe a; iih,rxTct 


- —. - —leraimenie irruzione iieii «tuiw. t in*a parte della ina 

. graiKl, musicKsti si .coryjrono; Il successo c stato schietto c Xcirintcrno della macchina Joe „ Ji liberarsi 

,dello stesso testo pcKtico (Quel- caloroso. Alla fine del prò- e la moglie non sembravano v , , 

’l augellrn che canta, Cradaigrammi i valenti cantanti affatto divertiU. l fotografi che 

'Aninnlli. c Ah, dolente po riita.') 1 «Margaret F.e’.d - Hyde. dirci- si erano illusi di poterli ritro- ‘ 

j tratto dal '• P«« 3 tor fido - di G.itricp, Kli/abpth Osborn, John \arc sono stati spazzati via dal- * c * Itfjsdidarc » il ffizrxismo)^ 
,*B. Guanm. X'ci brani di Wecl-i Witorth, René Soamcs e Gor- la marca dei tifcsi. GIUSEPPE CARBONE 
















Pag. 4 — « L’UNITA’ 


Martedì 2 febbraio 1954 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Romei 


Temperatura di ieri: 
min. 1,7 - max. 9,6 


UN NUOVO SCANDALO CHE CHIAMA IN CAUSA LE AUTORITÀ’ CAPITOLINE 


Ina melropolilana abusila a piaiza Enclide 
cosirnila per la “Roma-IVord,, dal minislero 


lì progetto firmato da un certo Gaetano Rehecchtni - Mezzo miliardo per favorire gli ambi¬ 
ziosi progetti di una società legata al Vaticano - I personaggi di questa incredibile vicenda 


Mentre è in corso, al Con- irò del quartiere Parioli. permeltere l’installazione del del Consiylio d’ani ministra- acquistò un pacchetto « 2 io»ia- 
siglio comunale, il dihattilo La costruzione della stazio- doppio biiiurio. zione di alcune grandi impre- rio pari al 15 per cento dei- 

sulla politica urbanistica e ne avrebbe costituito un abn- Secondo indiscrezioni rac- se come 1’" Acqua Pia Antica l’intero capitale sociale della 

c .ti(i criteri che guideranno so anche se si fosse trattato colte tra i tecnici della socie- Marcia », Immobiliare gz- SIC!. 

il nuovo piano regolatore, il semplicemente di istituire una tu, dalla stazione di piazza aerale» e la SRE. L’ammini- Forse dopo aver illustrato 

governo, d’accordo con nlcinit fermata, entro la cinta ur- Euclide dovrebbe partire un siratore delegato è l’avv. Di- la .situazione che fa da sfon- 

gruppi privali, sta costruendo batta, della ferrovia Roma- tronco sotterraneo il quale uo Mattoli, uno spericolato, do a questa vicenda, la que- 


n piazza Euclide, nel cuore dei Viterbo che imssa, in galle- seguirebbe, per qualche ceti- uomo d’affari il quale, grazici stione della stazione metro- 
Parioli, una stazione mettopo- ria, proprio .sotto piazza Eu- tinaia di metri, la linea at- al jiotente aiuto del Vaticano.i politana abusiva acquista un 
litana abusiva. Tale cnstruzio- cljde. Dal 1S70 ad oggi, ])ur~ tualniente in esercizio della ò riuscito in fn/eo tempo, dar .ùgnificatn preciso. Le azioni 


ne non è prevista da aleuti troppo, lo Stato ha spesso' e » Ronia-Nord », per poi de- nulla, ad acenmulare un pa-t finora compiute dalla SIGI 

piano comunale c non è stala volentieri dimenticato l'f-si- viare verso levatile, passando trimonio di 700 milioni inve-\sono tese a conquistare un 

portata in discussione nè in stenza dt'i piani regolatori, .sotto Villa Ruffo, Villa Bor- siiti in beni industriali. I servizio di intere.sse pubblico 
Giunta, né in Consiglio. Sia- Basta in n.sa re alla costruzio- ghe.se, via del Muro Torto, via Da SIGI è un organismou norme, come è quello del 
ino dinanzi ad un nuovo scali- tic del ministero della guer- Veneto, via Bissolati, per singolarmente protetto dallalinetrò, per scopi speculativi 

doloso episodio che chiama in ra, in via XX Settembre, lui- sboccare poi a Termini, con- aorte. In un momento in cuiW- non certo per assecondare 


ministro Malvestiti, al arbitrarie e inorganiche 

co e ad alcuni uomini il'affa- soluzioni trovate pt r gli altri 



PER LA SALVEZZA DELL’ECONOMIA ROMANA 


Conlinnano gli scioperi di settore 

per tonaulslare l’auniento di 258 lire 


Successo delVastensione dal lavoro nelle fabbriche chimiche - Sce/i- 
dono domani in lotta i lavoratori del vetro, del lef^no e della ceramica 


Icii 1 lavoratori di un grup- piaga degli infortuni sul lavo- banima andrebbe ad incre¬ 
po di fabbriche chimiebe sono ro: non vi è un falegname con montare i consumi popolari to- 
•sccsi in rciopero per me/za due anni di anzianità che non nincando il mercato romano 

giornata rivendicando l’aumen- ne abbia fatto l’esperienza. __ 

to di 258 lire al giorno dei dì contro a questa situazio- i l • t • 

loro .salari. ne sommariamente descritta, I 09101611 (OShCHÌ 

Lo sciopero è riuscito al 85 stanno i crescenti profitti de- , , u «i . 

per cento alla Chimica Anie- gli industriali. Qualche eseni- 9 rÌDrCntlOrC I 9QÌt9ZÌ0n6 
ne, alla CLEDCA e alla Gre- pio: una lastra di cristallo vie. - 

gorini, al 90 per cento alle Di- ne comprata dall’imprenditore Ui catcgoriu <tei buibien e ))ai- 
stillcne Italiane c aH'Sj per a circa 3 o 4 mila lire al me- rucchieii ai appi està p ace.idf- 
cento alla Mira-Lanza Si so- tro quadrato e. una volta di- re iiuoMiineiue in loti», u caiina 
no anclie astenuti _ dal lavoro v’enuta specchio, viene vendu- deU'iiragioneiole aiieggianiento 
i meccanici occupati in una im- jg a circa 10 mila. Il costo di tli Intransigenza assunto dai 
pre.sa che appalta lavof» P^’r produzione dei bicchieri fab- coss. pioprletari m sede di tiai- 
le Distillerie e alla Mua-Lan- Vetreria di San TàiiTe n mister, 

za hanno scioperato anche gli pani„ a calcolalo In 4 mmisienaii per ii rinnu- 

operai e le opeiaie a.s.sunti con ognuno sa che. ad andarli contratti di lauun. at- 


. .. . • ir Od vile;, au ctiiuai ii 

contréìlto fi tei mino. Vu iilc^ ^ compr<irc ì biccHìeri cost3" ciie hit porthio ììLcì 

vato che in tutte le aziende vi cinque sei volte tanto rottura delie trattative stesse 

rSourdSnl",!»^ ,I .«Idi per darò un. Vi,, mi, R..,..*„nd<.. d-mv „„ 


te delle direzioni per far fai- -^ 

lire lo scioneio Alla Cliimiea ai lavoratori, dunque, si -stalo concordato m iirecedonza. 

Anione, irrczio^e ha tentato Pofono trovare l a parte di I lu^^mauu aene in^giou 


I • thasportIWT 

llÉIWWai 


RravettA il 2-2-1911 


VIOLENTO INCENDIO NEI PRESSI DI PRIMAPORTA 


: afe 










% ' 






un progetto, ma addirittura di protezione, attuato nistratto il paese <■ la tioslrn morte del Tcn. Ettore .Arena 

un tronco ferroviario in stato spese dei contribuenti ro- città. fiieiluto ilai nazisti a Forte 

di avanzata costruzione- mani). Inoltre la stessa ACEA ANTONIO PKRRIA Bravetla il 2-2-1911 

Quali .sono .stati | motivi - • ! — . ». .. 

»• che hanno indotto il governo 

a lior.si sulla stes.so terreno VIOLENTO INCENDIO NEI PRESSI DI PRIMAPORTA 

dei » gangsters „ dell Appia _ __ 

Atilicd. o ad eguagliare le ge- 

ìHvìuH;:;* Uno baracca distrutta e due feriti 

te le ragioni che hanno in- 

p6r lo scopplo d'una bombolo di oos 

''M l’atteiizioiie sulla società clic ______^ 

trarrà benefici dall'abuso go- 

^ vcrnativo. / coniti ni clic vìvovaiio nella ca nanna sono rimasti ustionati nel 

P La •< Roma-Nord », costitui- • i- i < > ... 

P ta il ^7 luglio del 1021, ha un lentutivit (Il Salvare le lori» rt>se — L inlerventn dei Vieili 

W- ctipilalc di 100 milioni. Il pre- _____ 

n- sidenb’ è l’avv. Emilio Storo- _ , , . ... 

B ni, il direttore i/piurafp c* lo P<»riicrij 5 gi(i di ipn, altipiti <le| perieolr>, haniio picini. Peccato che i bambini» 


Uno barocco distrutto e due feriti 
per lo scopplo d'unu bombola di gas 


/ coaittf'i che vivevano nella capanna .soia> rimasti ustionati nel 
tentativo di salvare le lori» rttse — 1,'intervento dei Vi {'ili 


ceramica c del legno a Roma 
c in Provincia; secondo la de¬ 
cisione presa ieri sera dagli at¬ 
tivi delle categorie i iuniti in 
a.sseinblea straordinaria, la so¬ 
spensione avrà luogo dalle ore 
12 in poi, con modalità paiti- 
colari per i turnisti, i quali .so- 
.spenderanno il lavoro per due 
ore a turno. 

Anche questi lavoratori chie¬ 
dono un aumento di 238 lire e 
la loro situazione economica 
giustifica ampiamente la ricliie- 
sla. E’ noto ai più rcslcnuante 
lavoro dei sollìatori di vetro, 
co.stretli a lavorale intorno a 
forni dove il materiale viene 


IERI A PALAZZO BRA.XCACCIO 


D’Onofrio alla celebrazione 
del XXXIil della “Giovanile.. 


Una Itandieru donata tlai giovani triestini 










Il cartello nel cantiere di Piazza Euclide 


se Contro Italia» (SIGI) una il ^ ‘"V . ... lermmami nei processo prò- de e aifettuosu ovuzione delia „clia attività ui tesseramento e 

soci, Ifi la cui storia co.sfiIui- '*.« ‘l' c stata che piociiiar loto giavi china, iievicav.i .incor.i, a fioc- duttivo ricevono una paga inu- assemblea. reclutamento. Fra gu altri, cl- 

sce un vero e nronrio libai ‘ '“ii V-“r uV mani, thi piu minuti, ma piu fitti. inana; 500 lire al giorno, meno p coinixigno D onoiiio ha r,- uanio l circoli di Appio. Quadra- 

s:»;;." u's,a':Ta',a ■"drsb, 

S'"Tv,d^if!'s/irÌT? d^l ImÌ . '>»'"■» ■'"■V'? <■«; IL dop,. ...n,, I «reopono d, Ci.mpmo ha UL vnivacL mi- gmnìip LHUz MIlHoci ù. S,,c»Tcl?poll S 

elle Te ocre (SAr 11 ), nel IU41 .seie iicnverati allospedale <li giunti .«ul po.-,l„ i vigili del comunicato che la nevicata c iiia.iuaiit» « • » ... 


:i atmosfera di grande compagno DOnotno ha portato 

forni dove il materiale viene delia FOCI al giovani romani da parte de, 

fuso a 1300 gradi ,li calore, in Romg nu celebrato Ieri nei giocuni comunisti del ’ierntorlo 
ambienti nei quali il termo- saloni di Palazzo Brancaccio il Libero di ’lriesie: una bandiera 
metro sale facilmente ai 50 e xXXIII Anniversario della lon- roa.sa che da una parte ha la 
anello ai 80 gradi sopra zero, dazione della FGCt. bianca alabarda triestina e dal- 

'ini, respirando le venefiche esala- laopo l'iiuervento del comi>a- feltra la scritta: «I giovani co- 
non zioni del vetro in fusione. In g„o peruzj;!. della Segreteria inuni.stl del TLT alla gioventù 
questi stabilimenti i giovani Nazionale della FOCM. ha preso romana ». 
imi “Pmai che pur non esserido ja parola il comiiugno Edoardo l.iflne sono stati premiati i 
sofliatori, svolgono compiti de- D Onolrio. salutato da una gran- circoli e 1 co.stiultori distintisi 
lac- terminanti nel processo prò- de e aifettuosa ovazione delia nella attività di tesseramento e 
'Oc- duttivo ricevono una paga inu- assemblea. reclutamento. Fra gli altri, cl- 

i. inaila: 500 lire al giorno, meno ji coini>agnu D’Gnoiiio ha ri- tiamo i circoli di Appio. Quadra- 


...... . . .. . f. . . ' suro nrotettive fa sì che si (lue&l, 33 anni accanto alla gran- La manifesta/ione si è chiusa 

ri lonnti ni rniìUnIe rniirn-i n' ■ Il f • i ^ii•»'*'* o- .^'‘'^omo. (lovc Sono .stati fuoco, file Coll uii {itiro lavoro stata provocala da un afflus- verifichino frequenti ferimenti de avanzata del Partito e delle con l’intervento del compagno 

HÀJL ^ capifalc vanta m alloggiati in sf - pitale di 12 milioni rilevo la clicinaral, gunnlnl in quindici sono r.u'cit, ad aver ragione j; ^ ; deg l operai addeU alla moli- forze popolar,. Oggi la FOCI a cnunt. che ha annunciato i n- 

iiense. bili, espropriali in buse alla « Romn-Nordfu fredict an- gmrni. .salvo complicazioni. delle fiamme Purtroppo, però. cTrvàtura ecc dotte eran- Roma è una grande organizza- multati rim.Munti nella campa¬ 
sti QUesfa vicenda abbiamo legge speciale che sostituiva ni, attraverso una serie di tc- La sciagura è avvenuta ver- la bataeca. fatta d, legno e di 'c-stito non solo I Ita la, ma la tre d vetr^e di crfstal- z“>»e. ha detto li compagno d, tesseramento e recluta- 

condotto una scrupolosa inda- quella del '65. merarie speculazioni, è riu- le ore 16,39, in via Monti altri niateiiali di fortuna, tutti penisola balcanica c la penivo- V-"" ^ oonofrio, e uno dei suol meri- ,nonio: oltre 17.000 tcs.scr.,ti o 

Bine di cui cf affrettiamo — Ma qui si tratta di ben al- scita a portare il capitale a . Valchetla 91. quando combustibili, ora stata tramu- 1., Iberica, distendendosi fino “J: ‘Lente esDoste e no^ “ maggior, à quello di avere cioè 4 000 tesserati in jiliì ri- 

con assoluta obbiettività a irò. La stazione di piazza Eu- un miliardo c 250 milioni. La Claudio Di Livio, tornato a tata in un rogo: quando il ,-,||e coste dell’Africa setten- a raro il verlficirsl di casi di f“tto dei giovani veramente tali, spetto alio scor-so anno alla 
comunicare i risultati ai no- elide, che verrà a costare al- .società ha come presidente un mano- fuoco è stato finalmente do- (rionale. Anche in Africa, que- inabilità Dormanènte per la re- popolo, legati al stessa data. 

,«ri icori. , Sri «■> l-> ocvi„,„! ’cli icfSlo Ti fendtai.'^ ’ o,,.,.,. «.lo ...e ;r„o,rlo.„ e - 

bc™ irn'°ii?cmbrc II ló.» te „T." SpSI™ Zc!,"» «Z„mw '» d, u,,.” bò™. privvl"ori,‘mo„?o ,te„'vo„„”te o.por.i porò, sp>,o„b„„„ che , Nello ariopdo .tei oc.,oro del «uo In.co,,. RadìO C TV 

nero u ifj (I CC ore aei i. , in cosi i .i ite "i “U nuovo rico i terrò unirnz-i, nominolo LIqiiiga.s. Improvvisa- ospedale. Roma la neve non durerà, dis- legno i lavoratori .sono eostret- o comnasno D’Onotrio com- —C J. Y — 

ro”rnforin 'dlrÌzioné dldla "£nin' «assiè -solvendosi in umidità al suolo, ti a subire orari di lavoro rii ,„imentan^i per , risultati PROGRAMMA NAZIO.VALE _ in, 

iOraforio dri BorroiJiiJii, nna fa airizioiu “< ««« Roiiia* «rarefo di spada r cappa, da sprijjìonato dalla bombola e si ||„- ranafia iKriiiHAiiifA dato che eli strati dìù bas^i dieci ore; nelle piccole azien- ract'iuniu ha rlLadito la possi* ** n. n. -’Li*) iM.r*: 'ir-ìth 

Chiesa Niioua, per pronuncia- Word ii hn pia sfnbihfo jf frac- fnnpo nre/ufo/fo dei SS. Pa* ^ infiammato, a contatto con ^1^3 rdC|3U3 viClOiTCniIG ’ ntmnsfi^ra rmnt#*noiinrA de l orario è a discrezione del e la necessità di or«aniz-1 — ** M naiun*»: 


—Radio e TV_* 


’ 7 .-„ . . . SUIIKIIIMHUI iitiiirt UUIIIUUIH ai 

Chiesa JViioua. per pronuncia- Nord » ha gni stabilito il trac- tempo architetto dei SS. Pa- è infiammato, a contatto con 

re la prolusione al 2S. unno ciato. I lavori affidati all'im- lazzi Apo.sfo/ici, direffore dei n fuoco <icl fornello, provo- 

accadcinico dei corsi .superiori presa GhclUi comportano, in- servizi tecnici ed economici cando rcsplosionc del recipicn- 

..éttelS ,>»■/>_ fnfii I f I #1 111 /f ti ly’i rlirllet p/'i #... ^tnfn t/ii_ A_ ... _. 12 .^ l..— 


MrarliiHa in un nnitn • m.Tntenj,ono padrone e non viene rispettata 7 are i «dovani a Roma nelle fi- i. , 1-1 cj «rn.. K.is«^ini 

pretipilamjin pone una temperatura abbastanza retribuzione prevista dtW le della" FOCI. - l.nz,.v - <.l.vo L, o,- 

Tim ragazza di dlclotto anni *>''■»'' P'« contratto: i dipendenti non so- mozione e entusla.smo ha su.scl- il',s.‘ra”di''«:nfu 

btala v^tlma nel pomeriggio a.ssicurati. Gravissima la tato net giovani il dono che li _ caai» Im Tham.» - 12 .;.'.: 


do Torario è a discrezione del L^jfii^ e ja necessità di organlz-| 


di .studi romani. Erano prc- fnfli, rnnnroninciifo dello sof-jdcllo Sfnfo della Ciffù del Va- te e rincòiidio della baracca. 

senti, tra ali allri, i niinistri tostante galleria, in modo rialricano e presidente o membro- I coniugi Di Livio, incuran- . . , 

.. c........ i e i.tala vittima nel pomeriggio 

Cainpilli, Malvestiti V Sv va, - - ■,.'— , , -m . . |,.g , , r,-.— - ut jerl ut una spaventosa disgra- 

soltosegretan Resta, Btsun e che ner noco non le e «-r^fata 

Focaccia, l’incaricato daffari .SERRz\TA REQUISITORIA DEL P. iM. GIANLOMBARDO (a vita La‘giovinetta, tale Pie- 

d’Argcntìiia, f scnafori Berlo- '_Addotta, abitante in via 

Ite c Tosatti. Dopo la lelinra delia colonnetta 2 . nel pressi 

ssùSiVH Richlesii venlidue anni di ledusinnn 

TÌPionio, I tìig. Hebi.ee/iiiii c|Ue da un pozzo pofondo ben 

p'mZ'p’oZzz npv II nifif ieidn Alffìn Plmiilifi Flnfocln zzTm 
Srite di'".»'mr'™,™: MBl IIMUIilLHHI AIIIU blUUIIIU nUlcSIU ~ 

gante la zona di piaciolc Fla- troppo grave i>er te sue forze. 


PROGRAMMA NAZIO.VALE — in, 
1. ■>. 1 t. II. tM.'H) iM.l'i: ,1 r,M»Il 
fallo — T- Slii'.ta ,I<-1 nalì.r.o: 

I, •iro'i<>i>ii il-I >1 orno R.iSM>inl 

- l’an/oT — Li Co* 


l’IEIOSA DISCRA/IA l.\ Vl.\ APFIA .NUOVA 


Un brigadiere di P.S. in pensione 
muore aii'annuncio deiio sfratto 


Una disgrazia che ha susci-[tersi opporre 


11 , 1,110 con II piflzcafe Tcr//,t,i/, J| rapprrseiltaillf <IeirAfrilsa fschule la seminfermità «li mente ctultata in acq'ua. ” ^ [tato viva pietà tra quanti ne della sua casa perchè essa era R ® 

lineo che werreboe a rcnli--a- » » _ cipnata in acqua. isono venuti a conoscenza e av- stata acquistata d-a un .sinistra- «-oe»- 


airabhandonoj'-nJari!* ^ .F> ri. 4 ni..-..,a. :n.rn- ,\u 

rchè essa era Romi-N-:.!, ...jj. iiir or,* 


re Io trasversale Nord-Sud ' Fortunatamente. ***!“”* '*^*' venuta l'altro ieri mattina nel- to di Cassino, privo dì abita- .. 

della metropolitana ». Egli H p. M. Gianlumharvlu, al mi.isi dalla inmaviia delle armi. Pallottl. vcnUquattre:me. abitati- hanno assistito allieta n . stabile contrassegnato con il zione. L’assoluta impotenza di- w. ^ „ • * * • • 

spiegò che si sarebbe trattalo termine delia sua reqtil.siloria H hotimo. peraltro, è stato ma- !„ pausio Peeci 25. per *’? , h‘'jj®"'’ rinKeenfin 251 di via Appia Nuo- nanzi al provvedimento di sfrat- flfl n9rQUn9 SI tfdSt6fÌS(d ì 

di un prolungamento della li- contro il giovane parricida Al- stilografica, poche cen- ^arIe■ aiuto d l a g ' , va. Un brigadiere di P.S.. il to. unita alle preoccupazioni e _ 

nca Vitcrbo-CiviUicnsiclUnia- Ilo Clamli.. Fiorcsta, ha chic- ‘‘re od un assegno d, r„, 5 „ 7 za. mentre aUva eu “ mòrile annegata Lucaroni. è ai dispiaceri che non gii erano via Margutla. la tratì.zionale 

tìetìl^ .. Pniii/t. t\ar I*imiYii?utr» iru^Inutis .. ,... ttiiiicf; rl^ccduto ooF vttìTAÌiSì cnrdiara >tat! n^néirmiati in nii(»ctn ulti- 


Roma, gestita dalla » Roma- sto per 1 imputato la coiKlnnna n colpo, i malvi- 

Nord». •* 'eiitidue anni di reclusione, venti si sono allontanati a bordo cipitava nel 

Quali motivi avevano .spia- U doti. Gianlombardo — do- q, un’auto ninasta ad attenderli per 11 croUo 


di un l;aiIconcino Interno, pie- 
cqiitavH nel »<oiiostunte cortile 
per tl croUo nnjirovviso del ter- 
ra'zzelto I sanitari I hanno giu- 


fo l'ing. Rcbecchiiii a formii- Po aver rievocato il delitto, con il motore acceso. ra-zzeito I sanitari I hanno g 

lare questo disegno'.’ Chi lo avvenuto, come i nostri lettori l-a pre.senza di spirilo ha .sai- aicaiu giuirlhile in otto giorni. 

.»roriz,»,o » c,p,,r,r "ZCm. Ste...""'"-' - 

elft ^ìe^tin Tlfr»lTr» IJ H/1//* * ? fìH PikSIlì ìllél tO (latiti - fc.ic»fviirra I Aiienrhlea noDoiare 


iliicora la ii«we 


ini progeifo noi, cumempm.u • _ delta- prcss.i,H.co la slcs.sa ora e 

da alcun piano comunale. ' i. ,, la sienora transitava con il ma- 

zi queste domande, rispou- J.I*‘*tementt la p».ii lon t-tl- Baldumi tiuando 

dono i loffi Dn onalchc leni- 'Uipulato In primo luogo, il due uomini mascherati sbarra- 

J _' Ftiriirif. r -min Lapprcjicntante della piibblice vano loro U p.i.sso. La signora 

po, a pia^-a Enel,de. e .» ^jareusa ha negai,» chà zMfìo Catena reagiva prontamente con 
aperto un corifiere •'9.*’'”^^^**^iFloresta non fosLse padrone acuti strilli c concreti colpi di 


Asiemblea popolare j, ^ 

domani a Capamieile j ha c«>niins.ato a 

- ■ - si fiv'cchi bìai 

l>o:i.an). iiiic 19 30 ii,'Uà se- per la nostra c 


lf.t rominrìato » fioccare ver¬ 
so le ore zero di stanotte 


Dicline v^iviiic-nic i-ucaioiii. e ai oi.spiaceri cne non gli erano vf.j, Marouttn tr-.ò.,.,.,.-.1.. 
deceduto por paralisi cardiaca .stati risparmiati in que.sto ulti- strada riopT; aris ti ■ **‘i 

ncll apprenricre di dover ab- n,o periodo, sono .«dati fatali a 

bandonare l’appartamento, nel Clemente Lucaroni. il cm cuore polemiche cittadi- 

quale abitava con la sua fami- non ha potuto reggere all'ulti- 

glia, porche era divenuta esc- mo annuncio. ambienti rìt tutto ,1 morjdo. sa- 

cutiva la .sontenzn di sfratto. __ ricostruita nelle sale del- 

Clemente Lucaroni. in questi ^ feb- 


uUimi tempi, aveva dovuto sop-! ^'UNIONI SINDACALI braù> in occasione delia gran-| 


0r«h*H:ra lìalLi.i — 12.,'0 • Xst-1* 

tj'A' s*ra*-' • — !3 .!Ia: \!- 

In n min rjlr — 1 l.l."»-! \*M 

pU-v;*h- ^ ♦ (rAnarh^ «l'I 

I " frt — 16..’»«>; a .'T' 

•l‘fj — !6 l‘» f# .a* 

— 17‘ ^ 

*7 5**’ • \. Tfn;-5 firtln: • — 1^: 

iir'-h»^tra Mx.na 

— Jv'*,I*» Y 

n’ti'‘ tli' — 1 ^.I">: la il,* Ij- 

ttt-ator* — 2 ’L Mnia Irq<]rra 

Irti rai£fiae •!» —- iN') 

K.i*i»rt —‘ 2;: I ìTi]’I'* p’j '•n'ji' 

- . r.»‘r Ii\at • *L 

r*.’ / 

SECONDO PROGRAMMA - 0.,* n.^n. 
1*». Il ornali ra ! •> — 9; Il 

« o*nt» ^ 1 *•«,»» D%xtjA«rr.: «i* t 

n’t.n» - I-/» — 

MI \a *' !i 

• Il «LiTlor > • - !*• 

I In-iv'Lni - X hj-n li iV f lur r.» — 

j * I 'a . • - 

I* 1 .f.t • rf 1 « — ’t’ r4’'2«* 

-vinrra Ì r/* t»— 

il.’IO- rhi''» - Ri-TJJr f 

1 «.••ir — Il 'vii. Viri-, 

a». I -- *6 

- JjriA fvn - P/'“aI-v ^‘-v-» 

«f-ì fi». -.lì fjr^nlr* — ’7* r. Tee-»., 

^ "‘A "na d P.»' 

T 4*‘* «' '.'•.lllr*;’d ‘-1 » ili V' 


apcrio un camicre .wi roMu.L. padrone acuì, sir.ll. c concreti colp, d. V., PP* . ' . , aspsaiuirz, 

da due cartelli , quali arrir- volontà .al momento ombrello che convincevano i ® comunista vU piazza -vnic per I arui, anvlando 1 42 anni e proprio quando avreb- 

Inno che il ministero dei Tra- , i parrlc'dio. Il .suo muti'mo malLvitorl a squ.^gliarsi 'crrà tenuta un ae*.emDiea | mollemente a sciogliersi sul- Ibe dovuto e.ssere promosso ma- .'i,' ; . ‘ „1 

___1_- _ IV1J> • ' A s I 1 «a>_ ■«* a l'I »»* «a. ... - • » Uli A r.*-l 1 


.sporti sta Co.striirndn min .sta- j, proee..L.*=o e i suoi - popolare per discutere le que- J .|c<;e stravlc centrali, rc.sciallo. Gli sarebbe spettata s * " »-i.- ^ carattere nazionale 

Zione metropolitana, per con- tentaUvt di -suicidio — ne.- I|||a OÌOVaiie CadC Mio,,! dell acqua e del trasportt, p,.rifcru. invece, sui ciar- pcn.sione esigua ed egli|, — •’ « - - 

tn della società - Roma- veramente -serio, a dire ri ”ri7*.dini e suitetti delle automobi- «veva sperato che la promcz.o- ^nMWOr*xinwi A 

Word... La piazza è tlafa ad dott. Gianlombardo - sa- pCF II (fOllO « UH 091(01» pannelle e Quarto M«ho .Alia ne sopraggiungesse prima che CONVOCAZIONI A, 

me.ssa a soqquadro. Una esca- rebbon» stati unicamonle un - .As.scmbleH partcciiierA il pre«>i- • fo-'se me>so a riposo, per ojjj ,ji( ,,, ,9 , 

i dirirc r alcune « bi',Cfi;i re > ten'-ii\o per fars' credere da. ricoverata aU'f'spedate dente delle consuìie popolari, si- lomiando una voltrc candida, ottenere una pensione maggio- j... r. ì'ì-. : 

.sono state trasportate di viro giudici .seminférmo di mente, S r.iovanm 1 » giovare Otu’.la gnor Nino EYanchelUtcc, che vpiccav.» alla luce dei lam- rata di qualche centinaio di li- CONVOCAZIONI F 

il recinto. Una squadra di Pro.seguende nello -- ' ■■ '■■■ ... "'p^nfndogH 11 <H». »r»n.. , ^ 

operai ha cominciato lo scn- qui-itoria. il P M. ha a.s.'crilo ismniam/. Al>iraiizia<q<> itruriiauu 

ITO di due pozzi. Prima nn- che il giovane Fioretta preme- IL GIORNO M g g' gh g .| s,mo. un treno turistico oa Ro- -ravo problema dell alloggio. \ ^ 

coro cioè che si sp. L.h svc òitò il .suo delitto o. a dime- _ OrrI. maried, 2 febbraio. . 3 . 3 - " " * ma ^r TaRl|acozzo. » per dt piu ,1 povero briga- 

iVeo delle parole del sindaco, slrnz.onc della .^.a tC'i. ha ri- -"t iv - ^ »tahn,to 'in ’l., 550 a ^rscna per cosciente i non po-j ^ ^ 

sin si doro mono ni lavori cordato che I impiitato parti ore 17X9 L', 9*7 ^ -- •’ viaggio c in L. liào ,Krr ---jc 

del progettato metrò. ha Catan a armalo di rivolo 1- jj chimico rus<o ~ foncertl: Sala Capizuoch. •II..I viaggio e il pranzo. I I ir'et- Tolte le sezioni passino 

Lo nostra indagine CI fin I». P''r’ah'b;' rvin 'C per.stno dot — 1943. Uquidazjo- *''^‘■'"‘>'0 dal I 6 O 0 j. tiioo.. 'il «t .-icqxiistano allo sportello nel pomeriggio di oggi a ri- 1 - - — 

permesso di sfnbiìirr che In proiettili di riserva, c fln-«e di totale dcirc.-.ercito naziMa — ««dio.- . Peer t'Jot ► pjcnr.cin. -V della stazione Termini dal- tirare urgente materiale | Convocazioni di P 
rosfrii’ione C stata ordinata oiriKvr'i a Caltani.s.-elt.a, mon- presso Stalingrado. drammatico di llcnnk Ib^c^||f. 7 q, domani fino alle :2 di stampa in Ferterailone. d7**F':R*'TRi\DILi:i - 

^nW mePn suòerPare delle aUenuant: generiche. Chic- -Bolleiilno meteorologico. Nati: libato. _ c.: .... o-, •. » 

la «indanna dell'imputato »na»ch. 47. femmine 60 Nati mor. _ 


• .tl a * na Ideale-, tale omaggio rap-l 
I 1.1 - 4 - presenterà li’nizio di un con- 


I r>-r»r.' 4 -' 1 , r 'a -jrdVTZ 

Drr* 7' !:. * Vi*k.- vh 2L 


Ili dell acqua e del trasporti, p<.rifcru. invece, sui ciar- *'”3 pcn.sione esigua ed egli| 

:c zone .Appio, flaudio. Ca- ■- . .• . aveva sperato che la promczio-l 

»... «ini e SUI tetti delle automobi- ,. 1 ,^ 


din. e SUI tetti ueiic auiomooi- jopraggiungesse prima che CONVOCAZIONI A.N.P.I. ore.<enterà Fin z;o di ir. 
h in sosta, la neve ha aderito, p^jj messo a riposo, per o-n ,,ie ,9 , ,... 1 -. ... tro la standardizzazione 


©sp alle ire 19 1 

— 1 c; a i:.i li 


i -r! » > . 


con il quale si intonde vaio-.' TERZO PSOGR.43fMt — n-- 'i 

rizzare quello spirito idcaloi ,'i- U '-hiti •'!-''» -- 

.torà 1 ’»*. T.rt a; ... ...... I I.a3*»..l. — J'».. t «nv-r *. 4' r.^T, 


con- 

della! 


(donna. j 

. 1 . 1 delle prescelte da talcl 


coro, cioè, che si sp« t,.'« svcjòit«> il suo delitto o. a dimo- _ Oggi, martedì 2 febbraio. i3.3- 
iVeo delle parole del 'indaco Lslraz.one della .-■u.a tC'i. ha ri- .332i Purificazione di Maria vcr- 
già si dava mano ai 

del oroaettato metro. o.i Lat.an a a.maio ai rivoi.ii 


L„ ,,r.Uo-h, ó -te COMWOCAIIOHI F.e.C. |„„„„;''„V'XrT„rpàAc ,1 

dKtelteSfi!;, " - ' .te-Hir.”’’ r; ■: 

„ ’K ... .. . , P«r di piu ,1 pov-ero briga- Velia festa, che s^ra televi- 

dei biglietti di terza classe r dìere era cosciente di non po- .-innata e f.-a-mes-a n— rad.a 

Ftahihto in I-, 550 a persona per . - ,, , r - - - - ». ”‘^ha e ira.-mts-a pe. radio. 

il solo viaggio c in L». USO |Krr i _ _ _ « j -f , •*- *- • ’^rantio predenti i pin bei nO* 


2* I' .T ■•"“l'e ,’,el •.•tA 

— ‘21.2*'^' I2**>*4 

•* — 22 fr-* 

-Vi ^ Cr‘hA7 p vp 


Tnttr Ir srvioni passino 
nrl pomrricRìo di a rU ! 

tirare urgente materiale | 
stampa in Federazione. 


mEÌISiOliE — 0 *. ao p —. 

drcur •» p'* 'iqji» -- !7 (♦> 1/ 

<; E \ ^4 -V - Q 1 <t >p 
• E % Ri * 

- Vjl-a* ♦••g x-a'i-ì A 

- epj ■ » /v'ri 4 - JO r, 


’ * '.. ■ {m^ aìcILi élite itnliara o 2 e 

^ niera. j - 2’ r>. .. \: - 

Convocazioni di Partilo i bigheiti ancora rimanti si '' ^ ^ 

ù 7 ‘itF':R.'TRi\Dl‘i:i - z trovano in vendita all’-ARPA ''' .V '■ ■ 


fri •.». o«z 4 s 3 . a-r"..|e alla portineria dell’Excelsior 


ferrovie metropolitane r fn- 


a vent duc anni di 


roclusmne. ù; O Morti: maschi 2 «, femmmèM’'^^hms re 31.W - ili 


E assemblee 


rio che ha istruito le uraticbe '' j- V”* — Bollettino meteorologico. Tcm- — IniversìU popolare romana' 

è Viln vfìeTicn Firon te dimenticare, .svontan- paratura d, .e„: nunlma t.7; (Collegio rom.vnol. Oggi, alle 18. 

c * lup* reaenco rirpn. uè condanna .la me invoca- mas-Mma 9.6 Si prevetle cielo Carlo Gasbarn parlerà »u- .Viag-1 

pratiche sono siate firmate |.j maschera sanguinante nuvoloso. Temiieratura stazio- gio m Turchia»: alle ip. Ugo 
dall'on. rag. Piero Malvestiti. genitore*. rana. Gramazio. parlerà su: « Uirezio-| 

quando era titolare de! dica- oggi «ara pronimv iata la «cn- ( VISIBILE E ABCOLTABILE pìojeT"*''^*’*^ ^ direzioni armo-j 
.sfere. Il progetto sarebbe sta- tciza. I— Teatri: «La Mandragola» alle — Per i martedì letterari della’ 


to steso da un certo Gaetano " , , , " , (.Arti, «Galantuomo ,)er transazio- Assoelazione culturale italiana. | 

Rebecchini, abitante in via \^OIIlllCl rcllllllilll Ine» al Goldoni. « Enrleo IV » al Sergi.o Tofano parlerà oggi, alle' 

^^ir_ n _ zZ. _* i ^ ti ^.4,. _ «wa IQ «si fA«s*o-A «.«t ì 


df*/Ia Bfirch^Ha 9. ■ Pirandello, #11 dito nelTocchio * oro 18, al Iratro Kli 5 «>, 5 iil tc-i 

/ lavori sono stati auiialtati ^ stanno diven- Quattro Fontane, « Sior Toda- ma; «La meccanica deU’ap- 

«iLì^J^L^ ^'t^llln » ^^ veramente paurose. La ro brontolon. al Ridotto dell Eli- pl-uso ». 

Olla linpresa Ghclla, alle cui rronaea continua, infatti, a re- «Candida» al Valle. aOLIOARIETA* POPOLARE 

dipendenze lavorano / n.v.vi- g, strare un crescendo impressio- — cinema: «Giulio Cesare» al- _ per il nostro appello oubbli- 
stente Parisella e un certo nante di rapine. Anche la scor» PArlston e Fiamma. «1 vinti» %1 cato domenca dal Itolo «Aiutia- 
Corbellini (addetto ad »„ la- notte si wno verificati due epi- Castello. « Villa Borgheee . al Del- mo un giovane» sono pervenute! 


VOro di conerturn a nia--a di ****’' banditismo. il secondo. Maschere. « Scaramouche » al L. 1000 dal compagno K. P. del- 
Portfl Àf^^nrcl fi ftifrà na- fortunatamente, sventato Faro. « L’eredità d, Fcrnandel » |. sezione Campitelll. 

^orto yiaggiOTcì- il tutto, na verso mezzanoiie il signor airExeelsIor. «Le vacanze del si- — I.. S.. abiunte In via dei Cor- 


turalmente, senza che nulla Giuseppe Scaha e la moglie Ma- gnor Hulot > al Novocine, «Cir.e- si *. malato di tbc, ha tie bim- 
afa stato mal portato h cono- ria Dominici, mentre stavano per ma d’altri tempi» al Quirinile. b, piccoli colpiti anch’css, dalla 
scema del Consiglio crimuna- rientrare nella loro abitazione in « Amore m città » ai Rubino, « Pa. stessa malattia. Si rivolge ?illa 
le il Oliale avrebbe nniiirn via Tito Livio 14. sono stati av- ne, amore e fantasiZ» allo Spicn- solidariefà popolare per un aiu- 
«»,•««-« il vicinati da tre individui armati dorè. « Totò e le donne» al Tu- to in denaro. 

esprimere n JUO parere "d. rivoltella AM’mgiunzione di scolo. .47 morto che paria» al VARIE 

eventualmente, respingere in consegnare quanto avevano con Vitti.ria Clamplno, « Il sole nsg’u _ n Ministero del Trasporti tSe- 
proposta di far sorgere una se. i due coniugi non hanno po- occhi» al Delle V’iltonc, «Mac- zione commerciale e Iraff.coi 
Sfozion? metropolitana al cen- 'turi fare altro che obbedire, per- beth > allABC. organizza, per ri 7 febbraio pios- 
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Martedì 2 febbraio 1954 


GIjI AV^EXiMEl^Ti SPOnTt^t 

PERDE UNA B ATTUTA LA JUVENTUS NELLA PRIM A DI RITORNO 

GSomoto nera per ì "supercrìticì 


D) 


A) Ricagni ha 
marcato an¬ 
cora un gol 

B) Segato “gio¬ 
ca avanti „ e 
segna 

C) Grande par¬ 
tita di Roset¬ 
ta e Qratton 
La Fiorenti¬ 
na ha se¬ 
gnato ben 
29 reti 


Il ier:clto (Iella ^ grandi^ :>i 
c rotto (li nuovo; stavolta al- 
l appuataiiianto con i dua plin¬ 
ti a mancata la Juventus, che 
a Valinanra, ioJlo le rajfiche 
labbtose della bora (dai 40 ai 
50 kin. orari, secondo il giu- 
diziii degli esperti) non è riii- 
.cifii ad andare più ni la del 
pareggio con hi .solido e intule 
Triestina. A braccetto « quota 
sono COSI arrivate due sole 
.■.qiindre: la Fiorentina a l In- 
ler. Ma l'equilibrio non è rot¬ 
to, che un punto non crea un 
fiòisso; del resto poi in inedia 
inglese la Juventus è addirit¬ 
tura in testa a più 1 in coin- 
pitgnia deWInter, mentre la 
t iorentnia .segue in perfetta 
media. 

A Valinuiira, dunque, nem¬ 
meno la Juventus cc l'ha fat¬ 
ta e ;l campo della Triestina 
alla diciottesima giornata resta 
init ancora inviolato, come 
lineili delle più titolate Fio¬ 
rentina, Juventus e Roma. A 
prima vista lo strano record 
detta Triestina potrebbe sor- 
pranilere, poiché è davvero in¬ 
solito trovare una squadra dal 
campo inviolato relegata ul 
(liuirt'ultimo posto della clas¬ 
sifica. ma un altro record — 
sempre dei v milieu » di Roc¬ 
co — rimette a po.sfo le cose 
e caccia via l'istintivo moto di 
sorpresa. 

Si tratta del record delle 
sconfitte in trasferta, che am¬ 
montano al numero di 8. Al- 
l'nnbattibilità casalinga, oiicho 
diluita da cinque i>areggi, 
fa riscontro, dunque, l'assolu¬ 
ta incapocitn di prendere pun¬ 
ti in trasferta (per ora un .solo 
striminzito pareggio) e la clas¬ 
sifica dei « miileti „ .si spiega. 

Tornando alla Juve è dove¬ 
roso riconoscere, comunque, 
che domenica i bianco-neri di 
Olivieri hanno guadagnato e 
non perso un punto come so¬ 
stengono alcuni; infatti non si 
poterà pretendere di più da 
Ulta squadra che mancava di 
uno degli uomini-chiave del 
suo quadrilatero, di quel 
J. Hatiscn che è veramente in- 
'•ostituibile nel legare e nel- 



OGGI RIPRENDE LA PREPARAZIONE 


Per Roma e Lazio 
sedute aliellrhe 





iSlILAN-UDINESE 2-1 — Uno dei lantl attaechl rossoneri: ROSIANO con una (cnipestiva uselt.i intercetta un eross 


l'armonizzare il gioco dcll’iit-i 
tacco torinese; aggiungete le 
non buone condizioni atmosfe-^ 
richc che hanno messo visibil-i 
melile in di//(coIt(i i liiunco- 
iieri (boniperti ha giocato con 
i guanti e Bertuccelii e Ferra-\ 
rio Con coprtorecchi ila scia¬ 
tori), aggiungete ancora la di¬ 
sperata volontà di punti delta 
Triestina in pietiu lotin per la 
solreczu e l utilità del punto 
striipptito dai ragazzi di Oli¬ 
vieri a Tne.ste apparirà in tut¬ 
ta la sua chiarezza. 

Da segnalare il solito goal 
di Riciigni, che ora ha al suo 
attivo otto reti, nonostante le 
poche partite giocate. Poi c’é 
qualcuno che va in giro cliin- 
maudolo - bidone v e tjuni- 
cun'altro che disprezzo chi am¬ 
mira c .stima il giocatore, di¬ 
cendo che è comune destino 
degli italiani lasciarsi influen¬ 
zare dal - fascino del goal 
Ma, .speriamo che .M utui ^ e 
.< l'altro,, si ravvedano. 

Fiorentina e Inter, come ab¬ 
biamo già detto, hanno felice¬ 
mente superato la prima gior¬ 
nata di ritorno guadagnando 


palio. I Viola (li Bernardini, I 
piccati dalle critiche dei soli¬ 
ti tecnici ad oltranza, non .si 
sono lasciati commuovere dal¬ 
le sorti del tartassiitissimo Le¬ 
gnano, e hanno rovesciato al¬ 
le sjmlle (lell'esterrefattii Gali- 
dolfi ben quattro palloni. £ 
uno di essi, proprio (picllo ve¬ 
nuto al 44' della ripresa, porta 
la firma di Segato, tpiello die 
«•non tira in portai, clic <^non 
appoggia gli attaccanti,. Ar- 
mandino, invece, in aperta po¬ 
lemica ha ieri cercato il .stio 
goal per tutta la partita c alta 
fine ha avuto il premio che 
meritava. 

Ma la giornata nera dei cri¬ 
tici ad oltranza non è finita; 
oltre al'a bella partita di Se¬ 
gato. domenica u! .■ Cnintiriale ^ 
di Firenre .si è ri.sfo un grande 
Chiappelhi, un grande Rosetta 
e un grande Gratton. F. non 
dimentichiamoci dì Cappucci: 
il terzino viola ha sostituito 
Cenato — uno degli uomini- 
chiave del blocco — nel più 
perfetto dei modi. Non un er 
rare, non una incertezza: l'as¬ 
senza di Cercato, si può dire. 


rispettivamente i due punti in è passata quasi inoyserrata. 

Sfortunate le romane 



Il « viola » ORATI ON 


Una grossa .sorpresa è stata 
riservata anche a quelli che 
sostengono che la Fiorentina .si 
regge solo sulla difesa; con i 
quattro goal segnati al Legna¬ 
no l’attacco rioln lui raggiunto 
la ragguardevole cifra di ben 
2'J reti realizzate, cioè appena 
tre in meno di Inter e' Juven¬ 
tus e otto in mena del Mila¬ 
no, che dettene il primato del¬ 
la specialità. Veiitinove goal: 
mica male, dunque, per una 
squadra che vive esclusiva- 
mente sugli uomini della di¬ 
fesa! 

I campioni d'Italia hanno 
colto domenica la terza vitto¬ 
ria in tni.fferta, ma hanno Li¬ 
scialo li terreno dell'Olimpico 
tra una selva di fischi e con il 
rituale — almeno quando si 
gioca a Roma — coro di - la¬ 
dri la-drt Il perché di cjue- 
.«to atteggiamento del pubblico 
romano è noto; l'Inter ha rifi¬ 
lo lina partita che obiettiva¬ 
mente dorerà al massimo jki- 
reggiure, ma l'imprecisione de¬ 
gli attaccanti bianco-azzurri, 
una traversa a due pah, un 
paio di fortuno.w jMirate di 
Ghezzi biinrio deciso il con¬ 
trario. 

La partita, anche se combat¬ 
tuta, e stata mediocre dal pun¬ 
to di vista tecnico: : nero-az¬ 
zurri hanno deluso per il loro 
cauto atteggiamento, per la lo¬ 
ro tattica prudenziale che ba¬ 
da ra più a distruggere, a sfa¬ 
sciare ({nel po' che * bianco- 
azriirn cercavano di fare, che 


tita e orma: archiviata e Fin- 
ter può essere ancora una vol¬ 
ta fiera del suo motto - prima 
Futilità e poi I estetica 
Per le inscguitrici la prima 
giornata di ritorno non e stala 
troppo allegra. Il MHan è riu¬ 
scito a vincere e portarsi cosi 
a quota 23: ma quanta fatica 
per battere una Udinese ar¬ 
roccata in difesa e con Tuha- 
ro terzino libero! Vero che 
Guttman è stato costretto a ri¬ 
voluzionare la formazione per 
Finfortunio capitato a Silve- 
rtri quasi all inizio tìeli'incon- 
tro. ma dal Milnn si attendeva 
qualcosa di più. La vittoria 
de! M'ian e stata tuttavia fe¬ 
steggiata calorosamente dalla 
i tifoseria milanese (sia dai 
ìi.< ro-azzìirri che dai rosso- 
jneri) perché ha post,, termine 
’al.'a Ir.idizione che da circa 
Jdne ami! voleva imbattuta a 
Mild'.o il •'impalica squadra 
Ifnu'ana 

j .\Ua Roma sprtm F issrgna- 
‘ziore del p-imato seti,manale- 
LIEGI. 1 — Nelfir.contro di- difensiva il camp or.e Dal se-'della felli: come noto, infatti, 

*n'.ila'o al Palazzo dello Sport [cordo round in poi il belga ejj ^ reno stati hattu- 

di Liegi 11 campione d'Europa penetralo retta d.fesa di Poli-,., ,, ^jarasd da una autorete 


IERI SER A AL PALAIS DI LIEGI 

Il belga Jean Sneyers 
piega ai punti Poli dori 

Netta la vittoria del campione europeo dei pioma 


n creare, a organizzare un gio¬ 
co. una manovra di attacco. 
Buona tuttavia la prova dei 
reparti arretrati, che hanno 
confermato ancora una volta 
la toro ringhiosa solidità. 

Dal canto suo la Lazio, che 
è sce.sa in campo senza Ber¬ 
gamo e Fontanesi. ha deluso 
per la sua povertà di schemi 
tattici (Il gioco, per n.ssolntu 
mancanza di chiarezza nelle 
sur manovre: la foga e Fini- 
peto, comprensibili dato l'an¬ 
damento delFincoiitrn, hanno 
poi finito per di.snrientare com¬ 
pletamente la squadra. Occor¬ 
reva i.ivece ordine e chiarez¬ 
za di idee. Comunque la par¬ 


li MEDIA PRIMATO 

INTER e JL'VE -H; Fio¬ 
rentina in media; Milan —4: 
Roma —5; Napoli —<; Samp- 
doria —8; ilologna —9; I.azio, 
Uenoa, Tonno e Notara —il; 
Spai e Triestina —13; l’aler- 
mo e Udinese —li; Atalaiita 
—16 e Le,-nano —17. 


risultato, hanno creato le pre-- 
messe per una sconfìtta forse 
immeritata in ordine all'anda¬ 
mento del gioco, ma sicura¬ 
mente resa accettabile da Quel¬ 
la mancanza di ardore combat¬ 
tivo che .solo poteva permette¬ 
re ni giallo-ros.si di superare 
le barriere loro opposte dagli 
animosi genoani. Il Genori ha 
avuto casi un premio forse 
.superiore u Qiitllo speralo, ina 
la Roma in verità non molto 
ha fatto per impedire che que¬ 
sto ai'ventsse 

Alla Roma, dunque, e man¬ 
calo l'ardore combattivo, la 
volontà ferrea di Vittoria; for- 
.se un pareggio rappresentava 
il più allo dei sogni giallo- 
rossi e forse proprio in QUe.s(o 
era l'errore. E’ necessario aver 
coraggio, osare, credere nella 
piopria forza .speciulmenU' 
qiuiiido si è impegnali in mi 
drammatico inseguimento co¬ 
me Quello attuale. 

Anche il Napoli ha dovuto 
subire una battuta d’urrt.s(o 
alla .< Favorita » e buon per i 
partenopei che il signor Bellé 
di Venezia abbia concesso, 
proprio nel finale dclFincoti- 
tro, un discu.sso rigore. In ogni 
caso il Napoli non ha demert 
tato completamente il pareg¬ 
gio; la srinadra si è battuta co¬ 
raggiosamente, ha retto e non 
ha vacillato sotto le sfuriate 
offensive dei rosa-nero paler¬ 
mitani, c ha cercato, agni vol¬ 
ta che ha potato di portarsi 
g e aerosa m ente alFatUicco. 

La r<Ta sorpresa delFnicon- 
ìro è .■.tata la squadra sicilia¬ 
na che ha finalmente formio 
una bella c luminosa prova. Ili 
sordo c paziente lavoro di Hi- 
den .sta affiorando iiiaii piano; 
il Palermo sta ritrovando di 
.settimana in settimana sicu¬ 
rezza, coraggio, idee e gioco. 
Da particolare auspicio per le 
sortì della squadra rosa-nero 
il ritrovato funzioiuimcnto del 
quad nlatero: De Grandi e 
Martini attraversano attual¬ 
mente mi grande periodo di 
forma e Cavazzuti e Bizzotto 
fanno del loro meglio. In ogni 
caso, domenica a Udine .si ve¬ 
drà -se la resurrezione del Pa¬ 
lermo è un fatto acQUisito. 

Ancora tre le inirtite da esa¬ 
minare: Spal-Novara, Torino- 
Sampdoria e BoIngnii-AUilan- 
tn. Nelle prime due si è rciji- 
strata, secondo le previsioni, 
la vittoria delle jyidronc di 
casa, anche .se per l'incontro di 
Ferrara c'è lo strascico pole¬ 
mico che ha portato all'espnl- 
sione dì Carghi e Sega e che 
ha costretto il Novara a gio¬ 
care ben 27' con Renira in 
porta. 

A Bergamo l'.^ tata ala ha in¬ 
cassato la terza .sconfìtta casa- 
’inga ad opera di un Bologna, 
che chiuso sullo 0-0 il primo 
tempo .si è scatenato nella ri- 


pre.sn Irn.scttialo <la ipiel ri- 
■spettabile\trrzcUo composto da 
Pozzan, Cappello v Pivaleìli. 
La nuova sconfitta aggrava In 
già critica situazione dei ber¬ 
gamaschi. che vedono .sempre 
più profilarsi l’abisso della B. 

ENNIO PAI.OCCI 


lironóp. non ric.sce n jiprdonnrat rnntorotp 
Tre jiìorni di rijioso n Fiiin o Antonazzi 


GLI SPETTACOLI 


Moi.ilc basso, ma non depie.s- 


coUiTc evidenza tl icgoinre Spar¬ 


go nel s clan gialloi o.-*o » dove 
la .sconfitta tli domenica con il 
Genoa viene Kcnoiiilmcnle con- 
.sideiata lome un parcssa» mo¬ 
lale. Natiiralnvntc ;1 più - ne- 
lo » è Bronóo che non ne.sLO a 
peidonaisi l’involontai io et ro¬ 
to che è costato la sconfitta al¬ 
la sua .sQuadia. 

Noirinfermei ia "ialKiro -si ol¬ 
ile a Galli, che lontiniia li 
lita cura, .sono entrali lei i ai'- 
ciie Rronèe, .sotto eontnllo per 
un duro colpo i icovipo ,i'| una 
cavij?lia, e Anmnnti, che al f 
di gioco ha 1 iceviito tl.t Cara- 
pelieso un folte colpo alle reni.j" 


AUTOMOBILISMO 

Prima domanda d'iscrizione 
alia X XI Mille Miglia 

MILANO, t. — La prima do¬ 
manda di iscrizione alla XXI .Mil¬ 
le Miglia, o giunta dalla Califor¬ 
nia. E' Il pilota Ilarr.s C Sleele 
Il quale da la sua adesione alla 
gara annunciando die correrà con 
una Aston Martin. 

La Renault lui a-.^tciirato la 
presenza ufficiale di cinque mar- 
dune. mentre iuimero-,c scude¬ 
rie francesi scenderanno a Bre¬ 
scia con agguerrite squadre 

I tedeschi oltre alla Mercedes 
e Porsclie, saranno pre.-enti an¬ 
che con la piccola D K U'. e con 
la incaricati di questa 

ultima fabbrica hanno avuto in 
questi giorni un colloquio a Bre¬ 
scia con gli organizzatori. 


Oggi pomeiiggm « mi.sler • 
C.Il ver f.ii.t riprendere la pre¬ 
parazione atletica in vi.sta del 
liifficile confronto con la Kio- 
leiituui. Intanto la Roma, in 
l'orisidciaziDiie che negli ultimi 
tempi per alcuni miontii ih 
part’colare inleie.s-e .sono .-.lati 
aumentati i prezzi di ingres.so 
.ill’Olimpico, lui piecLsato ieri 
stM-a che m occasione deiratie- 
.so ineuntio con i « viol.i » di 
Bernardini non veir.i piatic.ito 
alcun aumento. 

Musi lunghi anche all.i La¬ 
zio. ove si impreca conilo la 
.< fortun.i ■ dell’Intel, è opinio¬ 
ne geneiale, infatti, nel clan 
hìaiicoazzui I o che contro i c.im- 
pioni d’ftalia la Lazio non sui 
riii-'Cita a .sognale .solo perche 
la lete (il Ghe/zi era stregata. 
Coimitiquc già -•'i peiua al fu¬ 
turo c si .spora (il poter co- 
glii'U' un n-iiltato po>iti\o do¬ 
menica a Legnano. 

Qiie.sta mattina i calciatori 
hiancoa/z.uri 1 . tempo pei met¬ 
tendo. ripiendeiaiino la tirepa- 
la/.ione allo Stadio .Tonno, .se 
il tempo saia cattivo la sedili.i 
avrà luogo in palestra. Notizie 
daU’infei mei la: .id Antoijii/./i c 
Funi, v.tlimc di leggeri infoi- 
tiini, sono .st.it! comi'ssi tic 
giorni (1; npo.^o le loro condi¬ 
zioni non de^t.ano eccessive 
pieoccupazioni e si ciede die 
domenica gioi'hv .anno 

L’informatore 


lirciifo dir ha avuto in suite lo 
steccato e Lupetti, che mi mi 
campo non tiumeroio come questo 
polrdilir Jiualmente trovare la 
sua granile giornata. A 20 metri, 
l'oltiino Oblio, uno dei migliori 
l'avalli drilli generazione, niiil- 
griulo l’incognita drlla rottura in 
partenza riii à .soggetto, appare 
come II canallo da battere- 

La riiinioiir auid inizio allo 
14,.10 r compreadciii otto corse 
Ichr divenanno con ogni proba¬ 
bilità norr itali i campi mollo 
niiniernsi I. 

Ecco le nostir selezioni. 

Premio Tirreno- Almos, Capal- 
ihii.i. Iltigia. Piriiuo Joipo; Bi- 
suiii. Nogionr. CifrriuU». Premio 


.•Idrit.iiro- fii-iloppino. Zangola. 
Bramata Premin Ligure: G.imh.a- 
s\dta. Ultra. 'Lirtniiigi Premio 
dei Man: Oblio, Sparlivmlo, Lu- 
pctl.u Premio Egeo: ValverOc. 
Bandiet ma, Nunzia. Premio Me- 
(litri ranco: Tei rime. Pence. Flln- 
tlers Premio Eneo (2. div.) Mon. 
gmcviu, L.iiidollina, Filovia 


a Villa (ilari 
il PrtMiiìo dui Mari 

I.'odieina nunioiie di coi se al 
trotto all'ippodromo di V'illa Glori 
SI impernia sull'intoc.suintc Pre¬ 
mio del Man. dotato di premi 
per 525 niiln lire stilli, distanza 
di Itisi) inrlri ni cui .saranno ai 
nastri sci buoni tre anni divisi 
ni due nastri. 

Allo .start si mettono in jnirtt- 


SUL IHE ZZO m iOLlO 

Battuti da Sacelli 
Harris e Patterson 


WANGAHATIA (Austui- 
li.i). 1. — L’itnli.ino Enzo 
Parchi lui colto oggi uni» 
brillaule .iflermaziunc sul 
campione hrilaimteo Rcg 
Harris battenilulu iirlta fi¬ 
nale del « dcrh.v » per II mez¬ 
zo ntigiin^di Waiigaralta. La 
pisia locale ha uno svilup¬ 
po di un terzo di miglio 
(metri 1126). La riunione si 
6 svoU.i in notturna. 

L’itiiUano era In lesta sul¬ 
la slrisei.i che segna l’ulti¬ 
mo « fiirloiig » (m. 201,17) 

preeedeiulo ili due lunghez¬ 
ze IlarrU. In un primo mn- 
ineiiln sembrò che il rum- 
pione inglese potesse supe- 
r.ire S.iedii iiell’iiltimo ren- 
littaio di metri ma l'ital’i.itio 
ha risposto con pronta 
energia ed ha tenuto a ba¬ 
da l'avvers.irlo dopo un 
eniozioiuiiite duello, sino a 
viueere per una gomma. 

L’ultimo « fiirlimg » era 
compiuto in Ut”. Terzo si 
è classilicato Fauslraliano 
Kian Daly. Kid l’aHcrson è 
terminato in ultima pusi- 
zioiie. 


CONCERTI 

Secondo incerto Scherchen 
per l'Accademia. S. Cecilia 

Domani. «I Teatro Argentina 
avrà luogo il secondo concer¬ 
to diretto da Hermann Scher¬ 
chen per Santa Cecilia. In pro¬ 
gramma figurano : Beethoven ; 
< Leonora HI » (ouverture); Mo¬ 
zart: «Sinfonia l »: Verdi: «Qiiar. 
tetto in mi minore per orchestra 
d’archi»; Bruni-Tedeschi: «Mes¬ 
sa per la Missione di Nyondo » 
(por soli, coro e orchestra); Bee¬ 
thoven : « Fldello » (ouverturei. 

Maestro del coro Bonaventura 
Somma. Biglietti al botteghino 
dalle ore 10 alle 17. 

I concerti storici 
alla Sala Capizucchi 

Oggi, alle ore 21,13, nella Sala 
Capizucchi (Piazza Canipitelli, :!) 
avr.à luogo U Quinto concerto sto. 
rlcn suU'evoluzione del Preludio 
dal 160(1 al 1900. dedicato a « Ele¬ 
gia e dramma nei preludi di Cho- 
pln e Scriahine ». Illustratore il 
maestro Ce.sarc Valabrega. Ese¬ 
cutrice la pliinista Maria De Con- 
citiis 

TEATRI 

Ultima del « Romulus » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi riposo Domani, alle 21. ul¬ 
tima replica del RoimiUis » di S 
Allegra (rappresentazione n 3Bi. 
diretta dal maestro Oliviero De 
Fabritlls. Interpreti : Elisabetta 
Barilaio, Maria Benedetti. Fran. 
co Corclli. Gian Giacomo Guelfi, 
.Aiigu.sto Romani c .Margherita 
Bagni (rcclt.'>nte). Regia di Adi 
Carlo Azzolinl, 

Giovedì 4. alle ore 21. prima In 
abbonamento serale de « La Bo¬ 
heme » di G. Puccini, concertata 
c dirotta dal maestro Gianandrca 
Oavazzenl. Interpreti principali: 
Clara Pelrella. Marinella Meli, 
Glu.senpe Di Slefano. Glaiiglacu- 
mo Guelfi. Italo Tajo. Saturno 
Mclfltl Maestro del coro Gtu- 
senne Conca Regia di Riccardo 
I Moresco. 

« La Mandragola » alle Arti 

Oggi, .alle ore 17. concerto del 
trio della Radio .svizzera con L. 
Sgrizz! (pianista). A. Scrosoppl 
iviolino). E. Roveda (violoncello). 

Tutto le sere alle ore 21. sa¬ 
bato alle 17 e 21. domenica alle 
16 e 19 continuano le repliche 
della famosa commedia in 5 atti 
rt! N. Machiavelli; * La Mandra¬ 
gola » che. nella Intcrorelazione 
della Compagnia Spettatori Ita¬ 
liani. si sta renlleando da oltre 
no sere. Prenotazioni e vendita 
orcsso II botteghino del Teatro, 
fclcf. 4fls.S2f) c presso FARPA-CIT. 
lelef 66-1316 


Colosseo; Città canora con Ma¬ 
ria Fiore 

Corallo: Gianni e Pinotto fra le 
educande con Bud Abbot e Lou 
Corso: Donne proibite con Lea 
Padovani e Linda Darnell (Ore 
15.45 17,15 19 20,50 22.40) 
Cottolengo: Terra di giga-iti 
Cristallo: La cieca di Sorrento 
con A. Lualdi 
Uei Quiriti; Riposo 
Delle .Maschere: Villa Borghese 
con De Sica e A. M. Ferrerò 
Delle Terrazze: C'è posto per 
tutti 

Delle Vittorie; Il sole negli oc¬ 
chi con G. Fcrzctiì e I Galter 
Del Vascello; La vergine sotto 
Il tetto con W. Holden e D. 
Niven 

Diana: Salomè lon Rita Hajwort 
Doria: Essi vivr.iimo con Rogar! 
Edelweiss: Paradiso di donne 
Eden: Dicci canzoni ri'amore da 
salvare con N. Pizzi 
Espcro: La vergine sotto i! tet¬ 
to con W. Holden e D. Nlvon 
Europa: L'urlo deH'inseguito con 
V. Gassman 

Excelsior: L’eredità di Fornandei 
lon Feruandel 

Farnese: Tempesta sul Congo 

con Jiisan Hayward 
Faro: Scaramouche con Stewart 
Granger 

Fiamma: Giulio Cesare con M. 

Brando e O. Kerr 
Fiammetta; The swond and thè 
rose (tecnicolor di Walt Di- 
sno.v) con Ricliard Todd (Ore 
17.30 19.4.Ó 22) 

Flaminio: 11 mi.stern del castello 
nero con Boris Karloff 
Fogiianu: Un ca.onccio di Ca¬ 
roline Cherio con M. Carol 
Fontana: Robin Hond e i com¬ 
pagni della foresta 
Galleria: Lo sperone nudo .on 
J. Stewart (Spett. 15.13 17.10 

19 20,50 22,45) 

Gioiaiie Trastevere: Riposo 
tiiiilio Cesare: L’amore non può 
nttcndorc 

Golden; Io confesso con M. C'ift 
Imperiale: Mizar con M. Buferd 


I CAMPIONATI NAZIONALI DI SCI A TAHVISIO 


Vittorioso Arrigo Deiladio 

nell a provo di fondo (30 km.) 

Ottavio Compagnoni ha abbandonato la gara al 30” km. - De Florian al 2. posto 


•I.URVIbB» 1 — .Xrri'.'o Del 

ladio. il braiu atJcIn dellu .scuri- 
la al|)li)a d! P. S Mnena. ha 
colto una brlllun'ic nffei- 

inaz.loiie nella prova di fondo 
filli 30 km con la (piale si fiotio 
conclUM; u 'rarefilo, le gaie del 
a proiu iiordicn dei canquonat-i 
Italiani di fiCi 

1.11 gara è fiùita einozuciaiili-} 
ed incerta «riin» a.la fine 3») o 
nell ultimo rhllrstnetro. InlalTt 
DelIadio. dopo avere iinioniulo 
alruiii concorrenti roir.e ritta):o 
fompatiionl e De F.orian. A 
riuscito a iireialere di appena 
22 fiU De Fbirian Mlfiii.clt e 
Zannili, ciiibsiticatisi nell ordine 
al po.sli <1 onore 

lai cara fil è s'.o.la roii urja 
»e-iii)craiura r cid:fi.-.i!i a e in 
(•arte «.otto la neve radula ’.er.la 
ma costantemente fin ver^o ì» 

11 

\1 ■ via ■ 1 concorrenti, fra ) 
quali enne abbiamo dello si ne- 
lava miavio Co.nipagnoni tor¬ 
nato alle gare dopo I» noU» Inci¬ 
dente dt filcuin ctornl fa- «-i 
sono lanciati ve.oct cu.ia pista 
e lien pie-lo :I f’ruppo fii c al¬ 


lungato in una Inteitnlnuln <■ 
fila Indiana 

Dolio fasi alleine ed eiiurzio 
nauti, (ili* aiouno uiniiuinUi'.i 
1(1 ronfia di una splendida incei- 
te/zi». a!) inizio del treiitesiiiir 
chiloiiielro e tralifiilato prii.i- 
ritta» io fompiignoui fiPr;iiiti) a 
IT.ó” da Deiladio e l’45’ da I.c 
Florian Poco dopo pen* Con.- 
{Nignoni. per il rlaciitlz-zar.sl di; 
dolore all anca recentenicnie te¬ 
nta. ila ab’andoniito la l’aia 
mentre DcUadio. con ui. nicr.>- 
viljdoso ritorno”, e riuscito » 
riigRiungcre e poi fiupenue Dr 


rtrrlro (U. S. l aiinol) I.óB'JB’; 
{. .Misniclli It.riilsi.a (l ruppe .\l- 
|ilne) 1.59’OX’; 4. '/annill Famulo 
'.Trup. Aip.) 2.ii0’26”: 5. l’riicker 
Alfredo (S. F. Kaldrena) 2.l)r2»": 
1. .Musele Glaniino (Flaninir Gial- 
’c l’red.izzo) '.OSTO': 7. Carrara 
I.iilgl (Truppe .-\lpinr) 2.03’49"; 
8. Drll’Anlnnla (S.A.S. S. .Maria) 
2.05'0»’; 9. Fhallllar (S. F. lur- 
gnnn) 2.05'-:4”; 

TENNIS 

A Rose il titolo australiano 


LA RADIOTEIEVtSIONE 
ITALIANA 

rrc.seiila questa .sera alle 
ore 21 sulle sta 2 iuiii del 
Frogramma Naiionnle 

PEER GYiNT 

poema drammatico di lleu. 
rik Ibsen. musiche di Ed- 
vard Gries. 

liiterprctazione della 
compagnia di nro.sa di Itll- 
lano della R. A. I. 

Orchestra diretta da Al¬ 
fredo Simonctto. 

Regìa di Alberto Casella. 


SVDNEY. I — Il lampionaio 

Florian .41 traguardo 22 ■’-e.M ^ 

'è stato appannaggio di alorvyn 


ni'.ano i due atleti 

Valentino f'hloccheiti «-he ni 
12 kni- eia triili.sitalo in cecol.- 
da pofihzioi.e ed ni 15 km ir> 
terza, ha abbabdoi.oto .a lia.a 
alcuni chilometri pnma debar- 
ri»o I-^Klex» e !( ;;nrn degli «1- 
tuiii j (]uai) lianno piazzalo a.la 
terzo jKjfiiv.o: e il teneice Mi 
fiinetti. a’.la ({uaitn Zaliolii. h. a 
«>etli;i-.n Lu,;*! Carrara e ada 
decima Ejiis 

Fcco :a classifira; 

I. Ilrllariiu Arrigo (P. S. 3lnr- 
naf in L.WM"; 2. De Florian le- 


M «oDieltel u 


Rose che ha avuto ragione di 
Kex Har'wig per 6-2. 0-6. 7-4, 6-2 


DEI COMMEPIANTl: Riposo. 

KLISEO: Ore 21: « L’al'odola » 

GOLDONI: Ore 21.15: «Galan¬ 
tuomo per transazione » dt Gi¬ 
ra uri 

tlPEIlA DKI BURATTINI; Riposo 

PALAZZO SISTIN.V: Riposo. 

PtltANOELLO: Ore 21.15 C.la Sta¬ 
bile rii L. Picasso « Enrico IV > 
di Pirondcllo 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.3(1: 
« tl dito nell'occhio » rivista in 
•tue tempi di Parenti, Fo e 
Diiraro 

RIDOTTO DKLL'ELLSEO: Ore 
2! 15- C in Cesco Basegglo 
« Sior Todaro brontolon * di 
Goldoni 

RO.SSI.VI: Ore 21.15: C.ia Cliccco 
Durante « Alla firmata del 
66* di Càglieri 

SATIRI: Ore 21.45: «Controcor¬ 
rente » di Marchesi. Metz e 
Walter con Walter Chia d 

VALLE; Oro 21: C.ia Piccolo 
Teatro Città di Roma « Candl- 
d.i » di Sbaw' 

CINEMA-VARIETA' 

Allianibra: Il ponte dei senza pau¬ 
ra con Randolph Scott e ri»’. 

Altieri: Bagliori a mezzogiorno e 
compagnia di rivista 

Ambra-Jnvinelli; Io '-onfesso con 
A. Baxter c M. Clift e rivista 

Aurora: Non ci sarà domani e 
rivista 

La Fenice: Ergastolo con Fran¬ 
co Interlenghi c c rivista 

l’rinrlpr: Il mondo le condanna 
I con A. Valli e A. Nazzan e 
rivista 

Ventiin'Aprile: Tre storie proibite 
con E. Rossi Drago e rivista 
Volturno: Inferno di fuoco con 
M. Windsor e W. Eliot e riv. 


OGGI un eccriionale avveni¬ 
mento cinem.itogr.ifico al 

RIVOLI 

e 

QVIRINBl TA 


cnNNEs 
BERLINO 
PUNTO DEL ESTE 


dor.. provocando ^ ' d, Bronce realizzata a due soli 

vivace reazione da parte dello ■ “ 


Iminiifi rlalla fine. proprio 


de: pesi piuma Jean Sneyers ha 
hafiito ai punti il campione ita¬ 
liano della categoria Aitidoro ; italiano __, . _ 

Poi.dori sulla lunghezza di lol Comunque U vivacità ridì'in-j'P‘d'tfo *’**•' erano pronti a 
rounds- scontro c stata di breve durata. ; gnirarc .vili, -neviubuita del 

l„i superiorif di Sr.eycrs si è inaila quarta ripresa Infa'ti. iljporeggio. Poco da recriminare: 

ritmo del match è .«cemato r Po-ler.r/enleinenfc, dopo la brutta 
lidon, forse convinto di non far-j „ ^le inizi/ile. ora la ruota del- 

-.... . - ^ .ttela a superare I avversario ej i,, fortuna gira a favore dei 

a costringere alta parso semplicemente de* (fi roso ^ .«ctlimane 

-N di giungere alla fine regalare quattro pun- 

f \ Alla quinta ripresa. U pod€^ * . i» f %t • Ji 

' , ,1 - 1 rosa e precisa boxe di Sneyers |f». due „al!a Lega .Nazionale e 

LegJICtU flomaill | ha mc»iso m sena difficolta lo [due da Brrr.iee. 

italiano che per due volte c stato j Pero sulla prestazione dei 


r. an.festata evidente sin dali'ini- 
z o del confronto e PoUdori. no- 
r.octan'e il suo coraggio, non e 
•j ai riiifcito 


rn' 

il terzo arlii'olo 


(lcnMii<‘hiesta di 

.\ltilio l'aiiiorÌHiio 

Ila 

del eicliftìiiio 

V_ y 


sul punto di essere atterralo 
Alla sesta ripresa Polldori c sta. 
!o ammonito perche tratteneva 
l’avversario 

Da questo momento Polidori è 
ricorso spesso all'aggancio per 
cviiarc di finire K O. ed è riu¬ 
scito nel suo intento finche alia 
■ decima ripresa c rinvenuto tcn- 
'sando di sorprendere li belga 
'Sneyers ha fronteggiato l’offen¬ 
siva deU’italiano ed ha reagito 
efficacemente riprendendo Fmi- 
ziativa. 

Ha diretto rincontro l’ex cam¬ 
pione mondiale del pesi medio- 
maffimi francesi G. Carpentier. 


gnllo-To.ssi ci sembra giusto 
riportare unii acuta oiserr<iziO- 
ne dell inviato della rosea Oi- 
tnrio Baccani, il quale scrive: 

• Ma anche con le sue gravi 
icciinc li» fase costruttira, la 
Roma sarebbe uscita imbattuta 
dal terreno di Marassi, ove la 
sjortuna «otto forma delie pti 
bandii delie autoreti non 
Favesse presti di mira; ma del 
resto i romont.stt nulla hanno 
da rimpiangere in quanto essi 
stessi con il loro apparente di¬ 
stacco dalla importa tua di un 



I-a squadra sovietica che parteciperà et campionati europei d| pattinaggio sul ghiaccio di 
velorità che sì sA'oigeraiino «vesta settimana In Norvegia è già arrivata a Davos. Nella Io-, 
lo (da sinistra): i sovietici BORIS SCILKOV, recentemente lavrealosi campione del mon¬ 
do a Sapporo, e EUGHEN GRISCIN. terso classificato ai mondiali si intrattengono con il 
campione norvegese ROALD AA8 nel corso di nna delle varie manifestazioni organizzate in 

precedcBsa dei campionati en ropel 


CINEMA 


o P. stoppa (Inizio ore 10,30) 
Iinperu: Il bruto e la bella con 
Kirk Douglas e Lana Turner 
Indiinu: Io confesso con Anne 
Ba.vtcr c Montgomery Clift 
Ionio: Bufere con S. Pampanini 
c J. Gabin 

Iris: Incantesimo del mari del 
.sud con Jean Simnions 
Italia: La figlia del reggimento 
.Antonella Lualdi 
I.lvorno: Ripos» 

Lii\: Più forte dell’odio 
Manzoni: Balocchi e prolumi con 
Tamara Lees 

.Massimo: Il favoloso Andersen 
con Daniiy Kayc 

Mazzini: E Napoli canta con G. 
Rondinclln 

.Metropolitan: Squadra omicidi 
con E. G. Rol)insorv (Spctt. 15.43 
17.55 20 22.40) 

.Moderno: Mizar con M. Buferd e 
P. Stoppa 

.Moderno Saletta: Giuseppe Ver¬ 
di con P. Crcssoy c A. M. Fer¬ 
rerò 

.Modernissimo: Sala A; Un ci*. 
pnccio di Caroline Cherie: Sala 
B: Marc dei vascelli perduti 
con J. Dcrek e W. Hondriv 
Nuovo: La valle del bruti con 
Rod Cameron 
Novoclne: Lo vacanze del signor 
Hulot con Jacques Tati 
Odeon: Il grande eroe con Fcr- 
liandcl 

Odescalrhl: Cavalleria rust:caMn 
con .M. Britt e Kerlma 
Olympia: I.a vergine sotto il tet¬ 
to con W. Holden e D. Niven 
Orfeo; Omicidio con Kirk Dougla-- 
OUavlann: E Napoli canta con 
G. Rondinella 
Palazzo; Cani e gatti 
Parinli; Aprile a Parigi con D. 

Day e R. Bolger 
Planelario: Rassegna Internazio¬ 
nale del documentario 
Platino: Il bruts c la bcEa con 
K Douglas e L. Turner 
Pilniits: Capitan Ardente 
Prenestc: Gii avventurieri i 
Plymouth con S Tracy e Ge¬ 
ne Tierney 

Priniavallr; Era lei che In voìe- 
j va con W Chiari e L B'.-C 
1 Quirinale: Cinema d’altri tcinri 
' con W. Ciliari c L. Padov.ini 
'Qiiirinrtta: Ha ballai o un.i sol.* 
ostate con L'Ila Jacob-,cr. 


•V.n.C.: Macbetli con O. Welics 1 Reale; Intrcpid! vendicatori 
Acquario: Aprile a Parigi con Rex: Inferno di fuoco con M. 

Rcris Daye c Ray Bolger ! Windsor c W. Elliot 

Adriano: Lo sperone nudo 'Rialto; Balooobi c prof imi i oi; 

Alba; Parata di splendore con! Tamara Lccs 

Ezio Pinza iRIvoIì: Ha b.illalo una sola evta- 

.\Icyone; Intrepidi vendicatori con j tc con Ulìa Jacolistin 
Richard Conte (Roma; I tre cor'ian 

Ambasciatori: La valle del bruti .Sala Umberto: Cronaca di un de¬ 



litto con L Sini 
Sala Traspontìna; Il segreto d: 
Fc-tima 

Salone .Margherita: H girata 
Barbanera 

-Savoia: Infrcntd: veadic.ator! 
Silver Cine; Il r;l>c:’.e da'.^a ma¬ 
schera nera 

Smeraldo: I.a prigioniera di A- 
ma!n (schermo panoramico) 
Splendore: Pane, amore e fan¬ 
tasia 

Stadium; Un capriccio d! Caroline 
Cheric con Martin Carol 
Siinerelnema: Lo sperone nudo 
con J. Stewart (Spett. 15.45 
17.43 19.50 22.13) 

Tirreno: Io confesso con Anna 
Baxter 

Trastevere: Riroso 
Trevi: Storia di tre amor: con 
K Douglas e .A M Pierar.ge’i 
Trianon: La confessione delia si¬ 
gnora Doylc 

(Trieste: Inferno di fuoco con M. 
Aureo: Bellezze m motoscooter j Wmd-or e T. Elliot 
con Isa Barsizza 1 Tnseolo; Totò e le dimne con 

.Ausonia: Inferno di fuoco con ! Totò 


con Rod Cameron 
.\nlene: La (ìg!:a del rcggim.cn- 
to con A. Lualdi c C. Crocco'o 
■Apollo: Sul ponte dei .sospiri con 
Frank Latimorc 

Appio: Intrepidi vendicatori con 
Richard Cimtc 

.Aquila: II fuciliere del deserto 
con Gary Cooper 
Arcobaleno: Sitting pretty (ore 
16 20 22( 

.Arrnula: L'uiti:na minaccia con 
H Bogart 

Ariston; Giulio Cesare eoa M 
Brando e D. Kerr 
.Asioria: Inferno di fuoco con 
M. Windsor e W. Eliiot 
Astra: Io confesso con Montgo¬ 
mery Ciift 

Atlante: Qualcuno mi ama con 
Betty Hutton 

Attualità: Giuseppe Verdi con A. 

M. Ferrerò e P, Cressoy 
.Augiistus:: l.a sposa sognata con 
D. Kerr e C. Grant 


eui^icaissoNraui soHMiDisT 1 

vza s — 

AfWFAiATTSSOJf 



mOUDiSK TOfIffllM 


Orario speltaroH; Feriali 16.15 • 
|g.l5 - 22 - Festivi: 1.3,45 - 17.45 - 
Prenotazioni: Rivolt 46.08.g3 - 
QnìrinetU 67.0g.12. 


■M Windsor c W Elliot 
Barberini: Il muro di vetro con 
A'ittorin Gassman 
Bellarmino: Riposo 
Belle .Arti: Riposo 
Beminl: Lucrezia Borgia con M. 

Carol e M, Serato 
Bolocna; Intrepidi vendicatori 
con Richard Conte 
Brancaccio: Intrepidi vendicatori 
con Richard Conte 
Capannelle: Riposo 
Capito!- La Ionica (cinemascope) 
con Jean Simmon* 

Capranica: L’urlo dell’inseguito 
con V. Gassman 
Capranichetta; L’avventuriero del¬ 
la Lulsiana con Tyrone Power 
Castello; I srlnti con Interlengni 
Centrate; Fuga airov-e*.t con V 
Lindfors e P. Christian 
Centrale-Clampino: Desiderio e 
amore 

Chiesa Nuova: Mater Dei 
Cine-Star; I.a vedova allegra ron i 
I-ana Turner 

Clodio: Essi vivranno con H Bo. 

gart e Jane Alllson 
Cola di Bienzo: Io confesso con 
Anne Baxter _ , 

Colonna: Mata Harl con G. Garbo 


Aderbano: Ruby fiore selvaggi^' 
con Jennifer Jones 
A'itlorla: Dieci canzoni d’am.ore 
da salvare con C Rondinella 
A'ittoria Clamnlno: 47 morto che 
parla con Totò 


RIDUZIONI EN.AL; Adrlacinr. 
Ambasciatori. .Astoria, .Arenula. 
.Astra, .Aueiistus, Ausonia, .Alharo- 
hra. .Appio. .Atlante. .Acquarlo, 
Bernini. Castello. Corso, Clodio. 
Centrale, Cristallo. Del A'ascello 
Delle A'itlorie. Diana. Eden, Fx- 
celsior. Cspero. Garbatellm, Gol- 
dencine. Giulio Cesare, Impero. 
Italia. La Fenice. Mazzini, Man¬ 
zoni. Massimo, Nuovo, OluupU. 
Odrscalctai, Orfeo, OUavUno, 
Paicstrina. Parioll. Planetniio. 
Onlnnale. Quirinetta. Rivoli, Rex, 
Roma. Sala Umberto, Salario. 
Tuscolo. Trieste. Tirreno, A'erbn- 
no. TE.ATRI’ Commedianti, Ros¬ 
sini, A'alle. 1\' Fontane, àU»eo. 
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« L’UNITA’ 


» 


Martedì 2 febbraio 1954 


Scam poli I 


Domande 

Taiìtn .iiuaiilo i 

piornuli H lui fedeli, hniiiit» 
dichiiirato rlie l'nhoiio 
ìiniiuo è .‘ilulo ili gnuiilc n(i- 
lilà per il Piirlnnienln, per il 
Paese, per luilu ruiiìunilà. 

Pereliè, allora, la Deoiocia- 
lia Cristiana ì>a diffondendo 
ai quadro oenli elle la eoli' i 
del falliniento è defili aldi 
parlili'' 

Se la eosa e siala nld>, 
per eh è rinifirooei ai e ehi ne e 
sialo arlefieec" Se è siala 
ilannosa, peiehè diie die e 
stala nlilei' 

Soldato 

Renalo .liif’iolillo, in ini ,i- 
polofietieo articolo sol 'I i ni- 
pr>, dopo aner tielinilo l an¬ 
fani c il iiiii afifìressino sol¬ 
dato nella loda contro il eo- 
innnisnio •^, così lo dipiiifie. 
nonello Ora/io piifinanle fall¬ 
irò Cniiir/.i nell'arena di Mon- 
treilorio: s questo fiionaiie 

che avrebbe iiolnlo piegare 
nernnieiile a sinistra, o (h- 
niare a un centro sinislr,i o 
ripicfiaie verso una incerta 
(ed ancora una volla lineo 
ipialificala) sìliia/ione ih- 
stroisa, ha preferito eadeie 

Ahi Che linei lieto e ipn- 
sto'^ Le busca... 

Definizione 

Concedo Marchesi. ,i I an¬ 
fani che si fiavfiari/./ava eoa 
la paiola ^ libertà ha chie¬ 
sto alla Camera mia defmi- 
y.ione di finell’espressionc. 
l'anfani non ha voliilo ri¬ 
spondere; per cui fili slndiosi 
sono dovuti andare a coin- 
pnlsare i vecchi scridi del 
pnrlainenlare denioerisliano. 
Rffedivaniente, non hanno 
trovalo alcuna defini/.inne di 
lincila parola. (Panfani non 
sr ne dava molla cara), fi an¬ 
no trovato, invece, alenili in- 
lerossanli arlicoli, scridi ria 
Pantani sulla < Rivista niler- 
na/.ionale tli scieir/.c sociali--, 
i quali non possono esser li- 
prododi, da chi non vuol in¬ 
correre nel reato di apoloiiia 
di fascismo. Da uno di tpn- 
fili scridi, risnlla come Pitn- 
fani prevede.sse, per questo 
tlopofinerra, nuove forme po¬ 
litiche in Pampa, e cioè: < l) 
Adozione fienerale di forme 
anlorilarie di fioverno; ’J) Ar¬ 
monizzazione di tulli I sivfio- 
li sistemi ai princìpi del fa¬ 
scismo e del nazionalsociali¬ 
smo ■>. 

Nalnraìmeiìte. mia mente, 
densa di tali princìpi, non po¬ 
teva — colta alla sprovvista 
•— fornire .subito mia defini¬ 
zione della parola < liberili >. 

Dimostrazione fallita 

In una corrispondenza di 
limilo Romani da ÌPashin- 
fiton, il riferiva 

dichiarazioni del democri¬ 
stiano Pastore, al suo arrivo 
all'aeroporto di iWeiv York. Il 
diriffenle della Cl.Sfi aveva 
flichiaralo che Vanna mifilio- 
re per cnnibatlere il comn- 
nismo sarebbe secondo Ini 
quella ili '■ dimostrare - / be¬ 
nefici delVecvnomia di tipo 
occidentale. 

Poche ri filli- fiin sodo, lo 
sles.so limilo Romani infor¬ 
mava che i servizi .statistici 
del Governo americano av-e- 
vano comunicalo che i disoc- 
rnpali ne fili .*ilati l'nili era- 
mi saliti a due milioni 300 
mila, cioè erano annientali, 
rispetto al mese precedente, 
di 300 mila unità. 

La < dimostrazione ■, dun¬ 
que. è rimandala di nn me¬ 
se. Per lo meno. 

Modernismi 

Per rassicurai e il prof. Je- 
mnlo sol carattere della CLD, 
Tnn. La Malfa scrive sul 
.Mondi): < porse le nazioni 
che stanno con noi nella al¬ 
leanza atlantica o nella CMA> 
hanno una iòta sociale e 
fininili politica meno libera, 
meno ilemnrralica. meno pro- 
srcdila della nostra'' :. 

•Vo. macché! chi ce nifalii 
pili libero di Kessclriiifi. ti- 
.'■Ic nominalo presidente della 
associazione ilefili e.x-rom- 
hattenti della Ciermania oc¬ 
cidentale. la quale — lomr e 
nolo — rostiliiisce il pilasiro 
della rPD? 

■■ (Ili .*itali I vili sono nn 
paese di coni ezioni poliliclr- 
democratiche e moderne -. in¬ 
siste La Malfa. P. il suo ami¬ 
co Prezzolivi, i he sta in .1- 
nierica. precisa sai l{or^hi‘>r: 

' Gli .Stali Vniti sono co- 
strelli per la loro politica ad 
appofisiiarsi svi dittatori-. 

Che cv-a c'è che non è mo¬ 
derno? Mac Carlini'? — con¬ 
tinua f.a Malf.i — .Va non 
vedete che Lisenhnnnr ^o 
combatte? Infatti! Lo tom- 
hatte proponendo di togliere, 
la cittadinanza americana a- 
flli oppositori o anche la¬ 
sciando che li si trovi morti 
in una vasca ila bafvio? 

Anche qui, non rè nulla 
di modèrno, fra I altro, la 
vasca da hafino si tis.iva t-ià 
ai tempi di Marat. 

Un po* per uno 

n monarchico Popolo di 
Roma intrcisce contro la D.C.: 
c Altro che partito che vuol 
diventare refiime: qui ci tro¬ 
viamo di fronte a un partito 
che dcoc essere messo a re¬ 
gime >. 

Riassumendo, i monarchici 
invocano il cambio della for- 
ehettm. 

VA. 


DAL NORD AL SU D LA LOTTA PER IL CONGLOBAMENTO E L A PEREQUAZIONE 

Tutti i lavoratori del Hezzogiomo 
In lo tta per l’aumento dei s alari 

Ijìi C(ML fa giustizia dello falso iioti/io sul suo riliulo a riproiidcrc lo trattative — Una pre- 
eisa/iotie della FILC — La FIOM per razione siudaeale contro il vaglio dei tempi 


In quc.sti aiorni la .stampa intentato ner corcare di ad- nel contempo, di rc-spinKere 


cosidetta indipendente c<iuel- 
)a padronale hanno eompiuto 
numerosi tentativi per falsare 
il contenuto dell’azione che 
la CGIL sta compiendo per 
il conRlobamento e per la pe¬ 
requazione delle paglie e de¬ 
sìi .stipendi. Secondo questa 
stampa la CGIL avrebbe ri- 
1 lutato jier na.scosti fini po¬ 
litici e j)er rinfocelare l’odio 
operaio contio il padronato 
di allacciare nuove trattative 
con la Confìndustria. Di tut¬ 
te (piesto notizie infondate e 
(li indebite illazioni fa kìii- 
.sti'/ia la .sl('.ssa sefireteria del¬ 
la CGIL con una comunica¬ 
zione diramata ieri .sera alla 
stampa. La comunicazioiK' 
dice: 

« A smentita di notizie in¬ 
fondate e di indebite illa¬ 
zioni apiiarse su alcuni Rior- 
nali, la SoRreteria della CGIL 
informa di avere inviato in 
(lata 29 Ronnaio alla Coni in¬ 
dustria una lettera nella qua¬ 
li' la CGIL ste.ssa, « deside¬ 
rosa di non lasciare nulla di 


divenire ad una r;- da e 
paeifiea soluzione della ver¬ 
tenza » ehiedeva alla Confin- 
dii.stria di voler precisare .se 
lo scambio di lettere con la 
CISL e la ll.-sazione del le- 
lativo incontro siRnificava 
« che la Confìndustria è di¬ 
sposta a iniziare concrete 
trattative con lo oiRanizza- 
zioni sindacali sulla ba.se dei 
criteri piopo-,!! dalle oiRaniz- 
zazioni dei lavoratori, a suo 
tempo coinimicati al Ministro 
del Lavoro ». 

Nella stessa lettera la CGIL 
si dichiarava, in tal caso, fa¬ 
vorevole all’ini/io di tratta¬ 
tive con la eontrojiarte. 

A tale lettera la Confin- 
(bistria non ha ancora dato 
alcuna risposta. Prive di lon- 
(lainenlo sono dunque le no¬ 
tizie che parlano di \in pre- 
fc.so rifiuto (Iella CGIl* allo 
inizio (li trattative con la 
Contindù-.tria. Naturalmente, 
contermandnsi disj)o-.ta ad 
avviale rapide e concrete 
trattative, la CGII.. dichiara 


oRiii eventuale manovra di¬ 
latoria. 

Anche la >cRreteria della 
Federazione italiana lavora¬ 
tori ebimiei Iia smentito le 
notizie diramate in fUe.sti 
giorni (la oiRani di stampa 
interessati .secondo le (piali i 
chimici della FILC scende¬ 
rebbero m sciopero domani. 
La .soRretcna della FILC ha 
precisato n un suo comuni¬ 
cato che il piano di lotta pel¬ 
li contralto di eatcRoria en¬ 
trerà in viRore non prima 
del IO febbraio 

N(*I (piadro di (piC'.te lotte 
Rianclc importanza hanno as- 
.-unto i lavori delle Camere 
del Lavoro della PiiRlia dcl- 
1-1 Lucania, della Campania e 
della Calaliria, riunitesi do¬ 
menica a Pari alla pre.senza 
del compaRno Ritoasi, scRre- 
lario (Iella CGIL. 

Dalla relazione, daRli iii- 
ter\enti o dallo conclusioni e 
emerso con chiarezza che 
il MezzoRiorno, stretto nei 
coppi di im'ari etratozza che 


NUOVI GHAVISSIMI COLPI ALL’FCONOMIA NAZIONALI-: 


1200 zolfatari e 1000 tessili 

licen ziati in Sicilia e nel bresc iano 

/ lìrovvptìimenti .sono stati prosi dalla Trahia-Tallarita, olio ohiitdo 
la jtiìi grando miniera siciliana, e dal grappo tossilo Oleoso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CALTANISSETTA, 1 — 

Una fulminea e allaimante 
notizia si è sparsa tra i 1200 
minatori della più Riandò 
zolfara della Sicilia, la Tra- 
bia - Tallarita, Restila dalla 
Società Vaisalso. La direzione 
della miniera ha stabilito di 
far cessare per sei mesi il 
lavoro di estrazione, scara¬ 
ventando così improvvisa¬ 
mente tulli Rii operai nella 
disoccupazione. In pieno in¬ 
verno, mentre Rii zolfat-ai e 
le loro fumìRlie combattono 
contro il freddo, in case 
squallide e umide e con un 
vitto appena necessario per 
non morire di fame, l’ammi- 
nistrazionc della miniera, con 
un Renerico impegno di riav- 
viarc al lavoro lo maestranze 
non appena rientrerà in fun¬ 
zione il nuovo impianto di 
flottazione (più di sci mesi 
occorreranno a far ciò)* so¬ 
spende i lavori. 

L’annuncio della foi- 2 iafa 
disoccupazione dei loro uo¬ 
mini è stato appreso con sbi¬ 
gottimento dalle donne c dai 
ligli del minatoi-i che popo¬ 
lano gli abitati dei comuni 
di Ricsi, Sommatinn e Ra- 
vanu.sa. La manovra della 
Valsalso appare chiara spe¬ 
cialmente agli zolfatari di¬ 
pendenti. Essi sanno che que- 
.sla * esigenza dell’ imp' c.sa 
Tiabia-Tallarita è del tolto 
simile a quella delle miniere 
Trabonclla c Tcstasecca ’e cui 
amministrazioni licenziarono 
mesi fa. dopo la fine dei la¬ 
vori agli impianti, centinaia 
di minatori. L’obiettivo della 
impresa è quindi quello di 
far pagare ai lavoratori lo 
conseguenze della crisi zolfic— 
ra siciliana. 

Manifestazioni di piotcsta, 
con la partecipazione dei mi¬ 
natori, delle loro famiglie c 
di larghi strati di cittadini, si 
sono avute contro l’operato 
doli 'amministrazione della 
Trabia-Tallarita, nei comuni 
di Riesi, Sommatino c Rava- 
nusa ove ad iniziativa delle 
amministrazioni comunali so¬ 
no stati creati comitati citta¬ 
dini per la difesa del lavoio 

I lavoratori e i comitati 
cittadini chiedono Tapplica- 
zione del voto della Camera 
che prevede: il fìnanziamentn 
degli attuali stock di zolfo 


giacenti nei magazzini di de¬ 
posito; la me.ssa in esecuzione 
del prezzo minimo Rarantito 
e dilTerenziato; lo sblocco dei 
7 miliardi a suo tempo stan¬ 
ziati a favore dell’industria 
zolfi; il divieto di ridurre la 
attuale produzione zollìera; 
l’applicazione Integrale del 
contratto di lavoro e nessun 
licenziamento. 

MICHELE E’ALCI 


I liciMi/iaiiieiiti 
ili Val Camoiiica 

BRESCl.A, 1. — Un nuovo 
colpo è stato sferrato all’eco¬ 
nomia bro.«ciana dalla dire- 
zioiu’ del gruppo tes.sile Ol¬ 


eose. con la richie.sla di mil¬ 
le licenziamenti. 

I rappro.scnlanti ilei lavo¬ 
ratori hanno respinto i licen¬ 
ziamenti nel corso di una riu¬ 
nione svoltesi oggi alla as.so- 
ciazionc industriali (; una de¬ 
legazione di operai, accom¬ 
pagnata da dirigenti sindacali 
delia C(iL e della CISL si è 
locata dal prefetto informan¬ 
dolo della situazione e denun¬ 
ciando la disoccupazione e la 
.>(1110 - occupazione e.si.stente 
fra i lavoratori della Valle 
Camonica. Cìiie.-sta situazione 
cui non si può sfuggire po¬ 
trebbe essere ri.solta almeno 
in parte se il gruppo olcese 
Iioncsse fine alla politica di 
discriminazione del commer¬ 
cio europeo fin qui perseguita. 


fa registrale nelle .sue pro¬ 
vince la punta piu bassa del¬ 
le retribuzioni dei lavoratori 
dell’industria, le più vergo¬ 
gnose evasioni alle norme 
contrattuali ed alle leggi so¬ 
ciali, le più estese zone di 
disoccupazione o di miseria, 
6 Interes.sato in modo parti¬ 
colare agli sviluppi della lot¬ 
ta per il conglobamento c la 
perequazione dei salari. Inse¬ 
rendosi, nelle forme e nei 
modi che risulteranno più 
opportuni a seconda delle va¬ 
rie provincie nella grande 
lotta nazionale, i lavoratori 
meridionali dcirinduslria o 
doll’agricolluia potranno as¬ 
sicurare a se stessi un miglio¬ 
ramento sensibile delle retri- 
buz.ioni ed al tempo stesso 
stimolare una tonificazionc 
del mercato che vada incon¬ 
tro agli intere.ssi degli arti¬ 
giani, dei commercianti, dei 
professioni.sti, dei piccoli pio- 
dutlori delie citta e delle 
campagne. 

« Noi vogliamo — ha con¬ 
cluso il compagno Bitossi — 
costringere la Confìndustria a 
sedersi al tavolo delle trat¬ 
tative: per ottenere questo 
bisogna piegare la tracotanza 
dei gruppi dominanti l’econo¬ 
mia italiana, aprendo così la 
via al soddisfacimento delle 
umane, legittime aspirazioni 
delle masse popolari, ad un 
regime di vita civile. Dal 
triangolo indu.striale” allo 
campagne del Mezzogioino, 
questo è il problema che si 
pone oggi V. 

Nel Nord invece le Camere 
del Lavoro del triangolo in¬ 
du.striale Milann-Torino-Gc- 
nova si incontrano di nuovo 
oggi -sotto la presidenza del 
compagno Novella 

In difesa del tenore di vita 
dei lavoratori c contro il .sn- 
pcrsfrutlamenlo, la FlOM ha 
preso l’iniziativa dj invitare 
ad un’azione comune le fe¬ 
derazioni di categoria ade¬ 
renti alla CISL e alla UIL. 
Questa azione deve es.sere in¬ 
dirizzata contro il taglio dei 
tempi di lavorazione c contro 
Tabbassamento delle percen¬ 
tuali di cottimo. La FIOM ri¬ 
chiamandosi alla situazione 
anormale crcata.si in que.sti 
ultimi tempi nel .settore ri¬ 
tiene che l'azione dovrebbe 
essere iniziata urgentemente 
per porre fine agli abusi e 
aRlI arbitri comme.ssi quoti¬ 
dianamente dal padronato 
deirindustria metallurgica. 





.MI.SSANO DI ZOCCA (Mnrtrna) — Una delle case del piccolo abitato sull’Appennino modenese, lnve.stHa e di.struttn dalia 
Irana di terra che cammina alla velocità di 60 centimetri all'ora. Dii abitanti della casa tentano di recuperare tutto ciò 

che è possibile dalle rovine 


Il marchese-banchiere De Casi 
messo in fuga dai suoi creditori 

Proniotura fino di una conferenza stampa — « Si vergogni, lei che ha sfruttato il nostro 


la 


varo! > 


La storia della miracolosa «acipia di Gesù — Il marchese si giustifica 


DALLA RED AZION E GENOVESE icH.se dei suoi più diretti cre- 

'ditori: i redattori, ali impie- 


GENOVA. 1. — Il fallito 
cavaliere del San Sepolcro, 
marchese e banchiere Gian¬ 
netto De Clivi, non ha tenuto 
l’annunciala conferenza stam¬ 
pa che era stata indetta ver 
le 11 di stamane. Il marchese, 
che in-un primo tempo aveva 
convocato i aiorualisti nella 
sua villa di Albero, ha avuto 
poi la pessima idea di avver¬ 
tire uiornalisti e fotopratì che 
li avrebbe ricevuti nel « suo » 
ufficio, al « Corriere del Po¬ 
polo ». il niornale di De Ca-oi 
che ha cessato con domenica 
31 uennaio le pubblicazioni. 

Ma datili uffici del « Cor¬ 
riere del Popolo» Giannetto 
De Cavi, un minuto dopo che 
et/li aveva offerto la sua fwa- 
ra all’obbiettivo dei fotografi 
ostentando un sorriso assai 
poco con/acentc allo disastro¬ 
sa situazione in cui Jin get¬ 
tato centinaia di clienti della 
sua Banca fallita, ha dovuto 
fuggire precipitosamente, cac¬ 
ciato dagli ‘insulti e dalle ac- 


NFLLF ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 


Le Liste unitarie avanzano a Torino 
alla Riv all'ltalgas e alla R. A. I. 

La CGIL saluta i lavoratori torinesi che hanno respinto i ricatti dei monopolisti americani 


DALLA REDAZIONE TORINESE 


TORINO, 1. — Numerosi e 
significativi bucccssi delle Li¬ 
ste unitarie si sono avuti in 
qu(?sli giorni in numerose 
fabbriche. Alla RIV i risul¬ 
tali sono stati ì seguenti; 

Operai: Lista unitaria 3113 
voti, pari al 78,6 -per cento; 
CISL 739 voti, pari al 18,6 per 
cento; UIL 114 voti, pari al 
2.8 per cento. Le percentuali, 
rispetto allo scorso anno sono 
immutate. 

Impiegati: Lista unitaria 
voti 347; CISL voti .MI. Lo 
scorso anno gli impiegati ave- 
VMno dato soltanto 297 voti 
alla I.ìsta iinitaria. la quale 
ha così miglioralo le sue po¬ 
sizioni ottenendo quest’anno 
30 voti in più. Al notevole 
passo in avanti compiuto dal¬ 
la Lista unitaria fra gli im¬ 
piegati, fa riscontro la perdita 
di 61 voli registrala dalla 
CICL. Dal canto suo l’UIL, 
che l’hanno scorso aveva ri- 


Indette manifestazioni 
per il diritto alla casa 

Le decisioni del Consiglio nazionale in vista 
del dibattito snll'anmento dei fitti al Senato 


Si c I iiinito prc-'.-'O il Circolo 
Rom.tno della Ciiltiiia il Coi:- 
sigilo nazionale per il diritto al¬ 
la \asa. 

Dopo l.i lel.izioao intiodult’- 
va .''Volta dalla segretaria doti. 
Adiian.i Garbiecht. il Con.-iglir 
ha decìso" di inlcn'ificarc If 
.■.uc attività in vist.i anche del¬ 
la pio>Mmo discussione .)I So¬ 
nato del progetto legge sui fil¬ 
li V gh .sfi.iiti ed in p.artuolar 
modo la laicolt.i delle firme 
per la petizione al Parlamento.j 
che tanto interesse e co'ì lar¬ 
ghi lonsen.si ha suscitato nel 
Paese. 

E’ stato ani he ine.'.'o in ri¬ 
lievo I he le proposte contenute 
nello petizione incontrano in¬ 
condizionata ."♦dcsione fra i più 
Vasti strati di cittadini, tanto 
che la petizione stessa è stata 
firmata in diversi comuni dal 
100 degli abitanti, e alla mc- 
c^lta delle firme partecipano 
in alcune località le AGLI, la 
CISL e rUIL. E’ stato anche 
sottolineato come si vadano 
costituendo in un sempic mag¬ 
gior numero di città Consigli 
locali per il diritto alla cosa, 
con Ik adesione di numerosissi¬ 


mi tecnici, magistrati e per-'^o- 
nalità politiche. 

-Allo scopo di tiehiamarc 
sempre piu rattenzione del 
l’opinione pubblica e delle au¬ 
torità sulla notes'ita di risol¬ 
vere con t-<uu:ele mi.surc il 
pioblema lidie abitazioni il 
Consiglio ha deci'.o di indire 
nelle maggiori città italiane 
manifestazioni popolari e d, 
farsi promotore di un incontro 
ad alto livello, fra amministra¬ 
tori comunali e provinciali e 
tecnici per studiare la soluzio¬ 
ne dei più urgenti problemi 
deiredilizia comunale. Il Con¬ 
sigli) ha anche deciM) di costs- 
luirc alcune nimmis-ioni di 
studio. 

Nello medesima iiiinione il 
Consiglio ha eletto i suoi orga¬ 
ni direttivi; alla Presidenza 
sono sfati chi.imait Fon. .Anto¬ 
nio Groppi. Fon. Maria Madda¬ 
lena Rossi, il 'cn. Piero Mon- 
tagnani, il sen. Ales.^andro 
Schiavi e Fon. Guido Bernardi. 


IrCgfffete 

Rinascita 


cevuto soltanto 28 suffragi, 
non è stata in grado quest’an¬ 
no, di presentare una lista di 
candidati. 

Alla RAI ì voti degli im¬ 
piegati del complesso sono 
stati così ripartiti: Lista uni¬ 
taria voti 301; CISL voti 62:i 
UIL voti 3. Di conseguenza 3 
seggi sono andati assegnati ai 
candidati della Lista unitaria 
ed un seggio ai candidati del¬ 
la CISL. 

Airitalgas tutti i posti in 
palio sono andati ai candidati 
della Lista unitaria che han¬ 
no cosi ottenuto 7 seggi in 
Commissione intema. 

Ecco la ripartizione dei 
voti: 

Operai: Lista unitaria 492 
voti; CISL 47 voti. Impiegati: 
Lista unitaria 215 voti; CISL 
61 voti. 

Le elezioni per la nuova 
Commissione interna hanno 
avuto luogo anche alta ’Ven- 
chi Unica limitatamente agli 
operai con il seguente risul¬ 
tato; 

Lista unitaria 399 voti e .3 
seggi; CISL 124 voti e 1 
seggio: UIL 82 o I .'^eggio. 

Nelle elezioni della Com¬ 
missione interna alle miniere 
di Cogne e Colonna della Na¬ 
zionale Cogne i risultati sono 
stati i seguenti: 

L;! Lista unitaria ha otte¬ 
nuto una grande vittoria pas¬ 
sando dai 296 voti dello scor¬ 
so anno, a 311 voti. La Usta 
unitaria ha conquistato cosi 
un posto in più, perso dalla 
CISL la quale, con 31 voti ri¬ 
spetto ai 60 dell'anno scorso, 
resta senza rappresentanti 
operai nella Commissione in¬ 
terna. 

Il SA\T ha mantenuto i 
suol due posti aumentando il 
numero dei voli dai 122 dcl- 
l’anno scorso, a 163- 

Per gli impiegati, dei 30 
voti validi 20 sono andati alla 
CISL c 10 alla Lista unitaria. 

La segreteria della CGIL ha 
inviato ieri sera alla C.d.L di 
Torino n seguente telegram¬ 
ma: < La segreteria della 
CGIL vi prega di cisprimcre 
Io sue vivissime felicitazioni 
agli operai c agli impiegati 
torinesi della Lancia. RIV c 
Italgas, della RAI e della Co¬ 
gne di .'Aosta i)er la magnifica 
prova di coscienza .'■indacale 
data con l’imponente succes.so 
delle liste unitarie nelle elezio¬ 
ni delle Commi.^ioni interne. 
Mentre i monopoli americani, 
i loro giornali c i loro agenti 
pretendono comprare le co- 
.scienze italiane con insultanti 
ricatti e discriminazioni, i la¬ 
voratori torinesi e italiani 
riaffermano la loro fierezza « 


dignità nazionale stringendo¬ 
si sempre più numerosi at¬ 
torno alla bandiera unitaria 
della CGIL e assicurando 
maggiore successo alle sue li¬ 
ste nelle elezioni delle Com¬ 
missióni interne ». 

P. N. 


Le decisioni 
del Sindacato artisti 


Il Comitato direttivo della 
Federazione nazionale degli 
artisti ha concluso i suoi la¬ 
vori, sotto la presidenza del 
prof. Roberto Melli e con la 
partecipazione dei compagni 
sen. Cermignani e on. Maran¬ 
gone. 

JI .segretario generale Ma¬ 
nn Penelope ha analizzato la 
."ituazinne organizzativa della 
categoria, sottolineando l’a¬ 
zione di stimolo e di appog¬ 
gio svolta dalla Federazione 
per raggruppare tutte le for¬ 
ze artistiche in una grande 
.Associazione, indipendente ed 
unitaria, 

II Comitato direttivo, ha 
deciso di impegnare tutte le 
i.*;tanze della Federazione a 
rinsaldare il movimento uni¬ 
tario in atto, al fine di rea¬ 
lizzare entro breve tempo la 
auspicata Associazione Unita¬ 
ria degli Artisti Italiani. E’ 
-''tato deliberato di legare la 
soluzione di questo fonda¬ 
mentale problema organizza¬ 
tivo a quella (lei problemi di 
ordine professionale, eetmo- 
mico, assistenziale e morale 
ed è stato impostato un con¬ 
creto ed organico programma 
d'attività alla cui base \n è 
la formulazione di una serie 
di provvedimenti di legge re¬ 
lativi alla riforma degli Enti 
autonomi d’Esposizione d’ar¬ 
te, all’istituzione dell’albo 
professionale, alla concessio¬ 
ne di agevolazioni ferrovia¬ 
rie per il trasporto delle ope¬ 
re e per i viaggi degli artisti 

Il Comitato direttivo ha de¬ 
ciso poi di impegnare tutti 
i sindacati provinciali ad af¬ 
frontare decisamente la rea¬ 
lizzazione del piano di lavoro 
diretto a risolvere i problemi 
più immediati ed urgenti de¬ 
gli artisti locali (studi, loca¬ 
li per mostre, casse mutue, 
ecc.). legandolo alla soluzio¬ 
ne di quelli a carattere na¬ 
zionale 

Udita la relazione dello 
scultore Marino Mazzacurati, 
rappre.scntante della Federa¬ 
zione nella -sottocommi.ssione 
per la XXVII Biennale di Ve¬ 
nezia. il Direttivo ha appro¬ 
vato il suo operato, e ha 


espresso Fiii.-Joddisfazionc di 
tutti gli arti.sti italiani verso 
i sistemi che si persìsto ad 
adottare nell’organizzazione 
delFE.sposizione, riafferman¬ 
do Favversione di principio 
della Federazione a che i 
rappresentanti sindacali con¬ 
tinuino ad avere compiti di 
selezione ad essi non spet¬ 
tanti. 

Il Direttivo ha protestato 
anche contro ratteggìamento 
assunto dal presidente della 
Biennale av"ver.'^o l’inclusione 
dei rappresentanti sindacali. 

Infine il Comitato direttivo 
ha deliberato d’includere il 
pittore Filiberto Sbardclla 
nella .'segreteria della Fede¬ 
razione._ 

Alla Solvay <6 Livorno 
si afferma la lisfa unHaria 

LIVORNO. 1 — Le elezioni 
per la Commissione interna 
della S. Carlo Solvay hanno 
segnato un altro grande .'deces¬ 
se della Lista unitaria. Fra gli 
operai la Lista unitaria ha to¬ 
talizzato 369 voti sui 458 pari 
alF80.5* •. una li.sta di indipen¬ 
denti 33 e la lista della CISL 
34. Fra gli impiegati il successo 
è stato completo; il I00»'t dei 
voti è andato alla Lista unita¬ 
ria. I sci seggi della Commis¬ 
sione interna sono stati co.«ì 
assegnatoi; 5 alla Lista unitaria 
c 1 alla lista indipendenti. 


gati e gli operai rimasti senza 
lavoro, dopo il fallimento del 
banchiere, o addirittura truf¬ 
fati dall’aristocratico uomo di 
affari. 

E’ infatti dal gennaio del ’32 
che la direzione annninistru- 
tiva del ^Corriere del Popolo» 
detraeva regolarmente dagli 
stipendi dei giornalisti le quo¬ 
te pre.scTÌtte per l’istituto di 
previdenza ma poi non le ver¬ 
sava all’istituto stesso. Nep¬ 
pure i contributi preoidenziali 
degli impiegati sono stati ver¬ 
sati ormai da molti mesi. Inol¬ 
tre, per nessuno dei dipen¬ 
denti è stata accantonata la 
liquidazione. Quanti hanno 
lavorato alle dipendenze del 

Corriere del Popolo » non 
avranno nn soldo, e si sono 
venuti a trovare nella tragica 
situazione di tanti milioni di 
italiani disoccupati. 

Proprio mentre il banchie¬ 
re, smesso il sorriso che ave¬ 
va mostrato ai fotografi, stava 
per « entrare nel vivo della 
sua grave que.stione •*. nell’uf¬ 
ficio dove ormai non esiste¬ 
vano più neppure le macchi¬ 
ne da scrivere, è entrato il 
giornalista Enrico Bussano vi¬ 
vamente emozionato. 

« Se ne vada di qui — ho 
esclamato il giornalista — si 
vergogni di tenere una con¬ 
ferenza stampa qui, dove per 
nove anni ha sfruttato il la¬ 
voro di venti redattori ». 

L'interruzione di Bassann, 
cui si sono uniti altri colleghi 
ed impiegati del « Corriere 
del Popolo », è esplosa in mia 
serie di accenti contro il mar- 
che.se De Cavi, che è fuggito 
tanto precipitosamente da non 
avere neppure il tempo d'in¬ 
dossare il cappotto, che si è 
trascinato dietro, insieme alla 
sciarpa e al cappello. 

Sul tavolo dove era l'ufficio 
amministrativo del giornale 
fallito delVegualmente fallito 
cavaliere del San Sepolcro, è 
rimasta una lunga dichiara¬ 
zione dattiloscritta. La spe 
ranza dei cronisti e di alcuni 
inviati che le famose <» ri¬ 
velazioni ». non pronunciate 
direttamente dal marchese 
Giannetto De Capi, fossero 
almeno contenute nello scrit¬ 
to, è andata presto delusa. 
Nel documento il marchese, 
dopo aver espresso il suo 
« rincrescimento >• per quanto 
è avvenuto, insìste nelVaffer- 
marc che la causa prima del 
suo disastro è da ricercarsi 
nella mancata ut'tlizzazione 
delle fiale « miracolose >*, di 
cui egli aveva iniziata la pre¬ 
parazione in uno stabilimento 
impiantato a Nervi. 

Égli aggiunge, forse a con 
forto di quanti hanno perduto 
lavoro e denaro fidandosi di 
lui. di avere ancora delle ri¬ 
sorse, come gli impianti dello 
stabilimento di Nervi ed altro. 
Ma subito dopo si afferma che 
la maggior parte delle sue ri¬ 
sorse è stata impiegata nel¬ 
l'attività delle fiale dette •< ac¬ 
qua di Gesù ». 

Della difesa di questa at¬ 


tività, diciamo cosi, <( scien- 
tifica », del marchese De Cavi, 
è stato incaricato il dottor 
Mario Mangiai il quale ha 
fatto tra l’altro l’elogio dei 
pregi dei medicamenti ed ha 
lasciato sottintendere che la 
sconfessione della medicina 
fatta dal cardinale Siri, ha 
portato al disastro finanziario 
del banchiere ed ha dato un 
grosso colpo alla figura del 
« povero » Giannetto De Cavi. 

Della faccenda dei ritrovati 
medici è bene riassumere bre¬ 
vemente la storia. De Cavi 
aveva acquistato le « ricette >• 
c l’esclusiva per la vendita in 
Italia dei famosi medicinali 
contro t tumori maligni e la 
t.b.c.. da due coniugi svizzeri 
i quali erano .stati alloggiati 
tempo addietro in casa del 
marchese. In seguito a questo 
fatto, giunse nel ’52 la diffida 
del cardinale Siri e sembra 
che uno dei primi effetti del¬ 
l’intervento del monsignore 
sia stato il ritiro dì una som¬ 
ma di 40 milioni, depositata 
nel Banco di ria S. Lorenzo 


Carabinieri e parroco 
in l otto con gli sp iriti 

Sli'iiiii fcnoiiieni in mia cascina pienioiilc.se 


do un amico personale del 
marchese. 

E’ diffìcile dire con esattezza 
in che misura le famose fia¬ 
lette fossero semplicemente 
una delle consuete ciarlata¬ 
nerie, che con incredibile leg¬ 
gerezza ogni tanto accendono 
fallaci speranze nel cuore de¬ 
gli ammalati. Ciò che appare 
comunque chiara è resistenza 
di una colossale rete di spe¬ 
culazioni c di interessi. 

Le conseguenze di que.sta 
rete di speculazioni, come 
sempre accade, vengono ora 
a pesare sulle spalle di .300 
piccoli risparmiatori rovinati 
dal <f crac ». E in primo luogo, 
colpiti, sono i venti giorna- 
Usti c i quattordici impiegati 
del « Corriere del Popolo », i 
quali stanno esominundo l’op- 
portunìtà di sporgere contro 
il banchiere una denuncia, 
(fucsia sera circolava in ciffu* 
In HOfi:in secondo cui la Mn-t 
gistratura avrebbe già sptr-j 
calo mandato di cattura con¬ 
tro il De Cavi. 

MARIO GALLETTI 


I .A LO ITA CONTRO LA C.E.D. 


Lettere a un ttatiano 
di deputati fran cesi 

Maiiilcslazioni in centinaia di eoinuni 


TORINO. 1. — Una cascina 
di Bardanano da qualche tem¬ 
po è diventata teatro di miste¬ 
riosi fenomeni che hanno get¬ 
tato nel terrore gli abitanti. 
Per chiarire il mistero sono 
stati chiamati anche i carabi¬ 
nieri 1 quali hanno aperto una 
inchicala. 

I contadini Attilio Trento, 
la moglie. Maria, ed il fratel¬ 
lo Bruno hanno infatti narra¬ 
to che nella cascina non appe¬ 
na scende la sera si verificano 
strani fenomeni. 

La notte di San Silvestro i 
due fratelli stavano conver¬ 
sando nella cucina, quando 
improvA’isamente udirono un 
grido lacerante provenire dal¬ 
la stanza da Ietto, ove la don¬ 
na .stava cullando un suo bam¬ 
bino. 1 due accorsero c trova¬ 
rono la donna terrorizzata con 


il vi.'O ."errato fra le mani. 
Fra i singhiozzi essa narrò che 
aveva scorto sul cuscino del 
letto un animale nero, simile 
ad un grosso gatte, con gli oc¬ 
chi fosforescenti. 

Da quella notte, quasi ogni 
giorno qualcosa di inspiegabi- 
le avviene nella cascina; com- 
oaiono ombre strane, occhi fo¬ 
sforescenti, strani colpi vengo¬ 
no battuti, quando tutto è baio 
contro le spalliere dei letti. 

I Trento nella ricerca dei 
presunti fantasmi hanno an¬ 
che disfatto i loro materassi : 
le piume, buttate a terra alla 
rinfusa, cadendo hanno forma¬ 
to disegni di croci, bare c co¬ 
rone mortuarie. 

II parroco ha anche bene¬ 
detto la casa per allontanar*' 
ogni sortilegio, ma tutto è 

to inutile. 


Si allarga in Italia, attraver¬ 
so manifestazioni, dibattiti, ini¬ 
ziative particolari verso am¬ 
bienti diversi, la lotta contro 
la CED (Comunità europea di 
difesa). Assemblee c conferen¬ 
ze hanno avuto luogo, negli 
ultimi giorni, in centinai» di 
comuni, da Livorno a Cosenza, 
da Genova a Taranto, da Ve¬ 
nezia a Catania. 

Significative risposte sono! 
giunte da parte dei deputati 
francesi Herriot. Daladier. Mcn- 
des France c Pierre Aandré. a 
un cittadino italiano, il dottor 
Remo Ferdori. Sindaco di Tos- 
signano (Bologna) che aveva 
loro scritto durante il dibattito 
sulla CED all’Assemblea Nazio. 
n&le Francese la seguente let¬ 
tera: 

« Mi prendo la libertà di 
esprimervi tutta la mia solida¬ 
rietà c cordiale simpatia per la 
posizione assunta contro il 
Trattato della CED. Io vivo in 
un comune dove, per effetto del 
militarismo tedesco, le case so¬ 
no .state distrutte nella misura 
del 98 per cento e dove'le cam¬ 
pagne erano minate per ben 
1*85 per cento. Sono certo che 
per il benessere comune della 
Francia e delFItalia voi lotte¬ 
rete affinchè l’Assemblea na¬ 
zionale francese non ratifichi 
il Trattato della CED. La ra¬ 
tifica vuol dire aprire la porta 
al militarismo tedesco, con tut¬ 
te le sue funeste conseguenze ». 

L’on. Mendes-Francc. nella 
sua ri.sposta, afferma tra l’altro 
di » aver preso nota con piace¬ 
re di quanto è stato scritto. Ella 
ha potuto prendere conoscenza 
del discorso che ho fatto al 
Parlamento francese, che mi 
sembra sotto certi aspetti, ri¬ 
sponda alla vostra convinzio¬ 
ne ». E Fon. Pierre André: Si¬ 
gnore. vi ringrazio della vostra 
lettera del 18 novembre. 11 mio 
Comitato o io stesso siamo feli¬ 
ci dì apprendere che degli ita¬ 
liani. ogni giorno probabilmen¬ 
te più numerosi, lottano insie¬ 
me a noi contro i nefasti trat¬ 
tati di Bonn e di Parigi, che 
provocherebbero, se fossero vo¬ 
tati. una dominazione germa¬ 
nica definitiva sui popoli lati¬ 
ni. Essi rischiercbb’ro anche di 
trascinare le nostre due Patrie 
in una terza guerra mondiale 
por il re di Pru.<(Sia. guerra 
che a nessun costo vogliamo, 
sia i vostri compatrioti che i 
miei. Io sono persuaso che la 
vo.stra azione, come la nostra, 
porterà provs:m.imon:e a de 
ri'U’.tat! poii:;vj -. 


i»erche su di e."5a dovrcbte ro:- 
gere un grande niau^oieo per ac- 
cogiiere le salme dei caduti il. 
tulli gli eserciti che hanno p.*.- 
tcclpato alla pattagiia di Caa-'ir. ’. 


Per l'aftuazione 
della Co.sfìtiizioiie 


Si e tenuta domenica .-co: -a 
a Roma nel Teatro Eliseo, la 
assemblea generale dclF-A"»- 
ciazione italiana per la liberta 
della eullura. alla quale haiin-' 
partecipato, tra gli altri, gl. 
onorevoli Martino, La Malf.i. 
Romita. Villabruna. Berlingue;. 
Calamandrei, i profe.'.''ori iini- 
ver.sitarl Levi Elella Vkia. .An¬ 
toni, Calogero, Vas.-^lh, Tocchi, 
lì Pre-identc del Senato. 
Merzagora, e il Prcsiden'.' 
della Camera nei Deputai. 
Gronchi, avevano -.nviato tele¬ 
grammi di ade'^ione 

E appunto ."ul tema della oi- 
fesa della Co.-"tituz:onc .-i e 
concentrato il dibattit*) che e 
."tato preceduto da intere.":air. 
relazioni ."ulla -Carenza dell) 
Corte costituzionale e del C<'n- 
siglio superiore della magi.'lr.*- 
tura ". sulla « Difesa della Co¬ 
stituzione nei suoi aspetti po¬ 
litici-giuridici -. sulle - Norn'e 
e pra".'"i :n tema di leggi 
Pubbl.ca "icurozza - c .'ul pr*.- 
hlema della libertà roligio'i. 

A conclu.'ionc dclì’aS'emi)!» a 
è ."tato approvato un i-ig c’n*. 
denunciando • i per.col! o: 
questo si'tematic.) dilagant» 
di."fattismo c.)'"tituzionale che 
eia .-ei anni "crecì.ta la dcin.* 
crazia. rinnega : -'aer.fici dell i 
Re'i."tenza -, e gli altcntat: ai;.* 
libertà della cultura, sottol r.e * 
come - que.'ta .'i.-tcmatica ine - 
zia co.'tituzionale degl: organi 
re."P‘'nsab;l; ha lasci.ato '■cad*'- 
re. lutti i termini eh» la Co- 
."titiizione aveva p.-cfi'"*' pe¬ 
la rapida attuazione dei pni 
importanti ed urgenti i-* 'tri 
c.).'tituzionali: quale il termi e 
di un anno dall’entrata in v - 
gore della Costituzione per ’. 
elezioni dei Con-igli region,*! : 
di un anno, per il rioroir.a- 
mento del Tribunale "uprem • 
militare; di tre anni, per l’a’- 
tuazione delle autonom.e loc.* - 
li: di cinque ann. per la re\i- 
o-c delle giurici.z.OHI -"p* - 
ciaii. c COSÌ via- 


Mausoleo per ì Catfufi 
della ba ttaglia ifi Cassino 

C.\SSIN'<A. I — Sono "tati ap¬ 
pallati 1 lavori per il primo iror.- 
c.. d('i:a rotahr.e CaccinvvRot'Ci» 
I«nu;a. imporlarte soprattutto 


Lo Sfroniliofi 
ò in (M'iizioiie 


STROMBOLI. 1 — 1! Mi'V- 

:..* Stremi».! o ir. eruzione lAi - 
;e ore 16 di oggi uria grande C'- 
:ata lavica '*cende lungo i’. ve. 
sante nord-ovest della Sciara d*'. 
Fuoco raggi"angendo i’. mare 
Una pioggia di cenere c» O't 
carie "II. jiae-e ria!, iniz.o rir; a 
eruzione. 
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Quadruplicato rispetto al 1940 
il commercio estero aell’ll.R.S.S. 


Sensibile alimento elei salari reali e dei redditi dei lavoratori colcosiani — 11 
comunicato delTUfficio di statistica — Settecento nuovi tipi di macchine 


DAL NOSTRO ZORI SPONDENTE 


MOSCA, 31 — 11 salario 
reale dei lavoratori sovietici, 
grazie ai ribassi dei prezzi e 
ad un leggero aumento delle 
paghe è cresciuto durante il 
1953 del lo per cento. Nelle 
campagne, il reddito dei con¬ 
tadini, in seguito all’aumen- 
tato livello dei prezzi alla 
produzione, alla riduzione 
delle tasse agricole, e ad al¬ 
tri provvedimenti governati¬ 
vi in favore dei colcos, è pu¬ 
re cresciuto del 14 iK>r cento 
Complessivamente lo Stalo 
.sovietico ha ritiralo ai citta¬ 
dini, sotto forma di imposte, 
lasse e sottoscrizioni al pre- 
.=tito, 65 miliardi di rubli (21 
meno che nell’anno prece- 
dente^ e ne ha distribuiti lo¬ 
ro con inve.stimcnti. pct la 
costruzione di case, scuole, 
attrezzature sanitarie ed al¬ 
tre spese di utilità sociale, 
195 (cioè 48 in più che nel 
1952). I cittadini sovietici 
hanno quindi ricevuto dallo 
Stato 130 miliardi in più di 
quello che gli hanno dato; il 
saldo al loro attivo era stalo 
l’anno prima, limitato alla ci¬ 
fra. pur sempre rispettabile, 
di 61 miliardi di rubli. 

Queste notizie sono conte¬ 
nuto nel bilancio sull’attivi¬ 
tà economica dell’Unione So¬ 
vietica nello ■sco.'-so anno, 
pubblicate oggi dall’apposiK, 
ufficio statistico esistente 
PrC<.-o il n- \Tr>'r> rii Mn^i a 


Sforzo produttivo 


perchè per la prima volta, 
dalla fine della guerra, sono 
stati conclusi accordi com¬ 
merciali con l’India, la Fran¬ 
cia, r.Argentina, la Grecia e 
rislnnda. 

Nel tenore di vita della 
popolazione, ognuno di questi 
risultati SI è riflesso in ma¬ 
niera ancora più considere¬ 
vole di quanto possono indi¬ 
care le sole cifre riportato 
aH’inizio. Non solo i salari 
ma anche le pensioni e le al¬ 
tre indennità versate dalle 
assicurazioni sociali, le asse¬ 
gnazioni per le famiglie nu¬ 
merose e le madri sole sono 
aumentate in proporzione; co¬ 
sì come sono cresciuti il nu¬ 
mero di coloro ohe frequen¬ 
tano 10 anni di scuola anzi¬ 
ché i 7 obbligatori per tutti 
ed il numero degli studenti 
universitari Case, istituti, bi¬ 


blioteche, circoli, ospedali, 
luoghi di svago e di riposo 
nuovamente costruiti sono 
anelati infine ad arric'chire 
quel patrimonio che è ormai 
proprietà inalienabile del po¬ 
polo sovietico e che il popolo 
stesso accumula attualmente 
con ì liberi fruiti del .suo la¬ 
voro. 

OllTSErPK BOI TA 


Le rielliesle 

di alluvionati calabresi 


De 


CATANZARO, 1 
grande assemblea eh 


:iiio 


Una 

ap- 


gazione, guidata dal se 
Luca e dal compagno Fenan- 
fe, .segretario della CCdL, sì 
è recata a confeiiro con il 
Prefetto. 

Nella glande e combattiva 
assemblea degli alluvionati che 
sucee.ssivamente si è tenuta al¬ 
la CCdL, il s^.u. De Luca ha 
riferito sul colloquio avuto con 
il Prefetto e .sugli impegni da 
questo a^'Uiiti e che consisto¬ 
no; 1 ) ri ina visda che 11 
l’iefotto i)ci snialmente fnià a 
tutti i colmili! alluvionali (ler 
lendei.si conto della .siliin/ioiie 
2 > nella convocazione dei stn- 
daci di tutti i ptie.si alluviontili 


pre.scntanti delle 20(100 faml-lpei luondeie con essi i piov 
glie alluvionale della nostia 1 veiiimcnti (!■ caiiitteie imme 
provincia .si è temiUi stamane jdiato; :D nella applicaz'One to- 
a Catanzaro. Male tlella legge sui piovvedl 


La grossa delegazione ha pii- 
nia sfilato per il corso citta¬ 
dino amma.ssando'i davanti al¬ 
la Prefettuia. dove una dolc- 


monti speciali iier l:i Calabria. 
Colili oliando il Piefcito di per¬ 
sona il lavoto degli uffici com- 
(letenti 


n mostro 

dello lometto 


Il « iaKliuzcatore lU Mon¬ 
treal » continua h terrorizurc 
il Canatlà 


MONTREAL, 1 — 11 misterio¬ 
so criminale di Montreal — 
che le autorità mediche defini¬ 
scono « sadico > e la polizia 
< manìaco » — continua a svol¬ 
gere la sua sconcertante attivi¬ 
tà e nello stos.so tempo a ri¬ 
manere uccello di bosco. Saba¬ 
to e ieil, altre duo donne han¬ 
no denunziato alla polizia ni 
essere state tagliuzzate all'* 
gambe con lamette di rasoio, 
come era avvenuto ad altre in 
precedenza. 

Sono dodici le donne che m 
questi ultimi dieci giorni bar.- 
no avuto le gambe ta) liiizzute. 
Se aggiedisce ili giolito, il cri¬ 
minale trova modo dì coiifon- 
dei.*-! tia la folla e far dispe;- 
dere le sue tiaece. Se di notte, 
.'a abilmente occultai nella 
osfurità. Ne.ssima delle ferite 
da lui infette è stata grave. 
()iiantim(|ue iii alcuni ca-'i sin 
stato nece.ssario ricuLiiTe p»'i 
lino con venti punti L’uggrc-:- 
sore non bada all’età delle Si.e 
vittime. Di consueto egli ma¬ 
neggia lamette nelle ore di 
punta, o precisamente qtianilo 
le donne salgono nt‘ll<> veltiiic 
' ti iiiiviai le 



I CONGRESSI PROVINCIALI DEL P. C. 1. 


iSIcftito 

netta pi’ 


il 


più forte 

deiPon. Fanfa^ti 


I problemi di fondo dell’economia aretina • Clamorosa indagine sul tenore di vita dei mezzadri 

II custode del locale sì è iscritto al Partito comunista in pieno congresso - Una medaglia d’oro 


DAL NOSTRO INVIATO SrECIALE 


Ai'lhX'E nilAMMA l.\ r\A I AMICI.lA 1)1 OISOI ( l l'A'li 


Una bimba di pochi giorni 
dal gelo in una baracca a 


uccisa 

Calais 


/ •ieiiiltiri iincouno toni alo itioano di .'«aldan' la culla coti dei tiial lotti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


11 documento, che viene 
emanato regolarmente ogni 
anno in questa stessa epoca, 
costituisce una completa e 
documentata rassegna pano¬ 
ramica, densa di cifre e di 
percentuali, su tutti gli asoet- 
ti ed i ri.sultati della produ¬ 
zione e del lavoro sovietici; 
attraverso la sua diffuse ne. 
che è ormai entrata nella ;ia- 
dizione come uno degli atti 
politici fondamentali del go¬ 
verno centrale, ogni cittadi¬ 
no riceve la possibilità di va¬ 
lutare con esattezza come è 
stata guidata e gestita l’oco- 
nomia del Pae.se e come il suo 
personale lavoro è stato uti¬ 
lizzato a vantaggio del be¬ 
nessere gener.ile. Il migliora¬ 
mento nel tenore di vita del¬ 
la popolazione, -sintctlzzatf. 
dalle cifre già esposte, vi ap¬ 
pare come il risultato di un 
vasto e ben diretto sforzo 
produttivo, a cui l’intero po¬ 
polo sovietico ha partecip.'ito. 

Il piano per il 1953 -— an¬ 
nunzia infatti il comunicato 
— è stato globalmente rea¬ 
lizzato c le .sue previ.sioni so¬ 
no state leggermente oltre¬ 
passate (1 per cento). In 
proporzioni particolarmente 
notevoli ri.spetto alTanno 
precedente, è aumentata la 
produzione di taluni macchi¬ 
nari (turbine, impianti elet¬ 
trici. locomotive, automobili 
macchine agricole, ccc.) e di 
molti prodotti di consumo 
corrente- carne, grassi, vino, 
pasta, zucchero, formaggi, sa¬ 
lumi. tessuti di seta, appa¬ 
recchi radio, televisori, mac¬ 
chine da cucire, orologi, pia¬ 
noforti. frigoriferi e aspira¬ 
polvere. La stessa attrezzatura 
industriale ha fatto dei no¬ 
tevolissimi passi avanti gra¬ 
zie alla introduzione di cir¬ 
ca 700 nuovi tipi di macchi¬ 
ne. frutto originale dell’in¬ 
ventiva e della tecnica so- 


PARIGI, 1. — Alieni a due- 
tigli di senzatetto, uno di tie 
mesi e l’altia di appena Ire 
settimane, sono morti di gelo 
negli ultimi due giorni. Ui- 
eiaino «'ancoia**. perchè il 
dramma dei bimbi mietuti 
dalla molte per fieddo. si 
1 innova quotidianamente in 
Fi ancia da dodici giorni, nel¬ 
la impiovvisa ondata polare 
abbattutasi suH’Europa. .senza 
che le autoiità goveinalivo 
siano aiicoia ufficialinonle in- 
tci venute con un qualunque 
piovvediinento di urgenza. 

Il primo caso si ebbe a Pa¬ 
rigi. eon la molte di un la- 
gazzino, ospito eon la famiglia 
nella baracca di una « bidon¬ 
ville >• oiganizzata dall’abate 
Piene, un deputato all’As- 
■semblea nazionale che tempo 
ta, rotto ogni rappoito con i 
democristiani deirM.n.P. pel¬ 
le loio continue evoluzioni a 
destra, si spostò come indi¬ 
pendente veiso i settoiT di si¬ 
nistra. e che si dà generosa¬ 
mente all’assisttnza dei senza 
casa. 

Ai funeiali di questa pic¬ 
cola vittima delia ingiustizia 
sociale pai tecipurono centi¬ 


naia di persone, fra cui il 
ministro della Ricostruzione 
a nome del governo, che si è 
pcrò limitato finora a questo 
gesto puramente spettacolare. 

L’abate Piene lanciò un 
messaggio ehiedendo iiii.suie 
di urgenza c .soccorsi Notte 
per notte, aeeoinpagiialo da 
alcuni volenterosi, egli soc¬ 
corre le persone sdraiale sui 
marciapiedi della città. Ma il 
dramma .si è i innovato c si 
rinnova, col baromctio a me¬ 
no 13 gladi, in proporzioni che 
vanno al di là dalle modeste 
forze dei pochi soccon ilni i. 

Tanto più che ogni epi.sodio 
induce ad amare liflessioni 
sulla ti ascili alez/.a eon cui il 
problema degli alloggi è stato 
fìnoni afTiontato. dcteiminan¬ 
do una crisi spaventosa, cei- 
tamente fra le niù gravi in 
Euiopa. A questo si aggiunge 
pinti oppo la mancaiv/.a di 
eoinpiensione con cui ven¬ 
gono applicale le leggi sugli 
sfratti c le tragiche conse¬ 
guenze che Ile stanno deri¬ 
vando. 

Dopo i pi imi ca.si, infatti, 
.se ne .sono icgistrati iniuiine- 
icvoli altri. Sabato una bam¬ 
bina di otto mesi era stata 
ti ovata con le mani e i piedi 


gelati sotto la clipei ta dove 
dormiva in una baracca. 
Un'altra di ilicioltu mesi, mo¬ 
riva di polmonile in una ca.-.:! 
non lisculdat.i. Aliti due bam¬ 
bini si tiovaiono assidei ali 
alla città di Neuillt/. 

Ma rultimo t'pisodio. cou- 
eluso.si ieri mattina, ha sol- 
toliiieato nel modo più eiuito 
lutti gli elementi del diainina. 
Esso si è svolto a Fiomicourt 
nel pa.sso di Calais; la bimba 
•ivova. come abbiamo dotto 
all ini/io. appena Ire settima¬ 
ne. Il padre è un poveio ih- 
soreupatu. .Slialhiio da un 
mese eoo 1 i moglit'. ai'eva 
ottenuto flal sind.ien il rifu¬ 
gio piovvisorio di un eapan- 
iionc. La bimba ei.i nata li. 
e giovedì scoi so si ainmal.iva 
Il medico oidinava il trasfe¬ 
rimento all’ospodale di .•\rra.s. 
ma tutti i pioprietari di vet¬ 
ture si rifiutavano di eondui- 
vcla senza pagamento lue- 
ventivo. Nel capannone, col 
fieddo pungente di sabato c 
di ieri, era impo.ssibile scal¬ 
darsi a sufficienza. 

I genitori pensarono di ri- 
corieie ad un .sistema piimi- 
tivo: mettevano dei mattoni 
alla fiamma e poi ne circon¬ 
davano la culla improvvisata 


Naghib attacca gli Stati Uniti 

per gli **aiuti,, militari al Pakistan 


dove giaceva la loro eie.itura. 
Fu un rimedio imitile; ieii la 
bimba è molta di eongestione. 
11 medico, lichiamato. iilìu- 
tava il peimc.sso di inuma¬ 
zione e rautopsia si conchi- 
deva col re.spon.so « morta per 
fi eddo ••; iin tei ribile verdello 
per i responsabili dì un si¬ 
stema che trascina nei com¬ 
pì omessi i pioblemi vitali di 
un grande paese civile come 
la Ei ancia. 

M. It. 


II. Ai.\i.TK.Mri> IN .vnitry.'/o 


Te'egramma a Einaudi 
dei deputati (omunisti 


In .-'Cguito alla giave *- 111111 - 
zione detorminata*-! m .Abruz¬ 
zo Sì eati.sa del maltempo i 
deputati e senatori eoimml.sti 
hanno inviato al Presidente 
della Repubblica ed ai Pie- 
Mdcnti <iel!p due Camere il 
'Cgueiite telegramma: 

« Da ìiiotli f/iorni iiifisrianu 
li'inpctìlf’ di «ere in filila re- 
yioiir Ahrti::o r Molisi'. Cali¬ 
lo coiiiutii isolali. Coinuiiica- 
:ioHi .sfrattali ititrrrotte in 
liitla la rayiour. Dierinr di 
miyliaia di riitadiliì privi di 
nyiii rifornimaiito. Gravo vii- 
iiuciia iiyli (ihilanti. Finora 
iic.ssitu iìtlarvvnlo yovornalì- 
vo. Autorità locali impotenti 
iiitcì venire. Uryono soccorsi”. 

Oli. .Spallone, (’oibi. 
Aiuieoiù. Uorelli. Di 
l’aolantonio. -en. leeone 


.XiiDVci ontlaUi (li li'irore contro i (loniocratici egi- 
/iiiii! - I ngiiinzioiK- ni patrioti di consegna re le anni 


Preoccupazioni in Vaticano 
per la salute di Pio XII 


vietica: questi ingegnosi ri¬ 
trovati spaziarn in un ramno 
vastissimo, nerehè vanno dai! 
nuovi apparecchi per re^fra¬ 
zione del petrolio e del car¬ 
bone fino alle macchine per 
la .«emina delle patate e alle 


CAIRO. 1. — Il presidente 
Mohammeri TNaghib ha di¬ 
chiarato ieri sera che l’Egit¬ 
to è contrario a qual.siasi pro¬ 
gettato aiuto militare ameri¬ 
cano al Pakistan, che. a suo 
dire. " i'-oterebbe il mondo 
Iarabo e scaverebbe un abis- 
Ì.'O nel blocco afro-asiatico ).. 

Nel contempo il quotidiano 
Al Guiiìlìitria. organo iiffirio- 
.-o del governo egiziano, oe- 
cupando-si del problema della 
co.-.iddettn difesa del Med'.o 
Oriente, -clivo che le tratta¬ 
tive in cor'o tra ta Turchia c 


che gh imputati avevano co- 
.-.tituito e diretto uiTassocia- 
zione in Egitto con l’intentn 
di «assicurare il dominio di 
una clas.se .-ociale sopra le 
altre classi, d, eliminare 
un’altra clns.-e. ili rovesciare 
i sistemi fondamentali econo¬ 
mici c sociali dello Stato, di 
distruggere le basi fondamen 


capo ilei goienio p:oiui-e la 
libertà a tutti coloni che era¬ 
no stati pei seguitati d.i Fa- 
ruk e a coloro che a ve vi no 
combatuito contro roccupaii- 
te straniero nella zona d"l 
Canale ili -Suez. Questa pro- 
iiie.'-n non è s 5 ;it;i manteiuita. 
Non solo: un oggi Naghih ri¬ 


calca le orme di E’nruk nella! 
tali della società con l’impie-iper.-eciiz.ioiie contro i patrioti! 
go della forza oppure di me'/-legiziaiu e coiurn uomini y,„-i nei 

zi legittimi ma tutti allo sco-j lustri nelle professioni e neiie; ' ’ • • ”• 

prefi-TSOsi». Gh imputati.! arti. Già molli tra i dirigenti "" * •"' ambienti vat leaiii. 


Il si*i vizio -lampa del Va¬ 
ticano ha dii amato ieri im 
comunicato in eoi si afferma 
che ' le condizioni ili Pii» XII 
vengono gmdie.'ite staziona¬ 
rli*. non e--endo cinnplet::- 
'iienti* ‘■(•ompar.'O il d-sturbo 
di natura ga-triea elle lo af- 
li.gge-, K-.-<*. pio-egiie il co¬ 
municato •• *-0110 |M*rò -empre 
'oddi«-facen 11 e non ile.-tano 
alcuna mqii'etudine -, 

-•Mire Voi-j. iieiò. afferm;i- 


po 


continua l’atto di accu-a. ave-idei «Movimento D<*mocTatico'>'"1 primo pomeriggio di ie 
vano organizza'*' 'in’a.-.s''*c; i-. per la Liberazioni* Naz.iona-, 11 , appai ivano maggiormente 


linee automatiche per La prò-' mirano alla cop.-!zione .segreta dal nome diìle» erano stati proce.ssati ejpieorcunati. ner Io .stato ili 

duzionc della birra c di certi un’alleanza mili- « Movimento Deinoeratico per condannati dal Tribunale spe-| .alide del Papa, di quanto 

tini di pasticceria. -, ilare comprendente anche .T-lla Libei-azione Nazionale «. ‘ciale di Nnghib. L.i i-triizionej „ei giorni 


Neppure questa volta ìErgn. Tali trattative verrebbe-! La data del proce.s-o non è,di un nuovo proces-o dinm 


fi;-sata. 


settore delTindu-stna è rimn-jj.^ p^j psle«e ai p.ie^i arabi.Utata ancora 

sto indietro nei .suoi nrogres- nel tentativo di costituire una! *1 • Movimento Democrati-■ repre--ive non erano valse a 


'«tra che le precedenti misure 


-cor 


Soprattutto «i mitre 


si; la produzione industria.e 


stata, nel .=uo comoles-o 


alleanza difen-iva oer i’ Me-'co per la Liberazione Xazio-, stroncare • -o’idi legami clie[ 


dio O-iente 


naie» è in realtà iin 'uov.-'i! M.D.L N. e 


del 12 per cento .‘•uperiore ali ^ mento di opposizione al re- bilire con le iaigiie ma- 

1952 c del 4.5 per cento j «io-naie — è sor-!j?""<* ài iNaghib e non già un.ixipolo egiziano, 

quella del 19.50. Agricoltura. 5 , 3 ,; ^^.Jvero e proprio partito poh- Da segnalare, infine, c 

. .a- __Vmìnr* a « . ^ - .1 11 l'^-t a i-n •-S #4 i r* ■ csa 1 /4 • rAt rf-. orw'AT’Mn li 


trasporti e rommerein banneimmagina-j ^’ll"lerosi dirigenti d; decreto del governo ha in-' .,..,;,,;,;., j. 

avanzato di pari passo F. ,,.p i*pj,,;,enza di tanta sem-'à"^-’» movimento furono a giunto .-.1 cittadini di y..! i<-.no i 


cre.'ciuta di quasi un milione : ,3 pre.sso { popoli arabi. 


e mezzo di ettari la snperfi 
eie della terra seminata ed 
è pure aumentato, in propor¬ 
zioni variabili secondo le di* 


secondo loro, dovrebbero fi¬ 
nire co! partecipare ad una 
simile alleanza, che rappre- 
.senterebbe sotto un’altra for 


verse categorie, il numero dei j r;,;, j’oPeanz.a degli Stati del 

cani di bestiame: la campa-i orientale già da 


gna ha avuto in dotaz.ione al¬ 
tri 157.000 trattori ed una ci¬ 
fra pressoché analoga di al¬ 
tre macchine e mezzi d> tra¬ 
sporto. 

Sctimbi con l'ovest 


Molto forte c rmcremento 
avuto dal commercio. La ven¬ 
dita di tutti i prodotti che la 
popolazione consuma è sali¬ 
ta, sia nel settore dei prodotti 
alimentari che in quello degli 
oggetti domestici: circa i pri¬ 
mi. esso va da un minimo 
deirs per cento per il pesce, 
ad un massimo del 36 per cen¬ 
to per la carne ed il burro. 
La vendita delle automobili 
è più che raddoppiata, come 
quella degli aspirapolvere. 

Interessanti per il loro si¬ 
gnificato intemazionale -ono 
le cifre che concernono il 
commercio estero; non solo 
questo è ancora aumentato ri¬ 
spetto all’anno precedente, 
malgrado lo illusioni che 1 
dirigenti americani potevano 
avere .sull’efficacia del loro 
blocco contro l’URSS, ma es- 
.-o è giunto complessii amenle. 
nel 1953, ad un livello 4 vol¬ 
te superiore a quello prebel¬ 
lico. Tjo aperture più signifi¬ 
cative «i sono registrate nro- 
prio nei rapporti con l’Ove.st, 


suo tempo incarcerati e n—•- gnare le armi a loro dispn- 


I il t in ori* che il singhiozzo 
che affligge co«t.iiiteinen!e 
riuscito a .slri-ida gannì Pio XII. po-s.i ri- 
-o del, fX’i ciiotei ■'I a lungi» aml.-ir»* 
ui -ilo apparato i-ardiaco. 
ile Un (_*iia -pedalila per qiie.-;a 
tata invia;,'! al 
nei giorni >c<>r'-i 


AREZZO, 1 — Per cn.suale 
coincidenza, mentre la Ca¬ 
mera si sbarazzava definiti¬ 
vamente del mostriciattolo 
tanl:ine.«co (parliamo del go¬ 
verno. naturalmente, non 
del piccolo Amintoie) un 
importante avvenimento po¬ 
litico si slava svolgenclo nel¬ 
la provincia dove ebbe i suoi 
natali rambìz.ioso presiden 
le-niancalo; il coiigres.so 
della feiiei azione coimmi-t.i 
aretina. 

Non si ))uò cello dii e - 
anche se ciò probabilmente 
farebbe molto piacere al va¬ 
nitoso Amintore — che que¬ 
sta cnineidonza abbia in¬ 
fluenzato o cai allorizzato il 
congre.sso in modo decisivo 
Il congres.so è andato avanti 
liantuiìllo per la sua .stiada 
inaeslra, discutendo a fondo, 
con la massima serietà i 
problemi più acuti della vita 
economica, iiolilica. sociale 
delle masse popolari delhi 
luovineia. Tiilt’al più. il 
Fanfani si è trovato a ifover 
fall' abbondantemente le 
spt'.se del mordace » spiritai- 
ciò > dei suoi concittadini. 11 
suo nome- infatti, ha imn- 
leppi^to qua e là alcuni in¬ 
terventi o eonver.sazioni di 
corridoio, specie quando ehi 
luirlava voleva inlrndiinc 
un elemento di hiiomimore. 
per div'erlire gli ascoltatori. 

11 fallo è che qui Io cono¬ 
scono; perciò non l'hanno 
mai preso sul serio. E so- 
))raiuUo non hanno mal po¬ 
llilo rapire come si fo.sse 
potuta aceredilare nei cir¬ 
coli politici romani la leg¬ 
genda del « sinislrismo » di 
que.st’nnmo che fin nei più 
piccoli paeselli del Cnsonli- 
no o della Val Hi Chiana. i:i 
cenlinaia di isterici comizi, 
aveva sem|)io urlato ni vea- 
lo il suo odio sanfetiisla ver¬ 
so il movimento popolare 

C”è stalo soltanto un mo¬ 
mento in l Ui il nome di Fan- 
fani ha su.seilalo ima rea¬ 
zione più scria e (irofonda' 
è stalo quando Bardini e 
Bigiandi — il popolare se¬ 
gretario legionale del par¬ 
tilo c il depnialo-minatore 
del Valdarno — lediiei da 
Mnnieeitorio sono entrati 
nella sala .sabato pomeriggio. 
niTolli da enfnsiastiche ac¬ 
clamazioni. ed hanno an¬ 
nunciato i ri.siillafi del volo 
di sfiducia al quale avevano 
partecipalo. Ma in quel ino- 
menlo non si applaudiva al¬ 
la « figiii acein v personale — 
pur eorente e perentoria - 
del leader elerìralc della 
riiTo.scrizinne aretina, hen.si 
alla nuova solenne sconlilla 
di tulio un indirizzo politico 
ni'faslo al paese 


la pasta del 9 per cento» i 
vini del 100 per cento, i for¬ 
maggi deirsO per cento ccc. 

Nei 18.000 poderi inczz.a- 
drili deiraretino — hanno 
detto altri delegati — il 2.5 
per cento delle case coloni¬ 
che è inabitabile, mentre il 
50 per cento è bisognevole 
di sostanziali riparazioni. Il 
60 per cento manca di lucp, 
il 40 per cento di acqua (»o- 
lahile. il 60 per cento di ga¬ 
binetti 


176 persone: 7 vestiti 


Sul tenore di vita dei 
mezzadii .sono .stati lo.si noti 
i risultali di un’inchiest.i 
che ha del sensazionale; 176 
ciiiiipi>m*i\li (Il famiglie mez¬ 
zadrili. abitanti in 28 podeii 
seelli a caso, hanno speso 
in un anno soltanto 896.700 
Hi e per oggetti di abbigiia- 
iiienlti. ('.'mpieiuieiiilo esat- 
lamenle undici caiipolti, 7 
vp.sliti ili lana. 26 giacche. 62 
pantaloni. 42 (laia di miilan- 
(le, .58 paia di scarpe. 48 c.a- 
micie. -Si Ir.itl.i, i ipet iaiiin. 
(Il 176 pi'r'-niiel 

('i>ii altreltanla ilocumen- 
lata pieeisione i di'legnti 
operai, contadini, intellet¬ 
tuali» hanno traltato dalla 
tribuna del congresso Ivilti 
gli altri problemi della tuo- 
vinciii. fedele speci'hio dì 


altrettanti problemi nazio¬ 
nali; il lento ma continuo 
disarmo delle industrie me¬ 
talmeccaniche, dairilva di 
S. Giovanni Valdarno al 
Fabbricone di Arezzo (in as- ** 
surdo contra.sto con raccer¬ 
tato fahbi-sogno di 22 mila 
macchine agricole nelle cam¬ 
pagne aieline); la necessità 
di una irrigazione moderna 
c 1 azionale della Val di 
Chiana e della Val Tibeiina; 
ITiigen/a di riorganizzare la 
pioduz.ione del bucino mine¬ 
rario del Valdarno ufilizzan- 
do la lignite, sia per scopi 
industriali, sia trasforman¬ 
dola in concimi azotati, lo 
scandalo.so sfruttainenlo del¬ 
le lavomtrici .sotto il legiine 
paternalistico e spietato del¬ 
la Hiiitiini (Il .San Sepolcro. 

Alloino a liitli questi pio- 
blcmi si è sviluppata la di¬ 
scussione, è siala esaminaln 
crilicamcnle latlività del 
Partilo e delle organizzazio¬ 
ni di massa, sono stale ti ac¬ 
ciaio le linee deH’altivilà fu¬ 
tura con un’ampiezza di re¬ 
spiro che è difficilmente 
rappiesentabilo nei limili dJ 
un semplice rcsoconlo gior¬ 
nalistico. Natiirahncnte. un 
posto di primo piano ha a- 
vuto nei lavori del congres¬ 
so il dibattito sul funziona¬ 
mento del Partito, massimo 
sti'umento di lotta al servi¬ 


zio del popolo: e su questo 
tema .sono .state di grande 
valore le conclusioni tratte 
dal compagno Ruggero Gne- 
co. membro della Direzione. 

L’ultimo giorno del con¬ 
gresso, la forza d’attrazione, 
la popolarità, la giusiez.z.a 
degli argomenti cosi come 
venivano sviluppati dai co¬ 
munisti si sono manifestate 
in un opi.sodio gentile, ceito 
marginale, ma di grande va¬ 
lore umano. Un modesto la- 
voiatoro a nome Tommn.sa 
Bianchini, custode del cine¬ 
ma Odeon, cioè della sede 
del congresso, chiese d’im¬ 
provviso alla presidenza la 
iscrizione al partito, imita¬ 
lo poche ore dopo dalla mo¬ 
glie. L,:i te-.scra gli è .stata 
consegnala più tardi da un 
giovane compagno che sede¬ 
va fra gli altri alla piesi- 
denza. Firn il figlio di una 
eroina della Resistenza, di 
Modesta Rossi, di colei che 
dicci anni or sono rifiutò rii 
rivelare ai fascisti un rifu¬ 
gio di partigiani e che perciò 
vide prima il figlioletto di 
18 mesi massacrato a pugna¬ 
late e poi fu bruciata viva 
di fronte agli altri figli. Sul 
petto del ragazzo accanto a! 
distintivo rosso della FGCI 
brillava la medaglia d’oro 
della madre. 

MARIO RAMADORO 


lolle (lei romiinisii di Lollnii 
per la rhiaxclla della prowìncia 


Draiiittiufielle condizioni di vita defili nhitnnti delle zone, bonificate 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


53% olle sinistre 


Del le.slo. li appo gravi 
eiuno i problemi in discu.s- 
sione perchè la breve av¬ 
ventura f.Tnfanesca pole.sx» 
distrane da e.ssi oltre misu¬ 
ra Fattenzione del congre.s 
.so. Riuniti nella città di l’ici 
.lidia Francesca e del Po¬ 
trai ca. i 29.5 delegali del li 
in 114 congressi sezionali d.'i 
fiica 35 mila comuni.sti. 
adulti e giovani, nomini e 
donne, hanno diniostiato an¬ 
cora una volta, in tie giorni 
di dibattiti. la maturità c In 
forza ili una organizzazione 
IM'ovinciale slrdlamentr le¬ 
gata alli* masse. 1 temi dell.i 
I dazione del .segretarie», i! 
ginvjiiie compagno Franco 
del Pare, e degli interventi. 


L.\TIN.-\. 1 . — General- 

tiieiile (pMiiido .SI parla tlrl- 
(■-•li/ro Vonliiio e dd/o pro- 
rineiii dì Liilina molli italia¬ 
ni peii.siino ancora ad una va¬ 
sta ‘.otta di campi fccoadi. 
bene onlimili c irriyati, a 
contadini .soiblisfatti ilei frui¬ 
to del toro lavoro .stille terre 
rrdi’iilr, cosi coinè cc l'illii- 
.stravano le riviste fasciste 
aelVepoeii ddla bonìfica. Ma 
ipianto diverse, inrree, si pre¬ 
sentano le condizioni di ipie- 
ste località anche ad nn visi¬ 
tatore si»rovvednlo! 

lìii.sterehhi- l'a.ssolnio yri- 
yiore dello stesso eiipoliioyo 
di provincia: Laiinii. nel suo 
aspetto esteriore, c pia vici¬ 
na ad lina delle boryate ro¬ 
mane elle ad II Hit città vera 
c propria. Gli edifici sono sl¬ 
mili Il tpii'lli del Qimriicciolo 
o di Tibiirlìiio ìli. eynalmen- 
tr scrostali e a pi‘:‘i: idcii- 
liei i pramli spia::i di terra, 
iiali per direaire yiardiiii •• 
ridotti a strisce ili terra brul¬ 
la: sempre presenle una mo¬ 
notona e imlispoiieate iirelii- 
tetlara . nelle abitazioni che 
ricorda ineoiifoiidibiimrnir lo 
stile liltoiin. Al detvriorii- 
mriito tipico di simili eos/rii- 
zioni. poi. si sono ayyiiinli i 
danni proroeali dai eiiiino- 
nryyiiinienli f dai bonibiirdii- 
niriiti (irrrnuli nel perìodo in 
cui ipiesta provincia sì Iro- 
rò stretta tra il fronte crea¬ 
tosi ad Anzio, con lo .sbarco 
americano, c il fronte ilei Gii- 
riyliano. lionibardanienti clic 
distrussero centinaia e cen¬ 
tinaia di abitazioni c distrus- 
sero — ironia della sorte — 
linei monumenti che dorcvn- 


.soiK» stali i temi slessi ildla »io eieniare In (//orili (/di’era 
vita di tulli i celi lavoratoi i ! fa.-ei'ta, .Xneor oyyi, ad eseni- 
c piodiittivi della piovinciaj pio. il yrande palazzo a «AI ». 


vi'ti c»*n 'a consapevole nia- 
lurità di una nuova, prepa¬ 
rala classe dirigente, che non 


diiM.i S\C 7 Ìa. m.f .vembrn die 


ces.sali da Fariik che vedeva sizione. Questo decreto ten-, . i h' 

m essi i .suoi oppositori più de a di'annarc i gruppi di.' iiiedici curanti non abbia- 
tcnaci. AH’indomani del colpojpatnoti che combattono lu'Ha U" » iteniito opportuno som- 
di Stato di Nnghib. i! nuovo zona del C.^nnlc di Suez. I irini'^t'-.sr;.'! al malat<». 


di lina sìtnazionr drammati- 
eii, che ha le sue oriyini nel 
periodo della hom’/icd. e si 
earalteri::ii oyyi con In disne- 
cii/xitiotic diliiyinite, con una 
miserili e una arretratezza iii- 
de.serivibile, che ha le sue 
punte più alte nei paesi del¬ 
la montayna. con la crisi ilel- 
l'ayrienìlnra — dn» ha co¬ 
si retto oltre ipiall rovento fa- 
niiylie di coloni od abbiindo- 
nare i poderi e ii ritornare nei 
parsi di oriyitie — con In co 
.statile diminuzione della na- 
falifa (Mhìl nati nel I!)4S. 
fli'i'l nel lil.'ìi’) eon la diini- 
nnzione enstanle dell'eece- 
denza dei nati rivi sui nati 
morti (.147S nel ‘411 c 4266 
nel '.IJ) eon la diminuzione 
eostante dell'iiiereiuenio dd- 
la popolazione (111Hit nel ’4S 
e 4244 nel '.‘l'J}, con In dimi¬ 


nuzione dei himbi che si re¬ 
milo a scuola (.74.9.51' nd '48 
I* 72 46/ nel ’.52>. 


Situazione assurda 


tempo -e-D'nta. 

"Ciò che l'Occidente de\e 
sapere — nrecisa Al Gnmhn- 
ria — è il fatto che i popoli 
arabi non parteciperanno ad 
alcuna alleanza del ’’ Medio 
Oriente’’, indipendentemente! 
dalia torma che QU®«ta può 
assume-e. prima che !e loro 
legittime richieste siano ac¬ 
cettate in un'atmosfera di li¬ 
bertà e di indipendenza. I ..8 
vera difesa del Medio Oriente 
risiede nella soluzione dei 
problemi di questo «etto-e. 
primo fra tutti la vertenza 
anglo-eg.ziana per il Canale 
di Suez. Fino a quando tali 
problemi rin'angano insoluti, 
non vi potrà essere alcuna 
speranza di dar vita ad un 
qualsia:/ piano di difesa per 
il Medio Oriente >>. 


Lo morte dell'avvocato Bloch 


iContiniia/ione dalla I pagina)' 


energico ed abile, ancora nel 
pieno rigore delle forze. 
Come Emmanuel Bloch ciis 


denleir.ente ■! f.il-o. Per la 
.'Ila scarcerazione e per la re¬ 
visione del lerdelti» di con¬ 
danna. -1 balte l’ex « Comi¬ 
tato per 1.1 giU'.lizi.i nel c.i.'O 


se nella sua orazione funebre po.-eni»erg »•. tr.i.-iormalo-i. 
della e.state .scor.sa. al cimite-,rtopn En.^-as-inìo di Julieu.s e 
ro di Welwood. « il caso R''»*-(n Ethel. in «Comitato per la 
senberg è ben lontano dal-j jtìujd^ì;, ^ Mortnn Sobri] nel 
l’essere chiuso «. Ed r»ggi,.pa 5 o Rosenberg», 
proprii» in que.ste settimane^ Giovedì senno, alla campa- 
che .SI sono conclu.se con lajnna per la revi.sione del pro- 
fine di Bloch, nell’atmosfera, qj erano a.s.sociati un 

di ostilità che circonda 'I gruppo di circa un centinaio 
" cacciatori di streghe >', i loro (jj eminenti scienziati, .sacer- 
crimini e i loro attacchi alle doti ed uomini di cultura, tra 
libertà civili, ha pre.so slan-j, quaj, n Premio Nobel Ba¬ 
cio e vigore nuovi la batta-trold C. Urey. lo ste.sso che 


Una dichiarazione dal con- ll_l‘ìfL‘'™‘®"®f'Ì<^onfutò con chiarezza la 


tenuto sostanzialmente analo- 
,go è stata rilasciata allo stes¬ 
so giornale dal col. Na-sser. 

L’attività terroristica diret¬ 
ta a reprimere ogni movimen- 


un altro innocente, condan- 


sulla br.«e delle stes.se accuse, 
a trenta anni di reclusione 
nel carcere di Alcatraz. 


lo di opposizione continua* Quest'uomo, si chiama Mor 


frattanto in Egitto. Ieri la.ton Sobell, ed è un giovane 
Procura generale ha incrimi- incriminato come 

nato e deferito al Tribunale] " spia •> grazie alla deposizio- 
militare 44 persone sotto la! ne di una serie di Testimoni 
imputazione di aver svolto! altrettanto sospetti di David 


•atti' ilà comunista e .sovver- 
'i\.( ITI generale». 

L'atto di accusa specifica 


Greenglass, alcuni dei quali. 


.«carsa estate le « prove » por 
tate contro i Rosenberg, il 
dottor Bernard Loomer, de¬ 
cano della Divinìty School 
dell’Università di Chicago, il 
Premio Nobel Lìnns Pauling. 
ed altre autorevoli persona¬ 
lità. 

In una lettera ai giudici 
della Corte suprema, es.d qua¬ 
lificavano l’incriminazione e 
la condanna di Sobell, avve 


secondo prove emer.se negli nule nella .stessa atmosfera di 

ultimi tempi» hanno detto evi-isterismo che •araUvizzò il 


j>M>( «■."<» R<»-pnl»vrg. i«n 

atto (ontrarif! alle gar.m/ie 
i o-titu/i<>naIì e chiedevanc» 
che. annullalo il proce:-(;. la 
intera questi(»ne wni'-e rt- 
pre-.'i m e-ame. 

Concretamente, dunque, d 
cti'O Ro.'enlierg. è ben lungi 
dall'e--:ere chiu-o e gli uo¬ 
mini che hanno r*>ntribuito 
in qualche modo a fabbricare 
que.-ta mostriio.-a montatura 
giudiziaria sono lontani dnJ- 
l’avere le spalle al coperto. 

Ha. que.sta circostanza, 
qualcosa a che vedere con la 
fine di Bloch, l’uomo che sep¬ 
pe as-'estare al diabolico edi¬ 
ficio del crimine colpi di ec¬ 
cezionale vigore? 


(rag e Arakia SaiA'fa 
resQiiigtiio gii « aìiti n USA 


IL CAIRO, 1 — I governi 
deU'Iraq e dell’Anbia Saudita 
— informa « Al Ahram » — 
hanno informato il governo de¬ 
gli Stati Uniti che si rifiutano 
di accettare gli aiuti americani. 


di Lalimi, il ipiale dorerà e.s- 
sere il font fascista, c in par¬ 
te un ammasso di rottami, 
si limit»'! alba denuncia ap-*(»/•(» virono .si.sirmote, in enn- 
profondit.'i e documentata. | dirioni tlisa.strose. nnmerosc 
ma Ftiicompagna «empie con /riinif;/;,» di .senza letto. 

Iti proposta costruttiva e la | Questo ilei senzatetto è uno 
analisi dei mezzi df'i u.^.iie. ,/ri prahlemi piò yrnvi che 
pei I eali/z.'irl.'i . nffliyyouo In proriiicin di La- 

Nè polreftbe e.-..seie aMi i-1///ifi. la quinta in classifica 
menti, in iiii.'i provincia dovcifm le pror\nce che hanno il 
la fiducia delle mtisse (il triste primato ilei cavernico- 
per renio alle sinistre li Tifi: 4..7S.1 famiylir su 61.772. 
giugno, cioè 107.013 voli su Ajf, r/ne.sfo enneiso qnndro 
199.941) sta a dimostrare la * r/ic l'aspetto esteriore 

forza del movimento pnpo-j_ 

lare e democratico, e nelj^ ’ 

contempo richiama questo j II. r.ONGKE.SSO DI M.XCKRATA 


Diceranio che le oriyini di 
questo disaslro.so stato risal- 
yoiio al tempo delle bonifiche: 
è quello il periodo, infatti, in 
riti alle popolazioni loculi 
vennero tolti i terreni della 
pianura jier darli a ctilonì 
provenienti ttaìVltalitt d e l 
Nord e yli ahilftiili locali ven¬ 
nero eo.sirelti a ritirarsi .sui 
monti. 

Si creò cosi una sitiiaziotie 
assurda che pilo riassuiner.si 
in queste poche cifre: mentre 
tremila famiylie venute dal- 
l'e.stenio vivono eon i pro¬ 
venti protìolli .SII SI.IIOI) ettari 
eirea. In rimanente terra prò 
dnttiva (tolto l'involto, il hn- 
seo, il easlaynrto}, o.ssia 79 
mila .5,S.» ettari, .sistemali in 
f/r/iii parte in montayna e in 
collinii, debbono roslilnire la 
unirà fonte di vita per 29.7IS 
famiylie. 

Tutto ciò. jioi. si è nyyra- 
vato in seguilo alla politica 
del yorrrno democristiano, 
politica che ha concesso alen¬ 
ili poderi nuovi ai contadini, 
scacrinndone dal fondo altre 
riecine: che ha ayevolato due¬ 
cento famiylie yinnte dalla 
Tntiisin. asseynaiifìo loro flo¬ 
ride terre e nel lenijm stesso 
ha enstrclio quei coloni im¬ 
messi nei poderi appena 
quindici anni fa mi andarse¬ 
ne perchè economicamente 


movimento a sempre più al¬ 
te responsabilità, che vanno} 
al di là (Il quelle già e-er- ì 
citate in larghi.s.sima misura ! 
nelle amministrazioni co- ! 
munali e provinciali. 

NelFeconomia della prò 
vincia di Arezzo — ha dotto} 
il congresso — la cri.si ge- i 
nerale deH'economia italiana! 


Rafforzare ì legami 

coi vecchi e nuovi eiettori 


e.sercita il suo pc.so grave, NOSTRO CORRISPONDENTE 


MACERATA, 1 


Con un 


Ventotto piccole fabbriche 
hanno chiuso i battenti. 

mentre 3729 licenzi.ati hanno,di.scoi.so. tenuto dal 

li A, [compagno Celso Chini nel 
tale dei disoccupati N**”® ^.ineipa Italia, si sono con¬ 
campagne la produzione si] 

re.stringe .sempre piu (rispe -|^.„^nafe di inten.so dibattito. 

gono ‘ÌSi'S'^uinfaH il ‘ «‘-«n Congres.so pio- 

grano in meno. 696 mila 


quintali in meno di uva. .58 
mila quintali di olive e così 
via) i coltivatori diretti, che 
posseggono circa 9000 picco¬ 
le aziencJe, soffrono le con¬ 
seguenze del pauroso crollo 
dei prezzi del bestiame ed 
emigrano in sempre più gran 
numero dalle zone piti mi¬ 
sere della montagna, offren¬ 
dosi nelle città come mano¬ 
dopera a basso prezzo. Le 
condizioni di vita degli ope¬ 
rai. degli artigiani, si ab- 
bas.sano anch’e.sse, e basta 
.scorrere a questo proposito 
alcune cifre riferite al con- 
gre.sso suiraumento dei prez¬ 
zi nello scor.so anno: il pane 
è aumentato deU ’8 per cenlò. 


vincinle dei comunisti mace¬ 
ratesi. Dalla relazione intro¬ 
duttiva del compagno Mat¬ 
tioli. segretario della fedeia- 
zione. agli interventi nume 
rosissimi dei delegati, fino al¬ 
le conclusioni di Ghini. i te 
mi centrali del congres.so so 
no stati quelli della lotta per 
la rina.sclta economica e so 
ciale del Macerate.se, legati 
agli ultimi sviluppi politici in 
campo nazionale e interna¬ 
zionale. 

Come rafforzare i legami 
con i vecchi e nuovi strati di 
elettori che hanno dato il lo¬ 
ro voto al Partito comunLsta 
(nel Marcrate.se. le liste del 
PCI hanno visto il 7 giugno 
aumentati del 30^ i loro suf- 


fr.igi)'.' Come estendere la 


iniluenza del paiTito in più 
l.'irghi strati popolari, come 
conquistare la maggioranza 
della popolazione della pro¬ 
vincia alla politica di pace, 
di piogiesso. di libei tà perse 
guit.'i dal nostro partito? 

A queste domande hanno 
lisposto gli intervenuti. E. se 
notevole è stato lo sforzo 
critico e autocritico per in¬ 
dicare manchexolezze e difetti 
che ancora si riscontrano nel¬ 
l’attività dei comunisti del 
Maceratese, assai proficuo è 
stato anche l'esame del più 
grandi e dei minori proble¬ 
mi che assillano le masse po¬ 
polari della provincia: dalla 
arretratezza e dalla miseria 
delle zone di montagna e del¬ 
l'agricoltura. allo sfruttamen¬ 
to irrazionale delle ricchezze 
del sottosuolo, ai problemi 
della disoccupazione, della 
casa, della scuola, della de- 
oressionc commerciale, del 
mercato di consumo. 

A» ZAXZOTTER.A 


distrutti da tasse c balzelli; 
politica che, .si, ha consenti¬ 
to la costruzione di quattro¬ 
cento casette rninime per t 
profughi giuliani, mu ha coiii- 
plelamente trascurato il fatto 
che a Sozze, ad esempio, .su 
3.500 famiglie che co.s(i/ui.sco- 
iio In popoifl’io/ie del paese. 
Ve Ile sono 711 che vivono 111 
tuguri e enpniiiip di fungo. 

In que.sfe coudi^ioiii, da nii- 
iii, i euminii.sti della provin¬ 
cia si stanno battendo per ot¬ 
tenere dal governo i mc:ri 
necessari per eliminare nl- 
inettn in parte la miseria, per 
ridurre il latifondo esistente, 
in pianura, per migliorare le 
condizioni di vita delle popo¬ 
lazioni seaceiate dal fascismo 
sili monti Lepitii e Ausoni. 

Il IV Congresso della Fe¬ 
derazione eomnnisttt di Lati- 
mi — tenutosi sabato e do¬ 
menica scorsa alla presenza 
del compagno Umberto Ter¬ 
racini — nel corso dei due 
giorni di dibattito ha ampia¬ 
mente e accuratamente esa¬ 
minaln queste po-ssibiiità. Il 
i-oiifributo dato dal segretario 
della Federazione compaqun 
Spaccatrosi coti io suo rela¬ 
zione e dn tutti i congressisti 
è stalo quanto mai ricco e 
pieno di proposte concrete 
Dagli interventi dei delrpali 
coloni r braccianti, é apparso 
in mollo inconfutabile che li¬ 
mitando la proprietà a 100 
ettari sia nell'Agro pot/timz 
sin nella piana di Fondi, sia 
sui inoliti Ausoni si rendereb¬ 
be finalmente possibile iitin 
razionale colf i razione d <* i 
i*(im/>i. 

I patti agrari 

.Xnaloyhe parole chiare Mi¬ 
no state espresse per la ri¬ 
forma dei patti agrari, che ce¬ 
stri ngmio ad un servaggio 
meilioernle tuffa la zona n- 
graria dei Lepini c degli .-lu- 
soni. Dagli infervenfi dei de¬ 
legati. giunti dai paesi delle 
montagne con immensi sacri¬ 
fici, c stara avanzata In ri¬ 
chiesta di lina bonifica per 
la zona montana; bonifica da 
attuarsi con un rivestimento 
di uliveti, carrubeti r iiiaii- 
dorleti fino ai 700 metri di 
altezza, in modo da rendere 
produttivi i terreni ora spo¬ 
gli c pietrosi dei monti. 

Lotte e l'iiforie inoltre so¬ 
no state ottenute dalla popo¬ 
lazione per ottenere adequa¬ 
ti finanziamenti per lavori 
pubblici. Oltre l’SO per cento 
dei finanziamenti predisposti 
dalla Cas.sa del .Mezzogiorno, 
per il decennio '50-’60. è stato 
già strappato dai lavoratori 
di queste zone, per un com¬ 
plesso di oltre 18 miliardi. 

Ma queste r altre vittorie, 
cnn.seguite in tutti i campi, 
dagli abitanti della provincia 
di Latina, non sono sfate an¬ 
cora suf/icienti per raruica- 
re la vita di queste terre. Il 
congresso della Federazione 
comunista, al termine dei suoi 
lavori, ha posto agli oltre sei¬ 
mila iscritti ni PCI nuovi 
obicttivi, che ranno da prov¬ 
vedimenti speciali da chiede¬ 
re al governo, alla richiesta 
precisa di una rapida ultima¬ 
zione di tutti i lavori dì bo¬ 
nifica attualmente in corso (i 
in ria di inizio nelle zone del¬ 
l’Agro, della piana di Fondi 
e della parte destra della ri¬ 
va del Garigliano. I JOniila 
roti orteniiii nelle elezioni 
del 7 giugno, pari al 21 pef 
cento degli elettori, e » 43 mi¬ 
la voti raccolti insieme ai so¬ 
cialisti. dimostrano che l'a¬ 
zione, l’opera srolfn dai par¬ 
titi di sinistra in questa zo¬ 
na raccolgono ormai l’adesio¬ 
ne e il consenso della mag¬ 
gioranza della popolazioni 
attiva. 

GIACO.MO Qt'ARRA 
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Pa». 8 — « L’UNITA* » 



Martedì 2 febbraio 1954 


1 Unità 



LA CONFERENZA A QUATTRO E' ENTRATA NELLA SUA SECONDA SETTIMANA 


I Ài FORZE POPOLARI ALL’ATPACCO SU TU'l'Tl 1 FRONTI 


Molotov chiede per la Germania Trentotto caposaldi colonialisti 

un trattalo di pace entro ottobre coDQnistAti dslI’Bsoreito d 6 l Vbtnam 


Il ministro degli esteri sovietico propone che i sostituti ne preparino lo schema entro tre mesi - Vigorosa 
denuncia del carattere aggressivo della CED • Appello aH’unità delle grandi potente per la pace mondiale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTO bii.si niiliUiri .stranierr in t(“r 
BERLINO,” — Molotov 


10) La Gormania ò coni-j lun ossità 


ha proposto questa sera, nel 


3) 1 dii itti deinociatici 


pletamcnte liberata dal pa- buoni* relazioni ii;i i fine pae- cilici w. 
Hamento ajili Stali Uniti, alla si «• ricoidandole che h* li- Esisti 


l’Eurojia di I e contro gli altii popoli pu- 


m 


ipt 








sisle una via d’uscita a 
o questo? Naturalmente 






! Malta» 


àANOI 


•■taaco^ 






LuaA^ IVobonq 




^ TIMI Un 
«•f* Wak 


XtAn^ Khauan^ 


I in 


l(9oii toy< 


mesi e, in ogni caso, non più liberta di paiola, di stampa, n:),,..', a, 

tardi doH’ottobre del lO.vl. di cullo leligio.^o, di convin- 

dovrà essere convocata una /ione politica e di riunione. , 4 , ■„ r,‘ 

conferenza della pace pei E. deve garantire la 

e.^ainp di quel piogetlo. con l.bei,. aU.vita . 1 , (.eriuarua, 
la partecipazione degli stati .11 pattiti e alle organi//a- ii„,„ aimc., 


di.spen..abili per la dilesa del ‘lenuncalo lo basi americane i le/z . ouiopca. Non e d.f- 
paesi*. Que.ste forze armate e il tinanziainento trovai e una .simile via 

saranno limitato in riin,„..,o americana di orga- d u.st ita__« .se tutti ci dichia- 


' .‘‘V- 1 .saranno limitate in funzione amenLan.. 01 

iranliie la e„iiipiti d’oidme interno, U'Z^azioni spionistiche e tei- 
(.ermania, lori.sliche nei paesi amanti 

o!g.ini//<i- tifijf. (. {lolla dile.sa antiaeiea. della pace, ed è quindi iia^- 
- La Germania è autoii/zala a salo a li aitai e iiKliretiaiiii'n- 


nizzazioni spionistiche e tei -1 riamo d’accoido neirimpi-di- 
lorisliche nei jiaesi amanti re la rinascita tiel militai ismo 






labhricaie materiale ed equi- te la 
paggiaineiito iuilitai<*, la cui (jotte 
quantità e tipo non devono j 

.sorpns.sare il quadro delle ^ 
n<*ees.-.ita delle (nt/.v annate " 


la pace, ed è quindi pa^- Icde.sco ». 

> a li aitai e miiuetiaiiu'n- 11 ministro sovietico ha 
la ciue.stioiie delle cosici- terminato il suo diseoiso al¬ 
te garanzie, allei mando le 20. annunciando che la 


clic i liimataii della CED URE.S pie.sentcrà. nei pios.^i- 
‘I non devono atlc-ndei.si dal ini gioì ni, alcune propo.^tc* ■ 1 - 


^9 


assegnale alla Gc'rmania dal popolo .-ovielico alcuna com- guai danti altri pioblcmi con¬ 
trattato di ))ace. prcmioiie jici cpicslo ti allato. I ne.s.ìi a quello tedesco. 

12 ) Gli .stati filmatali elio è ciucilo contro l'URSsI SFRQiO Sh<;UK 

clc‘1 tialtato di jiacc con la 

Germania appoggeramio la--- 

sua rìcdiie.sta d'ainmissionc m m g » ■Ma 

alldrganìzzazione delle- Na- ■ ■ Il 

.. un CIrllCOIO Cll 

gc*tto .sovietico eoo mi cli- 

scoi So die Ita occupato gian H 

parte della oclic-nia MM g» mm M ■ B 

c(uattio, ■■ I 4lt* ■ ■ Tot ^9 ■■ 

teiiulasi per la pi ima volta 

nell.i ainba.sciata dell’Ufl.S.S ^ ^—- 

.uii uider Dea /.iiii/i a. rcstouroz/o/ie del capitalismo in Jugos 

Biciauit. prende Udo per pii- ptofonda cf/sf /fi CUI i7 rcgimc titista ha g( 

mo la parola, ha trattato pe-i ___ 

una mezzora gli ormai noti . 

tc*mi delle « libere - elezioni, BUC.'MfE.S't', 1. — L ontano Gilci.s- propone hifotli di irii- 
clella •< .status >• lutuio della didl'lJjlicio di niforiniizinìn' ajorittnrr l'Uiiioiio m iiu iior- 
Germaiùa. de.stieggiandovi. .s<>- de/ iiartiti cotuiinistt c olierai, male partilo l>on/he.\e, i eui 
concio il silo costume, m fia- >• l'er mai pare stahile, per itati meaihri dorrehhrro rinairxi 



,ThaKli«K ' 


uenq binh' 
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Un articolo di "Per uno pace stabile,, 

sul “caso Gilas„ e la situazione jugoslava 

La restaurazione del capitalismo in Jugoslavia e le proposte di liquidare **VUnione dei comunisti „ - La 
profonda crisi in cui il regime titista ha gettato il paese - Due strade aperte di fronte ai popoli Jugoslavi 


Le guarnigioni baodaitte panano nelle file dell’Eser¬ 
cito popolare . Avanzata a nord di Luang Prabang 

__ - - __ 5 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE gandistica in cui afferma; 

^ " « Noi difenderemo Luang 

PARIGI. 1. — Luang Pra- Prabang: la Francia non la 
bang, capitale del Laos, tra- abbandonerà ». 
sformata già l’anno scorso in L’avanzata prosegue, supe- 
caiupci trincerato, è stata nuo- rande il cerchio di fuoco che 
vamentcj dichiarata in zona di l’aviazione francese cerca di 
prcissimi combattimenti. Una chiudeie intorno alla divisio- 
divisicme scelta dell’Esercito ne 308*. Contrariamente alle 
popolare \’ietnamita, la 308*, prime indicazioni, i colonia- 
forte di 12.000 uomini, dopo listi francesi, sotto la pres- 
aver superato Dien Bien Phu sione dei vietnamiti avrebbe- 
alla frontiera settentrionale io ritenuto superfluo e peri- 
dei Laos, si dirige verso il coloso barricarsi nei trince- 
sud attraver.->o lo montagne ramenti c nei fortini difensi- 
bosco.-ie che scendono verso vi già predisposti, 
la capitale nelle immediate Le unità liberatrici hanno 
pro.'.simita del conline. oerciìi superato in vari pun- 

Emura le ti lippe popolari •• f*u'ne Nani Hu. affluente 
hanno superato tutte le rcii- Mekong che, come è noto, 
.utenze oppo.-.tc* dai soldati co- ^RRua Luang Prabang. 
hinialisti e dai fantocci di Bao Nel mediti Laos uno scontin 
Dai. La citta viene cousiclera- ^ corso a 35 km. 

ta in pencolo, anche .se il co- Takhek nella regione di 
mando delle truppe france.-ii, "hihaxay. Una colonna fran- 
nel Laos del nord ha dirama- avanzava verso est 

lo una comunicazione propa- vietnamita dello 

•effettivo di un battaglione im- 

- Pegnavano un accanito com- 

M ■ ■ battimento che proseguiva 

^ incora nella giornata di ieri. 

B ■ MOT Artiglieria e aviazione colo- 

BImiB Mot ■ ■ ■ I nialista intervenivano ripetu- 

^ tamentc, senza però riuscire 

H a disimpegnare dalla lotta le 

■ ■ AM B mm AA proprie truppe di linea. 

H %(B B#^9bTot W Secondo i primi commenti 

degli esperti militari a Parigi, 
l’e.-,tensione del fronte a Luang 
fa.* f M Prabang viene definita un 

lei comuniSmi ua episodio critico nel quadro 

lucenti operazioni. 

te ai popoli jugoslavi La marcia sulla capitale del 

_ Lao.s significa che non vi .-.aià 


, . / ■ .. ... .. . . ff fnde Ijattaglia di stermì- 

Lorc/fli/oi Gilas propone lajath di ira-dtaiiiio rieoiioneiaio i dirigenti.la Jugo-daviu ha .speso nellaipaesi eonjintinti. L la via della nio. nella quale i piani del 
riiicizione .«j/oraicirc- rUnione in nn nor-\iiiisti. la protesta ha as.snntoìcorsa agli arinnìnenti, diirnnteidenniieia dei suoi attuali ini- comando coloni ili*.ta francese 


tutto 




ItKKLINO — Una c-ordIaU- sIreRa ili niuno fra Molotov e miiici 
Kitni, all’iirrivo del ministri nella sede 4lell'amtia.s«iata degli 

deirURSS (Telefoto) E’ 

-un di 

intcres.-^ati c dei rappreseli- zioni democratici,!*, aecor- ‘‘ 
tanti della Germania. «Sino cl.nndo loro il diritto di icgo- ; .j‘* 
alla formazione di un gover- lare liberamente i loro affari ‘‘.‘"'’P 
ho provvisorio per tutta la interni, di tenere ccmgressi e 
porniania. aggiunge la pio- riimioiù, di gode*rc* della li- I" 
bo.sta sovietica, j rappre.sen- berta cR stampa e di jnibbli- 
ianti dei governi e.sLstcìiti at- i-aziom*. * .’**,. * 

dualmente in Germania oricn- T>) L esi.sleii/a eh 01 ganiz.'- 


oggi. seinpliei, Gilas chiedeva di li- tiliita « in sostanza non condizioni di crisi profonda, re. co» il grande popolo russo quattro o cinque Teatri 

*. l'er lina pace .slahile „ vita rare aperianienie le soniine ri è grande dilferenzu fra le La produzione dei generi di 1 ,,, ninlaio i nonoli dei s» batte 

una sene di uiniiiissioni ennie-dalla restaurazione del eapt- opinioni di Tito, di Knrdelj. di largo consnnio si riduce seni- „ lihentryti tini oìnao y”” •‘-traordmano accanimen- 

nnti‘ negli urtieoli di dlas, lalistmi in Jtigo.slaria. introdn. Cìla.'i. La sola differenza è che pre più, il potenziale dell'in- \. ' P*- > 1 ^“* cuore della giungla o 

sulle degenerazione della <U- fendo In pluralità dei parlili, Cìlas ha tentato di sistematiz- dustria è utilizzato in propor- durato ben cinque wco- nelle vircitle acque delle ri- 

iiioiif dei coniitntsli -, c-he sul modello dellTlnropa ucci- zare il pensiero teorico jiigo zioni talvolta inferiori al 50 RUiieifo gli stari del <aip. La guerra forma un im- 

-> non è pili il ffffhio PCJ i>, dentale e legalizzando il po.s- .stcìro ». Per non e.s.'ierc .smci- per cento, inenfre hi prodiirio- Sud a conquistare la loro in- menso arco di circa 2.000 chi- 

snlla passività delle sue orgtt- lutggio della Jugoslavia nel .schernii, Tito e i suoi hanno ne diiiiinnisce cosinnienienic. dipendenza nazionale, l popoli lometri. dal Della tonchinese 

iiizzuziniii, che «.sono entrate eampo della borghesia inipe- - sacrificalo » GiUis. Di questa situazione fa le spe- della Jugoslavia non possono :• Konliim. .sugli altipiani. 

ili mi vicolo cieco », sulla op^ rialistica. Crisi interna se la popolazione jugoslava, la dimenticare, c non dimenìi- PR-'Simcio per Dicn Bien Phu 

im.sizionf. da parte dei suoi •* l‘er mia fuiee stallile » prò- ' citi vita è diventila iii.soppor- ,.hi>rniiiiiì mai il fniin s/nrieo neH'alto Lao.e. il medio Laos 

membri alla nolilica titista di segue sottolineando che la Le conseguenze alle quali il tabile. Il ainrnnle belaradesc •. •. .■ ' _. o la Cocincina. 

Ancora una volta sU que.-ti 


.sono stali .sollevati tutti gli ..oygezione all im/ienaiismo ci- pnuoiiea zinne iieyu anieoti in 1 ruuiiiiriiio ai j nu mi eoiiiiui- «ivi» » Ila recente 
argomenti ehe iminmgoiio di „ièrieaiio. K’ proprio l’opposi- Gilas non ha suscitato oppo- lo In Jugoslavia sono delineate mes.so che la s 
ri.solvere ì| probl(*ma tecle.seo <,//„ politica interna ed sizioiie nei circoli dirìgenti ti- e minuziosamente documenta- maggioranza degli 


:e. è divisa in due e continua natuia politiea u militare ele- 
id essere in una situazione nvante dai trattati ori aceor- 
rhe la priv.i di diritti uguali eonclii.sj dai governi della 
I quelli degli altri Stati. Oe- Repubbliea foderale tede.scal 
•orre mettere fine a que^la e cle*lla Repubbliea tiemocra-| 
ituaziunc anormale. Ciò cor- tede.sc-a. prima della Jir- 
•ispoiide alla volontà di tutti trattato di pavé eon 

pispoli amanti.della pace. Germania e hi 'lunifiea- 
senza una rapida conclusione zinne della Germania in un 
lei trattato di pace eon la Stato. 

jprmania non è pos'sibile sai- fi) U territorio della Ger-j 
ragiiardare i giusti interessi uiania si trova defuiitcì dalle' 
lazionali del popolo tede.sco-*. frontiere .'.tabilite in virtù 
_ dc-Re deeisioni della eonfe- 

II trottato ronza delle erancli notc-nze a 


tc*mi delle «libere - elezioni, BUL’.ARE.ST', l. L'organo Gilas jiropone infatti di trii- hiinno rìeono.seiuio i dirigenti la Jugoslavia ha speso nella paesi confinanti. E’la via della nella quale i piani del 

della « .status >• lutuio della dell'Ufficio di informazione .sformare l'Unione in mi nor- liiisti. la protesta ha assunto corsa agli armamenti, durante denuncia dei suoi attuali ini- comando colonialista francese 

Gennania. de.sti eggiaiidovi. .se*- dei iiartili comunisti e operai, male partito borghese, i eui carattere di mti.ssa, alla Borba gli ultimi cinque anni, tre vii- pegni militari e del ritorno ad volevano altrarVe "li uomini 

eoiiclo il sii(( costuiiie. in fia- •' Per una pace stabile, per una membri dovrebbero rinnir.si sono pervenute niimernse let- linrdi di dollari, sei volte più una politica di pace e di col- fi; jj,, Chi ATinh. ma un meli¬ 
si volutamente retieenli ecl demoeriizin popolare •>, ha .soltanto » per eleggere la di- tere indignate. di quanti ne abbia ricevuti in laborazione con tutti i paesi tjniicarsi di coisncli ' che snai - 

ambigue, iic*! tentativo di ;ie- pubblicalo nel suo ii/iiino mi- rezione e i delegati ». e di con-i Di ironie 11 qiie.sta insane- elemosina dagli Stati Uniti. demneratiei, sulla base Iella n-iyb-ino' l-i siierr-/ nei- totlò 
<onlc*nlaie En.-ler Dulh's .s»-n- "» 1»»!»" arlieolu dedi- darre unii Iona vontrn lejrione popoinre. Tuo e i suoi L'iiumenlo a dismisura delle eguaglianza dei diritti. E’ la u terrifot-ié nei n'esi ehe fni- 

za sc-onlentare lieipj)o il nn- <'"lo al » en.so Gilas » ed alle » vecchie idee ». ehe sarehl>ero\hiiituo verciitu di isolare Gilas, spese militari comporta lo sfa- via del ritorno alle tradiziona- , ?*' 

poln francese. Kden lia \,„i '"dieazio"' che es.so fornisce quelle del mar.vismo-leniiii-\per (inmito. come ha dichiara- celo dell’industria e dell’agrt- li relazioni con lidfi i paesi ‘ò" 

oailato suidi stessi iieoìnenli '•ulht realtà della Jugoslavia di .sino. In sostanza, e in parole io Dedjier alla riunione del voltura, che è da vari anni in friiieUi di democrazia popola- oi registrano, in queste) ino¬ 
pe,- un’alt^. mezz'C-a su, ^r , . semplici. Gilas ch.c.ejeeci di /i- CC. titista » in sostanza non condizioni di crisi profonda, re. con ,1 .c,rende* popolo russo 

... 1 „ 17 » Per una pace .sliihtle ,, eitii rare apertamente le .somme n e grande dilJerenza fra le Lei produzione dei generi di u„ nimniu ; nonoli dei ' optia/ioni. cio\e ci si balie 

Dono una bieve* naiisa che una sene d, mnmissioni conte- dalla restaurazione del capi-opinioni di Tito, di Knrdelj. di largo consumo .si riduce seni- , (ihéreirs, eie,! eii^^^^^^^^ T’" n 

h-i ncMiness,! -li eteleK-iii rii ri- ante negli articoli di GHas, talismo in Jugo.slavia. int roda. Gila.s-. La .sola differenza òche pre pia, il potenziale dell'in- , ,, , '[ ' P*- mf* cuore della giungla o 

i ..44 ,...eeh* 4 " sulle degenerazione della < U- ceiido la pluralità dei parliti, Gilas ha tentato di sistematiz- dustria è utilizzato in propor- durato ben cinejiie wcp- nelle vifciele acque delle ri- 

s-im*enle le nitù'^ ^ -solitilo- eomiiiiisti ., c-lie .Sili modello dell'knropa occi- reire il pensiero teorico jitgo zioni talvolta inferiori al 50 h-ehe ha aiutato gli slavi del -laip. La guerra forma un im- 

,V,- .-Vj » limi è pia il eeceliio PCJ t>. dentale e legalizzando d pas- .steieo ». Per non essere sina- per cento, mentre la prodnzio- Sud a conquistare la loro in- mense,arcodicirca 2.000 chi- 

1 v-''t• ' ^ sulla passività delle sue orgtt- saggio della Jugoslavia nel .schernii, Tito e i suoi hanno ne diminuisce costantemente, dipendenza nazionale, l popoli lometri. d.al Della tonchinese 

negli esieii .sox ioiii-o. nizziizioni. che » sono entrate campo della borghesia inipe- » sacrificato » Gilas- Di questa situazione fa le spe- della Jugoslavia non possono :• Konlum. sugli altipiani, 

un dise-oiM, di '"colo e-ieco ... sulla op- rialistica. Crisi interna se la popolazione jugoslava, la dimenticare, c non dimcnti- PR-'Simdo per Dicn Bien Phu 

un ai.eoi.o eli „,,meie i(.s()u<t pani-innf. da parte ilei suoi » Per una pace stabile » prò- cui vita e divenuta iiisoppor- ..hemnuiì mai il fnun storico nell alto Lao.':. il medio Laos 

e* da graiiele europeo, m eui ri alla politica titista di segue sottolineando che la Le conseguenze alle quali il tubile. Il giornale belgradese ,.i,„ nnnnln vnmntinn re- - Cocincina, 

sono si.ili .sollc'vati lutti gli ..ogiiezione airimiierialisino ei- pubblicazione degli articoli di tradimento di Tito ha condot- » Nin » ha recentemente am- ^ , Ancora una volta sU questi 

argomenti elie impongono di ,„;.'rieaiin. K’ proprio l’opposi- Gilas non ha suscitato oppo- lo In Jugoslavia sono delineate mes.so che la schiacciante .s-ou, etico 1, hanno eiiii- truppe coloniali, 

n.solvere i| prohl(*ma teele.sco {,//„ politica interna ed sizioiie nei circoli dirigenti ti- e miniiziosameiite documenta- maggioranza degli operai non » libereir.s-f dalla schiavitù „„„„.stante la loro superiorità 

in modo da unpcelirc una ri- ecfora della erieca di Belgru- tisti. ma ha provocalo rea- te da « Per una pace stabile v. può sopperire neppure ai suoi tedesco-fascista. -tanni* subendo rinnovate 

petizione* eli e|U(*lla ti.'igedia do. ehe sempre più si sviluppa zioni allarmate fra i membri / monopoli americani, inglesi, bisogni piit elementari, perchè » Una volta risiabiliie rela- sconfitte 

ehe ha eau.sato aH’Unioiu* .So- „rlle file della » Unione ». prò- eli bc.se del partilo titista e fra tedesco - occidentali traggono ir loro entrate sono inferiori zioni fraterne con i popoli del Proprie, e,««i il ce,mando 

vietila 7 milioni eli morti e .see/ne l orc/ano dell’Uffìeio di i lavoratori jugoslavi che con- profitti di due dollari per ogni di S-10 mila .dinari al mese al rnmoo della vace e delln de- fi-mear h-,"”nn-.,nes?n .-hi. 

danni per 128 miliardi eli eiol- informazione, a spingere i ti- linuavano a credere alla de- dollaro investilo in Jugosla- minimo indispensabile. ‘ " CJJ, J reihe^tto capo?: leìr ‘f?ance<ù 

lari, facendole sopportale il li.sii verso ima » riorganizza- magagni «socialista» dei go- via: l'economia viene, sempre mocra-iti, la Jugoslacm potrà tapos.i di nances, 

jieso principale di una guer- zinne » drU'Vn'wne stessa. vernanti di Belgrado. Come più militarizzata, al punto che La via giusta intraprendere con vaste prò- - n _s . 

>a che ha gettai,, nel lutto ---- - Per nnei pace stabile» cittì ^^Pcit ive di successo hi vai df- 

tutta l’Europa. - quindi il regime di opprcssio- rinnscita na-ionale. della- 

I risultati fle*lla eonfeienza ■ m ^ ^ ^MS . _ -9* - ''C pohDco c di arbhr/o poli- scp.sn econo.nien e dello sui- “ 

di BeTlino, ha aggiunto Mo- |a lllfl 91A VI fV1*10 :iesco che regna in Jugoslavia: lappo culturale. . na.ssàndo dalì-i par- 

lotov, poliaiuu, veiuie giudi- f UUmIwUUbMw WWwMwIJIwot AUMAlW •'-ccondo cifre n/heinh, dopo la » Non vi è dubbio che ‘c 

i-ati in ba.se ai progres.si fai- pubblicazione della risoluzione masse popolari jugoslave si MirilFl F RÀnn 

ti nella qiie'stione* geriiianiea; _ _ M J i-*-* partito titista dell Ufficio proninicerninin con sempre --- 

altrimpiiti. se volessimo per- VIW WftOTllWI ■■ inalili ■ | |||f || | d informazione, sono maggiore fermezza e decisione PirxRo iNfiRAO dtrrttnre 

mettere i| ristabiliment., del ^1^1 oA ■■ XJrXaATv Jugoslavia 11 LUDO favore di questa via che è (^tnrglo Cninmi vire dirptt. rrsp 

niililarismo tede.se-o veneneh. ^ ___——- persone. runica via giusta per uscire stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 

mene, ai nostri p.itti. allora Uli avvenimenti legati al dalla situazione creatasi ». Via fV Novembre 149 

" *’••■»"’•<* «-i!*'-'»*"- <•<•"» ■>»«»••>« .l-•ll•uRss. Ras/,or.>v. .. 

zie Mifficie-nli eontro il ripe- rio.sailH’IlIr .S(' 0 in|>Rr .**0 lilla vii?ilìa ilei .SUI» ritorno in patria - I scr- dl^Beigrado'^^chc^sfé^schier^to PRHUIIA DI NIRASaiA | ANNUNCI SANITARI 

vizi S 4 -Ì:ri:li 4 l 4 -l B<-41. Hiill. st-rive la slaii.pa. -si iiil.-rc-ssavali». a l.ii si floi.eo dcllOcc-dcnis capi- „ Mirabella E- av. OSISI kiflaAM* 

vitat e i leele.'iei a ilepm ie su , . » , ha pronunziato la seguente Bl XTotMtFXtA 

a.sitetti sjieeìfK-i del proble- TOKIO, 1. — Un portavo- ed ex combattente antifasei- cotone, polpa di legno c mi- » Come potrebbe la Jugosla- SFMTFN 7 A ^ mw m » » 

ma nel cor.so dell'attuale di- ce elt'lla iu;.- 4 'iou«' sovietica in sta in Spagna, è stala an- nerali vari, offiendo in cam via uscire dalla^ situazìmic . , * « . m K m m MI All 

seu.ssione*. Molotov e* pa.-;*.ato Gi.t'ppone ha accu.-alo oggi, in milhita elalhi Corte suprema bio prodotti les.sili e colo- creatasi . aggiunge « Per nella causa penale cejntio Me)- ^ F ^ ^ ^ Il | ■ 

•„t -.n,li/i-,IP il nerieolo ilei- un-, su , diebiar ,/ione alla Holi, .t» rii Pennsvlv mia tanti. una pace stabile >, ^ La Situa- scuritolo Filomena fu Perdi- 

t- V'Fn Vilpv-iilrt, .-tip il * s Tvìzi sp»reti aiiie- ‘ Ne ha date, notizia oggi :ionc sta in questi termini. La nando e di Indresano Anna t*' ogni origine ueficenze cosU- 

l.i C ED. rile\. neh, ehe « il .-.tamp.i. i s« r\ izi .segreti aine {leci.sionc, pie.sa con _ Ne «a «a”’ . Cure prematrimontaU 


rzermania. aggiunge la pio- rumioiii, eli godere* della li- ‘ Ì’ c.siern d.-lhi e-rieco di Belprei- fisti, ma ha provocalo rea- le da » Per una pace stabile i>. può sopperire neppure ai suoi tedesco-fi 

)o.sta sovietica j rappre.sen- berta eh stampa e eli pubbli- Pcltzione eli qu(*lla tiagedia do, che .se'inpr»- più si sviluppa zioni allarmate fra i inembri I monopoli americani, inglesi, bisogni più elementari, perchè « Una 1 
unti dei governi e.si.stcìiti at- i-azioiie **’' cau.sato airUniemi* .So- nelle file della » Unione ». prò- di bei.s-e del panilo titista e fra tedesco - occidentali traggono jp /oro entrate sono inferiori -ioni frati 

ualmente in Germania oricn- ' .r,) L esislenz;. di o, ganiz.'- '.'‘‘‘‘S*' "ulà'tii eli morti e .seepee forguno dell’Ufficio di i lavoratori jugoslavi che con- profitti di due dollari per ogni di H-W mila dinari al mese al campo de 
ale e in Germania occideii- 7 -i 7 Ì,,i,i ostili 'ill-i .lenioer-izia ‘•‘'•'tat Per 128 miliardi eli eiol- informazione, a spingere i ti- linuavano a credere alla de- dollaro investilo in Jugosla- mnitmn indispen.snbile. mnera^in 

ap n-.?tPeinP,--,nno - luV zaz.ioni ostili alla ileniocra/.ia ^ . sopporlaip il ti.^U verso una » riorganizza- magogiu «socialista» dei go- via: Veconoiliia viene, sempre . nocrn.in. 

;an.z‘!;;ne‘^run ;r.;S;ir d. !;h?*de.h:"i;?{.:l"\\o.r&??: ” ‘/'•/n/idone stinsi,. vernanti di Belgrado. Come più militarizzata, al punto che La v.a giusta mtraprem 

trattato di pace». sere tollerata ’ sul territorio —. stabile» c/ie, ^ 

u.. ... 4 tutta I Europa. quindi il regime di opprcssio- riimsci 

l.nl u^^ntlpph- IlI risulliùi fle*lla eonfeienza M ■ ■ _■ _ M*_ _ nc politica c di arbitrio poli- sce.sa eco 

)re)»e\to sovfetìcó pm di pace di Be*rlino, ha aggiunto Mo- pii fi 91 Bill fVVI fi dllFIOlIf^fl f ff|l||fl =iosco che regna in Jugoslavia: luppo cult 

X”rpa« limì p,;, I.;:;... 0, La ì,..-'7';“''""'T"rUIlAlUIIUHU aUVlClibU lUpilU s;?» 

Sistribuito ai giornalisti iiell.i pegna a non lar patte di al- ‘ V.' i'.I. *”".ìr** '^‘*.1 - • ■■ • ■ HI I ■ .sul vnrtlto titista dèlVUlficìo 

:onferen7.a-stampa tenuta ila eiina eoaliziom- od alleanza w" * *' hfi'i'miiie.i, Jkmm d'informa'ioiie sono slatinar- 

'‘'rsò'„r:.,!.":::rppa. s: dO agenti americani a iOKlO «nsx 

j„,.i dalla' .•essaci,,,,;, ddla .I'-,.;:;;'X' - Gr, a.,ve,,I levali al fallii! 

r G..,,nI,.ur’;s,";;i:.i:biV'd! ... *•"*' «si.. s.... i., patria -1 sor. pRHui 


Molotov ha inolile ine.spii- Itedp.seo. ‘'r-.-i.lV'i'J’.'ù.n- , r... 

.'lògo' u Ivfo Icrilchi £»erc,(o di pace .li B..»!...., l.a ..Bg,,,,,,.. M.,- 

iato di pace, che è po, sia'.-., «) La Gennai.ia s, im- vcu.ie guieb- 

liotribuito ai giornalisti iiell.i pegna a non lar patte di al- •” P'‘’R“-''-' hit 

onferenz-a-stampa tenuta ila eiina eo.ilizione od alleanza JP’cstione* genii.inua, 

liciov alle 20,45. inililaM* ebretta eontro una ^dti imputi se xolessimo pei- 

«Sono D-iss-iti nuasi lue e* dualiinque ilell,. potenze che*. ristabiliment., del 

sono pas'.iii qurisi no.e forze -irm-iie In inililarismo tede.se-o venendo 

Inni elalla ee.ssaz.ieiiie ee a .irniaie. n.T . 


no cvacuato spontaneamente 
i fortini, pu.ssnndo dalla par- 
. te eìelTE-sercito nopolare. 

' AIICIIELE RADO 


tersi eli un nuovo m;,ss;icro 
mondiale. 

Dopo aver proposto di in¬ 
vitare i leele.sei a ileporie su 
:is|)ettt sjiccìfici del proble*- 


Il :?<-(*oiulo s«*{;rul;irÌu tirila lui.'^.sioiic tlflI'UKSS. Ras/.urov. iiiì.str- 
rio.saiiinilr .sroiiipar.st» alla vii?ilìa ilei .sui» ritt»riu» in patria - I ser¬ 
vizi sef^rcti ilei f?i*ii. Hull. scrive la stampa, -si iiitercssavam," a lui 


PRRURA DI HIRABUIA 


AHMimCI SHKITIUII 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 


Cure prematrimoniali 
IR DE BERNARDI» 
aerm tJoc. Un. SI. med. 
16-19. test 10-12 ROMA 
■pendenza S fStazinne» 


« L.i conclusione di un irat- 
aio eli p;(ce con la Germania, 
igciunge il documento, è di 


viene impei.-ta :iU-una re.-tn-j Quarto Stato, rUnioiu-Snvie-1 noi .-.tc.-.si sU questo caso 


ERDOemnE 


! la Franna. .M>ltt)]inr<')iido 


Pi:i{ STRAGK DI TACCHIM 


un la Gcrmani.n contribuirà aii accesso agii .snoccni mon- nioioiov s, e ,n. ruom. ai- 
i miglioramento elelhi suua- ‘*'a!i. Ila Francia, .soltobneanrìo la 

ione intern;izie,nale nel suo ■■ — - . . - — 

nsicmp e. con ciò. a'.la t-di- 

le-azione di una p;ice solidii. Pl*'|{ STRAGK DI TzXCCHIÌVI i 

"La noce.ssità di aci-elera- __ j 

e la conclusione dì un tr.il- i 

ato di pace è dettata lini frti- • • • * _ _ t _ _ * > 

o che il pericolo fflCVfffiSl 

cita del militari.smo tcelesco. ^ 

he ha .scatenato per due voi-1 a ■ i 

* stato allontanato, in quanto condannati a morte 

lon sono state sempre appli- ___i 

rate le deci.sioni di Potsdam : 

1 que.sto propo.sito. Il trattato LON'DRA. 1. — Due le-iun aggravante sta ne', fattoi 
li paire con la Germania deve \ icr, .-oni, st.ùi eondannati alche i due levrieri erano .-tatij 


u 44,4 4 4 14^4 4 .4 44.4 4 4.4.V...4. v-c uiaccrt I I ll.s Ì, 11. CO 1 , 1 » 1 “ ' r, - - _ ,IO »I I CO T CH If « TOIC.-oppn TC Sfl- rt»*- -4» t-uiiiiiia u, ■ ■■ ■ 

p- noi ,''tcs.''i sU questo caso gjodjec fasciata Musman- fr.anco-.'ovietici dello scorso essa trovare un’altra via, D. L. 9 maggio 1929 n. 994 per ■■ ■ ■■ ot 

P- egli ha detto ci permettono aveva organiz-zato il higlio. „„rt (.f,p corrisponda ni ‘*''er posto in vendita latte studio «• ciabinetto Medico per u 

j_ di eonclucte're die Raszorov e y.. Chaipcntìcr ha detto che i suoi interessi nazionali e alle annacquato. diagnosi r mr* delle sole disfun- 

.j- .vt.ite, rapilo e viene trattemi- ^ rolloqui con ì dirigenti aspirazioni di tutti ì popoli ? in Mirabella Eclano 9-12-'.53. zioni sessuali di patata nervosa. 

cl tu eial .servizio segreto ame- J |r|-iun.ìa ailipliil sovietici hanno dato risultati « Questa è la sola via giusta (Omissis) ?oce?‘'nèv^!lft«Vi**'se«MÌ'e‘* cw' 

ncano a lini di proxocazio- _ PIIPQ*; più che soddisfacenti e che P" «>branifà c In indipcn- P, Q. m. suiurlonr?\me ^idTpr; Jo«- 

I- ne». Il ,K,rtavocc li.a aggiunto gli scambi con 1 URSS P nazionale della Jugo- condanna Moscaritolo Filomc- »natrimonUli. 

iiio K.i''/<ìro\ -— qualo do- - - ^ ^ \ * sìavia cd e zncompatibiJc con na a lire ISOOO rii muffa Tv#»r il»^mAi*ÌìÌi fl« niUCYTt 

vov.i np;irUre ivr VURSS il PARIGI, 1 — La Francia francesi hanno sottomissione al diktat degli jj capo a) é lire 15 000 am- CMHO Uff, Df* CAUtITI 

1- -ò gennait, «, era felice di progetta di comperare nel- • dodici miliardi di franchi imperialisti occidentali, con la menda per il capo b) Ordina Esquiiino n. 12 - Roma 

far riiorno in patria dove lo puRSS lO.ilOO tonnellate di prcvi.<li dall'accordo. politica di aggressione verso ì pubblicazione della nrec^n- ® *'®' 

attendevano la moglie e la fi- _ _ __ * _, __ .** stix-i 8-12, Non si curano veneree 


Due levrieri inglesi 
! condannati a morte 


attendevano la moglie e la fi¬ 
gli;!. e ne era lieto anche a 
• c.iusa delle .sue c.ittìve con- 
idi/ionì d( salute. Alla vigilia 
Ideila parten/.i, egli era u.-cito 
jj)er gli uhimi acquisti *'- 
I « E’ evidente — ha aggiun¬ 
go i; portavoce — che egli è 
Lcompnr.so in niotlo niisterio- 
'O. T .,.1 -stampa giappone.se ha 
l>o-.to in rilievo rintere.s.'e di 
lenì Ras/orov era oggetto da 
jp.irte dei servizi di informa- 
iz.ione americani ,*- 
1 Un portavoce del .generale 
Hull. comandante .supremo 


Tenta di salvare la moglie 
che si getta dal sesto piano 


te sentenza per estratto sul — 
giornale c Unità , Edizione OT 

Irpina. ICDCO m 

Per estratto conforme. WMVfl 


Mirabella Eclano. 31-8-1953. 
IL CANCELLIERE DIRIGENTE 
Alberico Famiglietti 


mKo 

VCNOICS 0 .»Wion« 
ifSLSS^S: MSSUALI 


I sm.f.CMatm 
MOT^BlEUt 


qu,:™ condannati a morte •->< vi..ir..za .irir,iri., i..i r.-^„ ii..,tiiB n lemaiivo .leiruom.. piconi.A pimBMciTA’ ctdaii 

*ate'le^dechdonT dr'potTt^^^ ---jp-irte dei .servizi di informa- clip ha rìporlalo gravi COlltllsioili e la fralUira tlì lilla gamba ^ ■! *■.« ^ 1 » ALFREDO olMllPni 

I que.sto propo.sito. Il trattato LON'DR-\. 1. — Due le- un aggravante sta ne', fatto p|?rlavocè del "ene*-ale ^ ' ' -'A lMPEK.meauili - iìucka- VENE VARKJOSE 

li pace con la Germania deve \ ieri .'Om, st.ùi condann.'iti u che i due levrieri erano .-tati Hj,ij eóniand.ante suprèmo NEW YORK 1. — Una scc- sul marciapiede antistante lo 1 Oceano Indiano al largo di Bm - vestiti umme creazio- VENERE* PELLE 

listruggere ogni possibilità morte ogg, da un tribunale posti ..otto controllo tre anni ....p^nenno in Èdremo Oricn- na drammatica è .accaduta edificio, nella speranza di al- Madagascar. ^Amx»iUA a^tUNO. oisrONziONi sessuali 

li rinascita del militar,smo | del .Su5>ex jK^r l.-,.^ione ter- «r.^ono aver aggredito un , mTermato che gli ame- stamane a New York allor- ferr.are il corpo della moglie ^ Jfj w-èati a»n zo^9^ ^^ki^^iari CORSO UMRERTO N COI 

ede.sco e dcll’aggrc.^.Mone te-.iori-.tic.. d.i o.-.m condotta ai gregge di pecore, nulla» quando una donna di tren- nel momento ,n cui esso sa- zona ( 590 .SI 21 . l-UHMI UmiltKIU «. 504 

iciJca ». H t qumdi di recidivi, della 'compar-.i del funzio- latro anni .vi è gettata nel rebbe giunto a ‘.erra. "VM riu- g,untp o„gj ^ PaVigi per e«cre A. artigiani Canto avendo P****».^** P«»l>oto> 

A tal fine il progetto -o- Liti in nu zzo ai po\eri \o- 1 condannati verranno gm- parj,, sovietico. vuoto dal tetto di un edificio selva infatti, ma la violenza in un mu«eo cameraleito pranzo ecc Arreda* *,*?**'•'** 

'.-etico propone tra labro i latici. i due canj nc hanno .stiziati alFalba. i smonti ,.-1 contra-t.T nit- alto sei piani. H marito della dellurto era tale che la don- a granlu^ - emomlcL Fa* ^ o*» 7 - 1-1952 


SIROM 


je sca ». Idanni dì 7.50 tacchini. Capi- 

A tal fine il progetto m- tati in mezzo ai poveri vo- 
rietico propone tra Faltro i latici, i due canj nc hanno 

feguenti punti. «ccàso f* *. lo afTormazioni ai poveretta, certo Benjamin na rimaneva uccisa, c il ma- luiigo 'mètrT ì.ieO c'pesa oltre - - " " ^ ^ ^ 

*; )!♦.,&? ,S^ c" WnT .K-?menm danèi ner T5(?5er SciOper<^fCrrO> laVlO ^jenni corrispondenti i quali Racenstein .si apprc-^ava a rito, ne'.rinutile tentativo, ri- 31 chili e mezzo. — , ^ S T R O M 

S’rs v?ÒL X mo in Eliopia «.ccolsono m-sii .imbionti dol o»„tr»ro m C. 1 «. dopo aiy q. —--—- 4 . 44 .T.. c.. 4 . .,■, .>«440 « ■ n W HI 

peato. con que.io, \ienc po o» ! i i, u u _Comando .supremo l’ipote.si re fatto delle compere, quan- „...K.,V 4 ;i«r« 4 ,to 4 Ai *>7 fp VlffiniC » pìtwti n,#-vi «.-nnnm SPECIALISTA OERnìatologo 

KrmTnia r.u H'padrone dei duo levrieri ^DDIS ABEBA. 1 _ Il por- ohe Raszorov abbia « chìo.sto do scorgeva di lontano la mo- a I* c 1 cc^n^icaSte «*- VEN^^SSÌfosì"* 

permania e la Genoma riu P razzr afeam ha sonale della ferro\'’a Gibuti-Ad- a.silo >• alle .autorit.à amen- glie. Lilhan. che camminava ^ ^ (f|$astrO di ScOlll terrete « Aii Auiostrano >. tma- 

ficaia ottiene la I^-^^'b,l,ta di.s Abcba - lunga 800 km., cane. lungo il cornicione del tetto 21 nueic ni.berto 60 . via rurau. n«l!5iSS^ * . 

svilupparsi come .Stato Hlo^Sc esistente in Elio- — :- deiredificio della saia abita- E sfafo peSCafo SEOUL, 1 ^ Il numero delle «ì.,hÌi.i ' " — ' ■ —VIA fnil lU DIKM7A IO 

icifico, democratico e indi- Sj' Pw T' >" sciopero. Assolto IH USA /ione. L'uomo fuori dì se dtil i vittime dello scontro verifica- *2 _mobili _VIA lOlA Ul RItlltO 15Z 

indente. che es-., hanno \ mto nume- chiedendo paghe e condizioni *■ -VI a cn-iHare '*** altro « Celecantus » tosi ieri, a 25 km, da Seoul, fra alle gallerie «B«buaci»iii *‘•1 M« . or* »- 2 » . re*. »-lJ 

2) Tutte le forze armate rosi premi di bellezza a delie generali di lavoro eguali a quel- il compagno Nelson - m treno militare laid-corèano ra^ del MOBiLb \ _ \ „ ■■ 

die potenze occupanti de- mostre canine. Essi sono ma- ic dei ferrovieri europei. - e a «congiurare la donna cu PARIGI, l — Un altro «Ce- e un treno pLSsoggcri, è salito Esclusività ottimi modelli pre- ^ *■■«■**•*■> 

mo venir ritirate dalla Ger- dre o figlio, ri.spettivamentc 1 lavoratori portuali di As.«iab YORK, I — La con- non mettere in atto il suo prO- iccantus .. il famoso pesce che a 57. Ur. VITU UUMRTAnll 

ania. entro un anno dal- di i-ette c cinque .anni, c vai- c Massaua minacciano dì ab- d.anna a venti anni di reclu- posilo Visto però c’ne la don- rappresenta l'anello di congiun- Si ritiene che almeno altri ^Stcanteim . ____ 

.« 4 .—. 4 -, 4 . Inni-., rlnl Donri insieme circa OUattrO- hanHnnare anph'e<i^«i il in sinne inflilla Ha un Irìhlinale na «Iav*a nei- lasciarci andare ' 7t«^V<IA n/vll-a AVv/vIlt-FN/TTIA /lAllalCAÌ AA 1 "T\Ì «ì _ I ùO t^fOC999 MBB I 


fPresso Piazza dei Popolo) 
TeL «.939 . ore 8-39 . Fest.t -12 
Dece Pret N 2t5«7 tjel 7-1-1952 


o :o aiiormazioni ai poverella, cerio oenjamiu na rimaneva uccisa, c ii ma- 

oCIOperO IPrrOMflrlO alcuni corrispondenti j quali Racenstein si appre.qava a neìrinutile tentativo, ri- 
in Etiopia raccolgono negli ambienti del rientrare in ca.sa, dopo ave- portava gravi contusioni e. 

_L Comando .«iuprenin l’ipote.si re fatto delle compere, quan- _....K.,V 4 ;in 4 nn 4 n ri-nttiii--! di 

ADDIS ABEBA. 1 — Il por- ohe Raszorov abbia «chìo.sto do scorgeva di lontano la mo- {! ^ 


Icilitazloni - Tarsia 91 (dlrtrapet- 


ADDIS ABEBA. 1 — Il per- ohe Raszorov abbia «chìo.stojdo scorgeva di lontano la mo- 
sonale della ferroria Gibuti-Ad- a.silo» alle .autorit 4 à amen-1 glie, Lillian. che camminava 
dis Abcba — lunga 800 km., cane. lungo il cornicione del tetto 

unica linea esistente in Elio- " ;-Tìo * deiredificio della sua abita-! 

Pi® T” Assolto in UsA /ione. L'uomo fuori di se dtil 


E' stato pescato 


2) Tutte le forze armate rosi premi di bellezza a delle generali di lavoro eguali a qucl- 
lellc potenze occupanti de- mostre canine. Essi sono ma- jc dei ferrovieri europei. 

L’ono venir ritirate dalla Ger- dre o figlio, ri.«:pettiyamentc j lavoratori portuali di As.«^b 


il eonipasno Nelson ‘errore, cominciava a gridar-e 
:—- c a «Mxmgiurarc la donna di 


^1»^» STROM 
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VU COU M RIENIO 152 

rei 35«.5« . Or* S-39 - PC* S-13 


^'entrata in vigore del trat-lgono insieme circa quattro- bandonarc anch’essi il lavoro in sionc inflitta da un Iribunalejna stava per lasciarsi andare /ione nella evoluzione della sei corpi si trovino bloccati tradella Capita,eiii por- 
fato di pace. Simullaneamen-jcentomila lire. segno di solidarietà con i fcr- fa.sci.sta a Steve Nelson, co-|nel vuoto. attraversava di specie e che si riteneva man- i rottami contorti del convo-mcl Piazza Esedra, I7 • Piazza 

•Risaranno soppresse tutte le' L'accusa ha sottolincatu che rovierL . raggioso dirigente comunista (corsa la strada c si portava canto, è stato pescato oggi nel- glio. iColarieiizo (Ctnema Eaen). 


tra UKU-Awie-Ii* viu coiosuie az* cnr» ernie eo Klraeef* 
bloccati tra sortlmento della Capila,ein Por- _ . . .. 

del convo- nel Piazza Esedra, «7 • Piazza ''P**'»»'”*» eco iniezlani i 


iColarleiizo (Ctnema Eaen). 


1 MBtt. PatamOk Via 







